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GIOVEDÌ* 15 DICEMBRE IMO 


SI RIBELLI DI FR ONTE AL DELITTO LA COSCIENZA DI OG NI UOMO CIVILE 

Rivolta e massacro nella Casbah 
ac cerchiata e isolata dal mon do 

Attraverso la censura francese passano solo messaggi laconici e'monchi - Ieri mattina l’esercito francese è stato lanciato contro il 
quartiere musulmano - I morti sarebbero duemila, dichiara il ministro algerino all’ONU - Manifestazioni di protesta in tutto il mondo 


Che succede 

nella Casbah ? 


« clamori ». Egli è responso* 
bile con tulio il suo gover¬ 
no, con tulio il suo regime, 
itegli orrori di Algeri! I di¬ 
rigenti francesi hanno l'ob¬ 
bligo di dirci che cosa sta 


Dispacci 
da Algeri 


irunrvs, nimnu ,. KlTO nella loro drammati¬ 
che cosa accade nella Ca- accedendo 'Velia ‘ Casbah, «j ‘ t "'7"”^l'ro iersò 

;•£*»<$*. 

noi, angoscioso, questo in- lilL . e - lulln 1 kuropnè dell'altra notte 

terrogativo La città da tre chiama fi H difende il segue,,- 

«Ziti 'JuJZ‘7 n òliZ Zcrnò IZnóilrl!) òri « d..pncd«: «Anso I b - Per- 

1 vt-n Ut j 0 ', » 1 \ ol, ' le ini a dover render rotilo del- niento nella Casbah Algeri. 

che filtrano du Algeri sono mi a (toner render ionio aei Ansa-Reuter) - Alle tre 

laconiche sino?-icale tran . la sua manifesta solidarietà M (Ansa Hcuieri ,'\ne ire 
ini amene, smozzicale, iron- remon*nbili detto ster. de mattino (ora italiana) la 

ente dalla censura. Tutte con i responsaoiu aeuo sier- fermento- i 

hanno un suono sinistro La minio della popolazione al- Casl,ah era ,n armonio. 
nonno un suono sinistro. i*u frina musulmani percorrevano e 

loro stessa contraddittorietà ... „ , ,, . . ....ntinn'nmnn a nnrcnrmrp io 


è una campana d’allarme. 
Sentiamo che tutta una po- 


Alla Casbah assediala, al 
di là della cerchia di carri 


polazione i insorta. Si dice urma.i francesi, ai ragazzi 
che l’esercito francese è pe- e n ^ e . donne che agitano da- 
netrato fra le abitazioni, vanti alte mitragliatrici la sul 
Sappiamo che dalla Casbah bandiera verde e bianca del le 
giungono urla, spari. Il mas- hot diciamo la nastra fi 


sacro, dunque, continua. Il 
ministro algerino all’ONU 
afferma che i morti sono 
duemila. La tragedia ha as¬ 
sunto proporzioni infanti: 
ed essa si svolge sotto i no¬ 
stri occhi, a poca distanza 
dal nostro paese, nel mezzo 
di questo nostro secolo La 
guerra d’Algeria — lo sap¬ 
piamo — è una guerra nazi¬ 
sta. « Noi siamo In Gliestn- 
po! capito? la Gheslapo! 
mai sentito parlare delta 
Ghcstapo? » urlavano i tor¬ 
turatori, i paras^ ai prigio¬ 
nieri delle « ville tristi • di 
Algeri. f>necchtomUa perso¬ 
ne rischiano di morire, di¬ 
ce oggi t’appetto di Ferhat 
Abbas. 

A questo delitto dobbiamo 
ribellarci tutti. Che senso 
avrebbe più la parola civil¬ 
tà sulla bocca di chi assi¬ 
stesse senza reagire all’infa¬ 
mia che si svolqe davanti a 
tulio il mondo sconvolto? 
Rosta con la macabra com¬ 
media del carolingio De 
Gallile che dall'alto della 
stia • maestà » degna appe¬ 
na di uno sguardo questi 


200.000 accerchiati 


solidarietà con l'impegno a rinforzi eli polizia sono stati 
far di latto, qui in Europa, inviati nella zona per inipe- 
perchè la loro causa vinca, dire che l'agitazione si estcn- 
e con essa vinca la nostra da ai qua, fieri europei Sem- 
cansa. la causa della vera bra che La dimostrazione du- 


mento nella Casbah Algeri. 
14 (Ansa-Keuter) - Alle tre 
del mattino (ora italiana) la 
Casbah era in fermento: i 
musulmani percorrevano e 
continuavano a percorrere le 
vie del quartiere arabo lo¬ 
cando bandiere del FLN e 
inneggiando all'Algeria mu¬ 
sulmana. Dalle terrazze del¬ 
le case le donne incitavano 
gli uomini a reagire quando 
rinforzi di polizia sono stati 
inviati nella zona per impe¬ 
dire che l’agitazione si esten¬ 
da ai quaitieri europei Sem- 


Europa. 
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I.i pianta di Algeri 


Appello al mondo 
di Ferhat Abbas 

Ricostruita sulla base rii testimonianze la cronaca 
rii due giorni alla Casbah • Sdegno in tutti i paesi 

(Dal nostro inviato speciale) I Monito dell’URSS 

™, N ' S ':.'\T «»?««- alla Francia: 


TUNISI. 14 — « Duecen¬ 
tomila persone, i musulmani 
di Algeri, sono circondate 
nella Casba h dalle truppe 
francesi che le sottopon¬ 
gono a grave massacro». 
Questo e Tagghiacciante 
richiamo alla realtà alge- 


rerà tutta la notte ». 

Alle ore 8.29 un nitro di- 
", - , / / $ViV/ | spaccio: « Ansa 44 - seg. Ansa 

- " : J /.ol.'w J 16 • Fermento nella Casbah 

J M (2) - Algeri. 14 (Ansa * AFP) 

® M - La zona della Casbah è sta- 

T f ÌS,\x'f/ ^^k la questa mattina completa- 
„ 7 ^^^k mente bloccata e nessuno può 

' uscirne ». 

V Alle * Ansa n - S3 * 

u Ly (seg. Ansa 44) - Fermento 

uto af,LJ nella Casbah (3) - Algeri, 14 

^rZ. ■ (Ansa ‘ AFP) * Da fori,e 

YW# autorizzata si apprende che 

■ incidenti svoltisi stanotte nel- 
1 sa ( ln Casbah hanno fatto parec- 

•uV’C/O'OJ^^ bI chic 

I Alle 10.23: * Fermento alla 

Casbah (5) - Algeii. 14 (Ansa 
^ - AFP) - Un comunicato 

« I le autorità militari francesi 

'/ dichiara che le forze dell'<>r- 

( dine sono penetrate questa 

mattina nella Ca- 

sbah 

Alle 13,23. dall 'Associated 
■ ■ ■ tM I Press: « Algeri, 14 (AP) - 
pianta di Algeri Una folla urlante di circa 

5.000 musulmani si à forma¬ 
ta oggi nella Casbah di Alge¬ 
ri ed ha percorso i margini 
del quartiere sfidando la 
guardia zuava che lo circon- 
■ da completamente ». 

Alle 17, dalla Associated 
I Press: « Intanto le donne mu¬ 

sulmane. dai balconi e dai 
R terrazzini esterni delle rase 

A incitavano i loro uomini alla 

rivolta con il tradizionale 

__ grido di ” Yu. yu. yu ” ». 

« Qualcuno ha detto a due 
t iattzc la cronaca giornalisti dell'AP che du- 
. . . rame i disordini della notte 

IO M tulli t paesi i soldati zuavi hanno ucciso 

_ e ferito molte persone » 

J ini moe * Le ambulanze hanno fat¬ 
to dell URSS to la spola continuamente fra 
Il — . la Casbah e l'ospedale, tra- 

alla r rancia; sportando ì feriti ». 

* Un elicottero compiva gi- 
cessare ri lenti in cielo, sulla Casbah 

n nanneì/lin ! s, fidlata dal cordone milita-, 
genocidio • re. compressa come una pen- 1 
tola in ebollizione » j 

KA. 14. — L'Unione « () n portavoce ufficiale 
■ ha rivolto un «erio francese ha detto che vi sono 

«»•« »*r ch r ! 

1 di imnorre li «un «"ante i tumulti durati tutta, 





ALGERI — Una folla di algerini manifrita per II FI.N in una via della Cavhali 


(Telefoto) 


Drammatici messaggi da Addis Abeba 


Colpo di Stato militare in Etiopia 
Il figlio del Negus prende il potere 

Il principe Asfauoiwen dichiara di aver agito « per liberare il paese dalla miseria e dall’ignoranza » 


cessare 
il genocidio ! 

LONDRA. 14. — L'Unione 
Sovietica ha rivolto un serio 
monito al governo francese 


LONDRA, 14 — Un colpo 
di Stato è stato portato 
a termine nella mntlina- 
la di oggi ad Addis Ahe- 
b/i. in assenza ■ dell'impera¬ 
tore Ail’è Srllassiè. chr si tro¬ 
va attualmente in citila a 
Sun Paolo del Urasile. Un 
figlio dell'imperatore, il prin¬ 
cipe Asfatiosscn. ha assunto 
il potere, appoggiato — dire 
un ctvnunicato di Radio Ad¬ 
dis Abeba — dall'esercito e 
dalla polizia 

lj n a dichiarazione d c l 


principe, trasmessa anch'es- 
sa dalla radio etiopica, affer¬ 
ma che nella capitale del 
grande regno • africano ha 
/n ulo luogo un « pacifico 
mutamento di governo ». 

* Il nuovo governo — ha 
detto il principe — ha l’ap¬ 
poggio min personale, delle 
forze armate, della polizia, 
drlln gioventù colta e del¬ 
l'intero pop. do di Etiopia. 
Ogni decisione emanata ila 
questo governo, ivi inclusi ij 
mutamenti nelle nomine, sa¬ 


zino contenuto nel messag- monito al governo france.e ", ' * 

gio che il primo ministro del invitandolo a desistere dal * e P arccc R ,c pittime du- 
governo provvisorio della tentativo di imporre II suo f 30 * 0 1 tumulti durati tutta 
Repubblica algerina ha in- voler» al popolo algerino, con !a nottata nella Casbah ». 
violo ieri sera O numerose la forza delle armi. Alle ore 18. I agenzia Italia 

nvr'nunlità irmn/finli fm le • Lo sterminio in massa — trasmette una comsponden- 


ra strettamente osservata. 
Ito deciso che d'ora in poi 
servirò il mio paese e il ulto 
popolo, in accordo con la (’o- 
(titiizionc. con un salano fis¬ 
so come ogni altro citta¬ 
dino ». 

Il nuora (inverno, prose¬ 
gue la dichiarazione. « porrà 
termine a tremila anni dì in¬ 
giustizia ». Per tremila anni 
della stona dell'Etiopia, in¬ 
fatti. « la media della popo¬ 
lazione min è stata in grado 
ili liberarsi dalla povertà e 


Argomenti 


viato ieri sero a numerose . .. .uu„ 

personalità mondiali, fra le • *-• «terminlo •" massa - trasmette una comsponden-i 
quali Krusciov e il primo dicequesta sera la Tass dì za dalla Casbah nella qualej 

ministro della Repubblica P ac,, '^ , cittadini algerini ha dopo aver ntcnto di «iteri 
ministro aeua ocpuui ma cau . ato 9rav e indignazione raccolto testimonianze su 
popolare cinese, Ctu En-lai. ne , m ondo intero, compresa irsumomanzc su 

L'appello di Ferhat Abbas i.F^ncia .Ipopolosovieb. * uccistoni e arresti ». scn ve: 
ha II significato di una do- co condanna queste azioni * rm dal nostro primo .n- 
manda che tutte le perso- criminali e chiede l’immadla- fiosso in questo quartiere ci 
ne ci pili, in ogni parte del ta cessazione delle azioni ar- siamo imbattuti in piccoli 
mondo, si pongono da qua- "?* te contro 1 a, 9e* eruppi di musulmani che 

rnnfoff'ore* che mtn min e» r,ni ' . scandivano insistentemente 

rantoli ore. cnc cosa può ej- B.filo Mosca ha noi annun- __t_i___i __ 


raccolto testimonianze su 
* uccisioni c arresti ». scrive: 

< Fin dal nostro primo in¬ 
gresso in questo quartiere ci, 
siamo imbattuti in piccoli! 


L’intrigo è nella D.C. 


rim. 

Radio Mosca ha poi annun- 


scandivano insistentemente! 


stranieri alcuni giovani mit-l 
sulmani h.rnno voluto por-: 
tarci in un vicino calìe per* 
■»r, pere. <apere, sapere come 

(Contimi» In I* p»g • (ni.) l| 


sere fatto, che cosa si deve C ,S ^ Abbas! «" 5«Io .logan-"Abba* al po-* 

fare per far cessare questo leader del governo algerino i !cre * Quando siamo stati ( 
delitto di genocidio del po- ha Inviato un appello a Kru- > riconosc.uti per eiorna.i-t:, 
polo algerino? Per questo il sciov chiedendogli - di fare stranieri alcuni giovani mtt-j 
leader algerino chiede aiuti II possibile per fermare il ge- sulmani h.inno voltilo p«>r-: 
e solidarietà ai popoli di lui- nocidio degli algerini-. La tare: in un vicino calìe per• 
to il mondo. ?**, riaffermato la sua Ur.pcre. capere, sapere come 

F.fTDcc- « ,■ _ . solidarietà al popolo algerino I - 

LLRSS, apprendiamo, ha ; n lotta. * (rnminm in is p»g • col.» i| 

già ricolto un monito alla 

Francia perché cessi le sue ' - ~ 1 := - 

^TÀT7ntXtr C Z Per lo sciopero dei giornali.!! 

Abbai una risposta nella 

quale si afferma: * Signor ^ ■ ■ • 

primo ministro, noi espri- SflafllO 6 OOIVÌGIIICO 

miamo. governo e popolo ci- ^ MWIMVii ■ 

nesi. l’infinita indignazione e m 9 ■» 

J'wlì non escono i giornali 

sfi francesi e attcstiamo la -- 

nostra solidarietà con l’Alpe- ... .. 

lìbera» L annuncialo sciuperò na- ieri dal Comitato ristretto.! 

\ __ zumale dei giornalisti ita* composto da membri del 

^’nitrn nJlie il «nr/ liani. della durata di 48 ore. Consiglio direttivo della Fe- 
Aur, Arabf ai verrà attuato a partire dal- derazione naz.onale della 

i-nvii M n ..« ■/> le ore 6 antimeridiane di Stampa e della commissione 

7domani, venerdì 15 dicem- nazionale dei giornalisti per 
! « ni» tra bre. sino alle ore 6 antime- le trattative con gli editori. 

mano ridiane di domenica 18 di- Pertanto sabato e domenica 

BUBENS TEDESCHI ceinbre . prossimi i giornali non 

fCBstlss» Ir ». gag. «. col.) La decisione è stata presa usciranno in tutta Italia. 


Per lo sciopero dei giornalisti 

Sabato e domenica 
non escono i giornali 


BUBEXS TEDESCHI 


Si conlinu.i a parlare 
di crisi di governo, ma v»- 
pratlutlo si parla di intri¬ 
ghi. ili minacce, di ricat¬ 
ti clic pruni» sulla vita 
democratica del paese e 
sili suoi istillili. Sili gior¬ 
nali si legge di sistemi de¬ 
gni di « alcune depresNC 
repubbliche sud-america¬ 
ne ». di ministri clic dif- 
Lindono notizie tendenzio¬ 
se, di « iniziative persona¬ 
li * del (jpo delio Sialo, 
di consultazioni arbitra¬ 
rie che trasformano que¬ 
sto o quel palazzo in un 
« roso di intrighi ». Vere 
c proprie enormità, do¬ 
nimele allarmanti di una 
realtà in cui il paese ha 
diritto di veder chiaro. 

Ma è già chiaro che lut¬ 
to questo crea un clima 
pesantemente antidemo¬ 
cratico, A portarne la re¬ 
sponsabilità è la I). C. De. 

. mocristiani sono gli uomi¬ 
ni accusati di intrigo. Nc] 
seno della D.C., e attra¬ 
verso dirigenti ad essa le. 
gati o legati al suo gover¬ 
no, prende forma la ten¬ 
tazione antidemocratica e 


fascistica. Dal compro¬ 
messo intrecciato attorni 
al governo, dalle sue r<*n- 
traddi/inm. dalla sua am- 
hi^ua condotta c dai mio 
congenito distacco dai 
paese, nasce la presente 
instabilità. 

Qui, nella D.C. e nell i 
sua politica è perciò il 
nodo da tagliare, c per ta¬ 
gliarlo oec«»rre, da parie 
di tulle le forze demoera- 
tielie, chiarezza di posi¬ 
zioni: dar tregua alla D.C. 
non serve oggi «ad evitare 
ti peggio ma a favorirlo. 
Ila perfettamente ragione 
la Voce repubblicana di 
denunciare « lo sfrutta¬ 
mento che di queste voci 
e di questo intrigo vit-n 
fatto da coloro che vor¬ 
rebbero congelare la si¬ 
tuazione politica con io 
spauracchio del peggio ». 
Ma repubblicani e social- 
«lemocratiri devono chic- 
dersi se il loro compor¬ 
tamento. che alla salvezza 
dell'attuale governo sacri¬ 
fica ogni giorno qualcosa 
di piu, non favorisca in 
realtà proprio questo con¬ 


gelamento e. con esso, la 
insolu/.ionc clic si dcniiu- 


Giustamcntc /’ Aranti ! 
ha denunciato ieri l'al¬ 
leanza a destra contraila 
dalla D. C. nella ammini¬ 
strazione provinciale di 
Rari, feudo delPon. Moro. 
Purtroppo però «lue giorni 
prima. a| ('.ormine di Ila¬ 
ri. il !*SI aveva vptato in 
modo da mantenere in vi¬ 
ta Li Giunta di minoranza 
D.C.-I'SDI. Col risultato 
che la D.C. governa ora la 
provincia con i monar- 
rhiri c il ('ormine con lo 
assenso socialista. Non i 
certo questo, pensiamo, lo 
obicttivo che il f'SI si era 
posto. Si ha qui una pro- 
' va davvero esemplare di 
rome sia erroneo atten¬ 
dere un mutamento della 
: politica d.c. non da una 
battaglia coerente di op- 
• posizione e 'per nuove 
maggioranze ma da com¬ 
promessi che dànno frut¬ 
ti opposti a quelli sperati. 

♦ 


(Cwrttaaa In ». pag. ». eoi.) 


dall'ignoranza » e per tremi¬ 
la anni < ci si è serviti delle 
leggi r delle norme del pae¬ 
se per privare il comune cit¬ 
tadino dei suoi diritti c prt- 
vtìegi al fine di aumentare le 
ricchezze di pochi privile¬ 
giali ». 

* Il popolo dell'Etiopia ha 
atteso pi-r lungo tempo con 
pazienza nella speranza che' 
sarebbe sfato un giorno li¬ 
bero dall'oppressione, dalla 
povertà e dall' ignoranza. 
Con i io. il popolo etiopico 
ha ampiamente dimostrato 
la sua pazienza. Ma le viio- 
,f«’ promesse tulli possono piti 
J-o ({disfarlo: è necessaria una 
jacione concreta per miglio¬ 
rare il suo livello di vita. / 
piani di sviluppo in pratica 
j non sono stati attuati c i 
j grandi progressi compiuti 
dai nuovi Stati indipendenti 
'africani, che avanzano di 
giorno in giorno, hanno fat¬ 
to capire al popolo efop-co 
i, che esso rischia di essere la¬ 
sciato indietro nell'arretra¬ 
tezza Ciò ha infranto Ir spe¬ 
ranze del popolo etiopico, 
che ora ha deciso di agire ». 

di obicttivi che il nuora 
, regime si ripromette ih rag- 
i giungere sono cosi elencati 
Ida radio Addis Abeba: 

I 1) elevare il tenore di vita 
della popolazione. 

2) incoraggiare la cultura. 

3) assicurare la formaz'o- 
nr di quadri industriali. 

dì preparare i giovani per 
posti di responsabilità. 

Al tempo stesso, hi radio 
ha annunciato che il pari ì- 
mvntn (composto dal Senato 
e dalla Camera dei deputa¬ 
ti ). è jfafo apptnrnn/o. e che 
il -coprifuoco e stato imposto 
in lutto il territorio del re¬ 
gno dalle 7 di sera alle 6 di 
mattina. 

Queste, in breve, le noti¬ 
zie giunte stasera dalla capi¬ 
tale etiopica, al termine di 
una giornata che aveva visto 
susseguirsi sulle onde delta 
radio, in un’atmosfera di 
estrema confusione, le infor¬ 
mazioni più contraddittorie. 



Il principe ereditari* d’Etl*- 
pia Atfano*«en In una re- 
rentUvIm* MitfraB* 

La prima noiizta del colpo 
di Srato c giunta in Inghil¬ 
terra stamane attraverso un 
radioamatore. Questi, tale 
Joseph Tyrrell, abitante a 
Hayes. ha intercettato una 
trasmissione in inglese di 
un suo < collega » etiopi¬ 
co. il quale ha dato V in¬ 
dicazione in codice della sta¬ 
zione del • Club dei radio¬ 
amatori » di Addis Abeba:i 
ET3XY. Il radioamatore ha 
trasmesso it sepuenfe mes¬ 
saggio: « Informate l’impera-, 

(Continua In 1». pag. ». nU 

Tutti I deputati comunisti i 
sono Invitati ad ssssrs pr*. I 
•enti alla seduta dalla Ca- I 
mera di queste pomari»»!o. I 


COMUNICATO DELLA 
SEGRETERIA DEL P.C.I. 


Far cessare 
il massacro! 


La Segreteria del l\ir- 
lito Comunista Italiano 
esprime il suo sdegno e 
la sua protesta per i bar¬ 
bari massacri compiuti 
dalle truppe e dalla pu¬ 
lizia dei colonialisti fran¬ 
cesi. Essa intende innanzi 
tulio manifestare la sua 
ammirazione per l'imloini- 
|n popolo algerino, per gli 
eroici combattenti della 
Armata di liberazione na¬ 
zionale, per i cittadini, le 
donne e i giovani che han¬ 
no manifestato suttu la li¬ 
bera bandiera della nuova 
Algeria; saluta riverente 
le vittime dei colonialisti; 
addita al disprezzo degli 
italiani i responsabili de¬ 
gli cecidi e coloro elle 
tentano di ginslilicarli. 

La Segreteria del IT.l 
condivide l'emozione e la 
preoccupazione di tulli i 
sinceri democratici di 
fronte alle brutali violen¬ 
ze del colonialismo fran¬ 
cese e ai pericoli che ne 
derivano. 

Agli italiani di ogni 
porle poliliea e religiosa, 
che in questi giorni ma¬ 
nifestano i loro sentimenti 
in favore dcH’indipemlen- 
za algerina e chiedono una 
azione del governo per ar¬ 
restare la mano dei colo¬ 
nialisti francesi, va il plau¬ 
so e In collaborazione dei 
comunisti. Ai giovani, clic 
nella nobile azione per la 
indipendenza algerina ri«af- 
ferinano gii ideali di li¬ 
bertà c di antifascismo clic 
hanno animato la Resi¬ 
stenza al disopra delle 
frontiere nazionali, la Se¬ 
greteria del PCI assicura 
Pi il condì zio nata solidarie¬ 
tà e l'appoggio alle inizia¬ 
tive unitarie in atto. 

1 massacri compiuti in 
Algeria indicano a «piali 
delitti è pronto a giungere 
l'imperialismo nel tentati¬ 
vo disperato di sfuggire 
alla crisi mortale die Io 
attanaglia. Si ripropone 
perciò con estrema urgen¬ 
za la necessità di una lot¬ 
ta per l’instaurazione «li 
nuove relazioni interna¬ 
zionali baiale sul ricono¬ 
scimento effettivo deU'in- 
dipendenza e della sovra¬ 
nità del popoli, su rapporti 
politici, economici e cul¬ 
turali di amicìzia c pari fi¬ 
ca collaborazione tra i 
paesi europei e i nuovi 
paesi indipendenti. Que¬ 
sta è la via per evitare 
non solo il proseguimento 
di eccidi e persecuzioni 
come quelli che da oltre 
sei anni insanguinano l'Al- 

[ •eria, ma per allontanare 
'accentualo pericolo «li 
conflitti internazionali c 
di involuzione reazionaria 
nei paesi europei. 

I colonialisti francesi, 
che già da anni utilizzano 
l'appoggio politico, finan¬ 
ziano e militare «Ielle al¬ 
tre potenze atlantiche ner 
condurre la guerra d’Alge¬ 
ria, che nel loro stess.i 
paese hanno colpito a mor¬ 
te la democrazia e prepa¬ 
rano colpi «li Stato di ca- 
rattere prettamente fasci¬ 
sta sono alla testa di uni 
vera e propria congiura 
internazionale contro !a 
«lentocrazia europea. L’ap¬ 
poggio aperto di cui gli 
* ultra » francesi godono 
nella Spagna «li Franco la 
solidarietà che essi trova¬ 
no nei fascisti tedeschi e 
italiani, nei colonialisti 
belgi e portoghesi sono 
fatti politici significativi, 
gravidi di concreti peri¬ 
coli per tutti. Gli italiani 
che si battono perchè gli 
algerini abbiano l’indi¬ 
pendenza. non si battono 
solo per la libertà di un 
popolo oppresso, e per 
sventare una minaccia alla 

J »ace mondiale, ma per di» 
endere le nostre stesse H- 
,bertà e II nostro avvenire 
democratico. 

Non può più essere tol¬ 
lerato, dalla coscienia na- 


.•«.«Sk- 
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stanale antifascista, l'at¬ 
teggiamento di complicità* 

’ con i colonialisti francesi, 
di cui continuano a dare 
prova i governanti Italia- 1 
ni sul terreno politico e 
diplomatico. L’appoggio ni 
piani di De Gamie — l’uo- 
! mo che mentre^ dichiara 
di riconoscere - il ■ dij*iltd 
degli algerini all’aulode- 
terrainazione fa sparare 
dalle sue truppe sulle follo, 
Inermi — diventa compli¬ 
cità con il colonialismo, 
ipocritamente mascherata 
come una via di mezzo fra 
opposti estremismi. Un tale 
appoggio deve essere nei 
gaio da chiunque — a 
qualsiasi parte politica np- 


Dopo i colloqui di Gronchi con i dirigenti dei partiti > 

- . . , - -— / - , fi . ■ 5 v ' 

Allarmate rivelazioni della stampa governativa 
su intrighi extraparlamentari e contrasti nella D.C. 


Il « Messaggero » parla delle « intensioni del Presidente della Repubblica di provocare una criBi di governo » - Colloquio 
Fanfani-De Micheli - Il compagno Corallo minaccia di 4 dare le dimissioni da, presidente del gruppo socialista, siciliano 


, . Il dibattito iniziato ieri 

• f* ___ _ _ ____ _ 

* <f 

Al Senato l’assetto 
dell’aviazione civile 

■ j ' ; : 7“ 

I compiti del nuovo Commissariato 
Criticata la inadeguatezza dei servizi 


r aniam-JJe Micnen - il compagno uoraiio minaccia , ai ( aare le oynissiom aa, presiaenze aei gruppo sociausia, siciliano n senato ieri ha iniziato i a per io sviluppo dell'aviazione 

; , ; ___ i — _ _ „____— --——- '{ .«' , discussione de) disegno di leg- civile che esigerebbe la crea- 

' ' «■ * _ ....... ... ..... C __ ... ., v , , , . ge che istituisce, presso il Mi- zinne dì un Ministero a parte. 

Il Messaggero ha raccolto Repubblica sia il centro pio- ferrare le redini del potere e, coli parlamentari piu vicini al- del PS1 sulle giunte comunali tro-simstra, cui si deve rico- nistero del Trasporti, un Com- Sono stati inoltre criticati il 
ieri, in modo clamoroso, « le puisore di una politica di ca- dall’altra, gli esponenti della la presidenza della Repubblica siciliane. In caso contrario sa- noscerc in partenza il valore missnriato per l'aviazione ci- mantenimento dei servizi di 

voci che attribuiscono al Pre- ratiere personale », « se non formula centrista impegnati a si sottolineavano alcuni sinto- rò costretto a dimettermi da di una seria rottura della IJC V1,c dotato di un bilancio auto- assistenza ai voli alle attuali 

sidente della Repubblica l’in- addirittura il covo di intrighi sfruttare la situazione per di- mi di dissenso all’interno del presidente del gruppo parla con la sua politica passata. Ma nomo v di un proprio organo strutture del Ministero dife- 

tenzione di provocare una erigi contro un governo investito mostrare che la conlerma della governo». Data la fonte, si montare». 1 motivi che hanno nemmeno accettazione di uno noie d eU ' avi a zi o ne R c i°v i le) P C o màdeBuatee con 

di governo », pubblicando una dalla fiducia di una legittima solidarietà governativa sarcb- dovrebbe pensare che le gravi spinto il compagno Corallo a schema, che, senta le dovute C he avrà alle sue dipendenze cessione dèi governò italiano 

nota In prima pagina, pare maggioranza - parlamentare ». be la miglior difesa contro In intenzioni attribuite da fi Mes questo gesto di protesta sono garanzie, potrebbe J eludere i 250 elementi di ruolo. La legge alla convenzione dell'eurocon- 

ispirata da Piazza del Gesù. La Nazione parla di « generale minaccia di una - ripresa di saggero a Gronchi non sono noti: tra le federazioni socia- problemi di fondo della no- istituisce inoltre un demanio trol. La discussione proseguirà 

. « ii Presidente della Repub. perauasione che In queste voci aspirazioni autoritarie. In que- state ancora abbandonate. Non liste di Agrigento e di Calta- s tra isola .. Gatto risponde aeronautico civile al quale oggi. 

bile» — Krrive fi Messaaoero Vi-aia qualcosa* di .vero» éd sto aenao. il commento de La sembra sufficiente a amenti- nissetta e 1 dirigenti provin tra i« a i lro di non aver . nu n a Verranno trasferiti aeroporti, Ai termine della seduta il 
_irebbe fatto^ saper” di es° affermaVc «il timore"* un Nazione citato sopra è estre- re questi propositi neppure la elafi della DC sono stai, atre!- £ ifiSfaS a "mi taic im- “Sf^Smòi MinSTSu* IZFoT 
sere insoddisfatto dell'attuale reinserimcnto nel giuoco poli- inamente esplicito. notizia, diffusasi ieri sera a li accordi per la formazione postazione del problema», siasi nitrobene demaniale! de- sia Werpellan/a culla sCa- 

governo e di voler dare vita a Geo parlamentare di chi porta A questo tipo di commenti Montecitorio delle d.imss.o- di giunte eh . cen ro-siimtra .. ‘ ( . |TrnBr . Minato al servizi dell'aviàzio- «one nelle borse 

una nuova formazione ministe- il merito ormai storico di aVer ha replicato ieri la Voce Re ni dell avv. I ranccsco Cosen- prescindendo dalla alleanza RISPOSTA ALLE INTERPEL- ne civile L'assistenza ni voli - 

rial» enn animila nrpsiHentn varato l’operazione Tambroni pubblicano che, dopo over ri- tino da consigliere giuridico dei clericali con i fascisti nel i.yyr continuerà ad essere invece ■ 

dèi « Tanfhrnni mf he rinsaldato la solidarietà tra ferito come credibili lo voci de) Presidente della Repub- governo regionale: gli ultimi, LANZE II Ministro Segni ha fornita dagli appositi servizi Interrogazione 

«oi-Ìk* i partiti della maggioranza Dar- di un intervento di Gronchi bliea, L’avv. Cosentino è noto clamorosi episodi, sono quelli fatto sapere che lunedi rlspon- del Ministero difesa. Anche la *: a f| a Camera 
hi* n «£* ^ lamentare »! per «l’eslgertza di per la formazione . di un go- per essere stato molto vicino di Gela, di Ravenusa e di Ser- derà alla interpellanza prese/,- --ostruzione e l'ampliamento .- on i , 

oMÌr-i»?nno d ii^i» re tn?o r nrÀ«n«?ti un fronte unico da opporre verno clerico-fascista », denun- a Tambroni e ai suoi sosteni- radifalco, dov e le sinistre ave- tata dai compagni Ingrao e sugli 80 milioni 

va Che ,ta nunto P di vis a iniziative del Quirinale ». eia » lo sfruttamento che di tori oltre che a Gronchi, du- vano la maggiorante che so- Giuliano Pajetta per chiedere ",“^ r ^tS ma rimarranno di <*el CONI alla G.d.F. 


ma una posizione chiara - avrebbe fatto[capereidi es- afferma che « 1 
e precisa atta a far cessare sere insoddisfatto dell'attuale mnserimcn o nel 
i massacri e la sporca sverno e di voler dare vita a co parlamentare 
guerra contro l'Algeria: Si- una nuova formazione ministe- il mento ormai st 
utile posizione può essere rlale con Gonella presidente 
solo quella di un appoggio del Consiglio o Tambroni mi- 
esplicito ed Immediato nistro dellTnterno. Non sareb- 
alla richiesta di una libera he » caso di prendere Jn con- 
consultazione popolare In’ siderazione una tale prospetti- 
Algeria sotto il controllo va che, da un punto di vista 


Algeria sotto il controllo va cnc, uà in pumo ai a queste voci e di questo intrigo fante le vicende dell’estate no stati consegnati invece ad al governo di opporsi alla competenza del MiniVtero'dei I 

delle Nazioni Unite. Solo costituzionale, appare abnorme MANOVRA DI « CONGELA- v *cn fatto da coloro che vor- scorsa. Si è attribuita Ji lui, un sindaco democristiano creazione di una forza atomica Lavori pubblici, 

assumendo sin da oggi una per i seguenti motivi: 1) 11 La- rebhero congelare la situazio- come portavoce del Quirina- L’Aranti.' pubblica stamane europea di appoggiare le uro- Sono interveni 


rebbero congelare la situazio- come portavoce de) Quirina- 


suoi interessi nazionali di può dare vita a nessun gover- hanno - confermato resistenza nella manovra non è tale da •cusso ieri a Montecitorio gli ne socialista. Pigliatone seri- cessino le persecuzioni contro hanno dichiarato 
paese mediterraneo e di no fino a quando il governo hi ( |j una vasta manovra in corso, impressionarci o da intimo- onorevoli Saragat e Reale. ve che non vi è « nessuna pre. il governo legittimo del Congo l'istituzione del cc 
nazione libera. carica, ed c il caso nostro, ha che vede da una parte i re- rirci ». . _,. ..... elusione dell’lJSCS per il cen I. t. soltanto come un 


nazione lincra. canta, cu c n caso nosiro, ita vede da una parte i re* rirci *, 

La Segretaria del PCI, la fiducia del Parlamento; 3) sponsahili deH’avventura di lu- Va segnalato, infine, che COLLOQUI DI FANFANI 11 [ire- 

mentre incarica 1 gruppi il Capo dello Stato commette- g j io impegnati In un'azione l'organo tambroniano della se- sidente del Consiglio ha avuto 

pnrlamenlnri comunisti di rebbe una grave scorrettezza per risalire la corrente e riaf- ra scriveva Ieri che « nei cir- ieri, fra i tanti, tre colloqui 


sindaco democristiano creazione di una forza atomica Lavori pubblici. Il compagno on. Maglietta 

I-’Avanti! pubblica stamane europea, di appoggiare le prò- Sono intervenuti nella discus- ha ieri presentato alla Camera 
io scambio di lettere tra il poste di libera consultazione sione 1 democristiani SANTE- In seguente interrogazione: « Il 
gretario dell'USCS, Pigna- popolare formulate dal gover- R°-. COR NAGGINI E DICI, lo sottoscritto chiede ^interroga¬ 
ne e il compagno Simone no provvisorio algerino e di r ?»MM077i N ‘ pA**’ ro ministro delle finanze, per 

’ ^ 71 intervenire all ONU perche cialista SOLARI. Quasi tutti 80 milioni dal, dal C O N.I. al- 

socialista. I tonatone seri- cessino le persecuzioni contro hanno dichiarato di ritenere la guardia di finanza per i ser¬ 
ene non vi e « nessuna pre* il governo legittimo del Congo l'istituzione del commissariato vizi prestati durante le Ollm- 
isione dell’USCS per il cen I. t. soltanto come un primo [lasso [lindi » 


proseguire la loro azione se intervenisse nella lotta po¬ 
nila Camera c al Senato in litica per creare difficoltà a 
collaborazione con i coni- un governo che ha la fiducia 
pagai socialisti e con del Parlamento ». 
quanti condannano l’az.io- Il quotidiano romano sotto¬ 
ne dei colonialisti franco- linea quindi a conferma della 


Fratei Filiberto Guala 


si, invita tulle le organiz¬ 
zazioni del Partito a in- 


vcridicità delle voci sulla at¬ 
tività dell’on. Gronchi, che 


tensiflcare in ogni forma « nelle ultime 48 ore si sono 
l'azione di solidarietà con verificati una serie di fatti che 
il popolo algerino c per non consentono di escludere la 
ottenere unn nuova c giu- esistenza di una manovra di¬ 
sta posizione dei governo retta a creare una psicosi di 
italiano. crisi » e cita in particolare il 

La Segretaria del PCI fatto che « lunedi sera ambicn- 
chiama alla lolla e alla vi- ti vicini ad un ministro — del 
gilanza contro 1 piani dei quale sono noti i buoni rap- 
gruppi reazionari oeciden- porti con il Presidente Gron- 
tali c i proposili di rivin- chi e del quale ieri sera si 
cila delle forze sconfitta parlava come del nuovo Presi- 
dal movimento antifascista dente del Consiglio "in pecto- 
di luglio, di cui si sono re " — hanno diffuso una se- 
nvuti ciliari c gravi seguì rie di informazioni dirette a 
in questi giorni. La via per far credere che nella riunione 
dare scacco alle rinnovata del Consiglio dei ministri si 
manovre della destra rea- fosse avuto un grave contrasto 
zionnria, agli intrighi e fra Segni e Fanfani su impor- 
alle provocazioni ette sono tanti questioni di politica este- 
in corso, sta nell'estensio- ra ». Si è avuta in seguito, nota 
ne dei contatti, delle con- il giornale, la ripresa di quei 
vertenze e delle collabo- colloqui di Gronchi con 1 lea- 
razioni fra le forze demo- der politici che « ambienti neo- 
cratiche e antifascista', fascisti definiscono apcrtamsn- 
sttlla base di precisi punii te "le preconsultazioni del Ca- 
programmatici, nel rispet- po dello Stato"». Il quadro, 
lo della reciproca autono- dunque, sarebbe tale da con¬ 
fitta c lavorando a stipe- fermare l’iniziativa di Gron- 
rarc le divergenze che esi- chi, e il giornale chiede che 
stono. Onesta è il solo mo- il governo intervenga « con 
do concreto per nilonta- una smentita ». 



__ di particolare interesse: l’uno 

con l’on. Sceiba, l’altro con 
De Micheli, presidente della 
Confindustria, e il terzo con 
il segretario del PLI, on. Ma- 
lagodi. 

Quanto al primo colloquio, 

E non vi è dubbio che il ministro 
dell’interno, dopo averne par¬ 
lato con Moro, ha voluto riba¬ 
dire in sede governativa le sue 
note posizioni sia in materia 
s di politica sindacale che sulla 
questione dei governo Sicilia- 
no, già emerse, in modo dram- 
F/* matico, .nel corso dell'ultimo 
Consiglio del ministri. Quanto 


Gravissimo tentativo dei clericali alla Camera 


I miliardi del «piano della scuola » 
verr ebbero consegnati ai priv ati 

Il « colpo di mano » preannunciato da un articolo aggiuntivo al piano 
Una dichiarazione del presidente dell*ADESSPI professor Ragghianti 




; . -, permetta altri • scarti ». Si ere- 

uo concreio per «noma- una smentua ». . da di sapere che. sul terreno 

nnre i pericoli che si ma- Altrettanto esplicita è La ^I-TV ha «ceno com*ì no/Ì u .irida do* mona.lero specifico che ha motivato l’in- 

ni festa no e per far ovati- Nozione, il cui corrispondente M . rlrd i' ha ricevalo nella cappella dei moha.iero delle tervento di De Micheli. Pon¬ 
zare la svolta a sinistra romano afferma che « si e ac- Frattorchie l'abito nmna.tico ed il «»o naovo nome Frate! foni non si sarebbe dichiarato 

richiesta dal Paese. ereditata l’impressione che la Filiberto, incominciando co«l l due anni di noviaiato. Nella disposto a smentire la linea. 

La Segrteria de) F.C.I. suprema magistratura della foto il neo-monaco (coi cappuccio hinnro) con li priore impostata dal ministro del I.a- 

.. — . .. voro e da quello delle Parte- 

cipazioni statali, di un effet- 

L intervento del compagno Mazzoni ieri alla Camera tuo sganciamento delie azie» 

-I.—__ de IRI dal settore privato. Me- 

■■■ ■ ■■ ■ m u no chiaro è invece come si sia 

Favoriti i «supermercati» contro i commercianti allo più generali pressioni po- 

litiche del presidente della 

dalla legge governativa di sblocco dei fitti «.« * 

_ _ , : ' avvenuto a Montecitorio.' Al 

~ <• ' ^ * •. - * •" . ' . , . »~r termine di esso Malagodi ha 

Sostanzialmente ignorato il parere del CNEL per i negozi e liotteulie artigiane — Le prono.-te detto che non si è parlato dì 

1 c 1 " 1 * (Munto mn cnln rii nuovitinni 


Consiglio del ministri. Quanto Un nuovo colpo di mano ti è comprensivo di una quo- te in luce, innanzitutto, la particolarmente grave perchè 
al presidente delia Confindu- clericale contro la Scuola di tn del 73 per cento riservata rottura di ogni possibilità d, denuncia la volontà politica 
stria, il suo incontro con Fan- Stato si è improvvisamente alla retribuzione degii inse- intesa della DC con le for- della Democrazia Cristiana 
fani va messo in relazione con profilato alla Commissione gnanti e di una quota del 2*> /e laiche e democratiche, di liquidare la scuola di Sta¬ 
le violente reazioni della as- istruzione della Camera (do- pei cento riservata alle spose conseguente al tentativo del- to: è chiaro che. se essa ri- 
sociazione degli industriali ve è in discussione il piano di funzionamento e dj marni- la DC di finanziare diretta- tiene di poter reperire cen- 
contro l’intervento del mini- della Scuola) attraverso la ten/ione delle singole scuole mente la scuola privata coi tinaia di miliardi per la scuo- 
stro del Lavoro per la solu- presentazione di un articolo di appartenenza. fondi del « piano * la privata, e falso quello che 

zione della vertenza degli elei- aggiuntivo da parte dei de- « Le modalità e le garanzie c E’ appena necessario sot- fin qui ha sostenuto il Mini- 

tromeccanici. De Micheli non putati d. c. per la erogazione dei contri- tollneare — prosegue la di- stro Bosco, che cioè non vi è 

si è accontentato di far dira- «Agli alunni che frequen- buti '‘pro-capite" sono sta- ehiarazione — che l’emenda- alcuna disponibilità per far 

mare dai suoi uffici stampa tano regolarmente scuole pa- hi 1 ite dalla legge che fissa mento proposto dalla Vili fronte alle giuste richieste 
note di aspre accuse al go- ritarie di istruzione dell’ob- i diritti e gli obblighi della Commissione della Camera del personale insegnante del- 
verno e ai ministri diretta- biigo e di formazione profes- parità ». e anticostituzionale sotto due la scuola media ed elementa- 

mente interessati alla verten- stanale — dice l'emenrìnmen- L’allarme suscitato negli punti di vista: in primo tao- re, come pure per far fron- 
za, ma ha voluto far pesare lo in questione — sono ns- .unbienti democratici dalla go perchè non indica la co- te alle altrettante giuste ri- 
in’ prima persona sul presi- segnati contributi annuali notizia è vivissimo Se ne e pertura della spesa, che si chieste degli scienziati ita- 
dente del Consiglio la minac- ” pro-capite ” di entità pari reso interprete, ieri sera stes- pggira su parecchie di centi- tinnì. I miliardi — ha prose- 
cia di muovere le sue pedine P er cento del costo di sa. il presidente dell’Asso- naia di miliardi l’anno, e in guito il prof. Ragghianti — 

parlamentari (leggi i Uberai!) esercizio per ciascun alunno «dazione di difesa e sviluppo secondo luogo perchè attri- si trovano per la scuola pri- 
per rendere difficile "la vita delle corrispondenti scuole della scuola pubblica in Ita- bulsce allo Stato oneri per vata in una quantità che ven¬ 
dei governo qualora questo si s,ota li. ha. prof Carlo L. Ragghianti la scuola privata. rebbe ad essere quasi pari 

nermeit» nliVi . sparti > Si ere- * Ciascuno di tali contrita,- in una dichiarazione che met- « Inoltre. l’emendamento è a quella che il bilancio della 


Favoriti i «supermercati» contro i commercianti 
dalla legge governativa di sblocco dei fitti 


Entro domani per chiarire le proposte govérnativè 

Nuovo incontro con Bosco 
chiesto dagli insegnanti 

giudizio espresso dal Comitato d’intesa della scuola 


ousidii/.«rtiiucmc iguuiuiw ii panar tiri iiki i r. iHiiirgne uriigiane - lirono-.it; . .. ., -.. . --— nionico di eoiiitazione non ha «nella 

p r 11 giunte, ma solo di questioni no state discusse ieri da tutti pinnir . , «lunazione, non na ‘I 

ilei comunisti - Laconi sollecita la discussione della mozione sui piano di rinascita della Sardegna legislative. * E’ confermato i direttivi delle organizza- sfo”'scorso, "a carica di Portò ' * 

— — ---— . —----—--- ; „ ; \ • r. ' 1 augurio di fin Natale tran- noni sindacali. S. p a oio Sempre secondo Seal- Gc 

!i - qfiillo? ». Ha risposto:- «Io Dal comunicato diffuso dal farn Piern D’Inzpn rnmtniin ri 1 1 


—- - - - -— . —-- — — _ ; - \ • r. r » augurio eli UH Natale tran- iiont Sindacali. s. Paolo Sempre secondo Seal- 

:4 ‘- qfiillo? ». Ha risposto:- «Io DaJ comunicato diffuso dal faro. Piero D'Inzeo. capitano di 
La Camera na ailrontato per ciascun nnno di prorogai L’on. Mazzoni ha concluso II compagno LACONI ha penso di si.. comunque non ministero ai termine dei col- cavalleria, quel giorno non si 
Ieri nel vivo la questione dei nelle misure previste dalla invitando la Camera ad ap- chiesto che la mozione fos- dipende da me». loqui con i sindacalisti è ri- trovava a Roma 

fitti. Già nella seduta di ieri legge 1“ maggio 11)55, In re- provare gli emendamenti se posta all’o.d.g. della Ca- Moro ha ricevuto ieri Donai- statato che il ministro si era La nuova versione data da 

l’altro, durante 1 tre quarti lozione alle condizioni del- proposti dai comunisti pet mera prima di Natale. Alla Cattin e i segretari provinciali impegnato a far discutere Scalfaro. del tutto diversa da 

d’ora di sospensione della se- l’immobile, alle condizioni ima proroga quinquennale richiesta di una sollecita di- d c. di Firenze e Venezia. n lla Camera gli stati giuri- quelle fin qui fornite da tutta 

duta (quei tre quarti d’ora delle parti e alla data della delle locazioni di tutti gli scussionc. sia pure con molte ,, elici degli ingegnanti dopo la stampa, tuttavia non ha de- .. 

c l\ e ^ larono „ al governo e prima locazione; che i cano- immobili destinati ad esercì- esitazioni e riserve, si è as- UN PASSO D! CORALLO La pero che la commissione avrà ÒÒ'' "i òr-moe,f ò'mhfon t, I via, ° ! a !e - ut ’ nle ' 

alla DC per affossare la leg- ni degli immobili adibiti ad zio commerciale ed artigiano, sonato anche il d.c. BERKY decisione di alcuni dirigenti ultimato il dibattito sul pia- j ‘ dll p notj S p 0r ti V i ci -m- 5tro direttore- 

fln Mo orni Iti lo Hicatlflcinnn non Hmnpen elnnn mimonlntl .. .... rt • - - ^ _ I . . . • I : l 1,1,1 111,1 ^ l iw » l » * l ?i in _ 


ge Macrelh). la discussione uso diverso siano aumentati aumenti annui del dieci perula risposto lo stesso FAN- siciliani del i’Sl di giungere no della scuola, e quindi nel- dnva npe tendo quello che o.„ .. 

^ U *\»«| Se ^r? 5 o d -Li! ^, 8 ?r^n le -* S P e r j ciascun anno di proroga fento ca noni e il rico- FANI il quale, ricordato il a tutti i costi alla collabora- la ripresa parlamentare dopo ha affermato il sottosegretario j *L e ^uoìo di Stato, 

intitola - Disciplina transito- nella misura del 25 per cen- n0 scimento sul piano giuri- recente incontro col presi- zione con la DC sulla base di le vacanze natalizie -iah interni, con l'aggiunta che d ‘ ‘ ■ dj , lt ‘ f ron t e a s 

ria delle locazioni di immo- to dico deH’avviamento com- dente della Regione carda mia anerta rottura deH'unità Le richieste economiche Raimondo D'Inzeo s« sarebbe ’- r ° °^ ' a_gi .n^ere altra i , e . 

bili urbani» fu iniziata e «Sul l’ncnettn della lecce che c ° c m aen,e ne,,a «egione marcia una aperta rottura umuiii.i c; p n „i., r «mira di lire cinquantamila, ca provocatoria 1 

bill urbani » iu iniziata, e tjuii aspetto oeiiategge cne merc j a | e e aziendale. Corrins. h.a ribadito l'impe- delle sinistre e del cedimento verrebbero invece esaminate trmato a torta s Paolo u t» 30 000 al ni della scuola 

per primo ebbe la paro a d attiene agl. immota . desti- N .. . ta .. , CTn I r „ * ,!T P .u nei Jnfm,,., de, clericali, ha subito ma nell’ambito delle Wta con compiti diversi da raccolte per circa L 30 000 al " della scuola 


— .. — ■■ — » - ^ Pubblica Istruzione stanzia 

« \ ’ annualmente per la scuola 

toste govérnativè ' elementare, media, e di istru- 
__._ zione tecnica e professionale. 

«Il gesto dei deputati demo- 
^ cristiani dell’VIII Commis- 

sione vuole essere poi un at- 
m to di spregio verso tutte le 

. • . # autorevoli opinioni degli uo- 

mmjm mmA m mini di scuola e di cultura, 

EX VICI gl gl che hanno sempre insistito 

sulla assoluta inderogabile 

- priorità della spesa per la 

, - scuola di Stato. Ancora re- 

GS3 della SCUOla centemente l’UNURI. retta 

-- da cattolici e laici, chiedeva 

__ che tutti gli stanziamenti di 

^.7 fnn i , ,T < ‘S i . f " ssoro i por 

ondo D'Inzeo non comandò di Stato, analoga ri¬ 

mila esecrata azione di po- chiesta formulava il Consi- 
:>a? gito Nazionale delle Ricerche 

--—-—— ^ Nucleari. l’Associazione Na- 

Generosa iniziativa zionnle Professori Universi- 

‘ari di Ruolo. l’ADESSPI. i 
per IC famiglie Sindacati. In spregio a tutto 
-lai c cnrluf■ 1° schieramento della scuola 

.. o 3 italiana, la Democrazia Cri- 

dl Reggio Emilia stiana. vuole garantire inve- 

---—• ce centinaia di miliardi alla 

L’avv. Loreto Parenti ha in- scuola privata con l’evidente 
1,10 ! a seguente tetterà al no- prospettiva di bloccare non 
° r' ,rc hr solo ta sviluppo ma anche il 

f tc , in ' , . normale funzionamento della 


«Dj fronte a siffatta politi- 


biTi urbani > fu Iniziala. . '«.irW, In dallache %». ,‘^7=’ rSZ'l'S™ SSU &'TSS SS SSS, 3 «W 

oampaglio wCro A^nrtolà b”! ««ràn gl.uT è Nc«. «uh... di ,«H. hanno ano a portare il plano "d. nei eonfront, de. Coricai, ha S ..b,.o ma n.irambl,. delle J«-|» d ^„S^Pd' SS Kf Holf i' v“Trbt‘ PÀdF^pT'sI "uno cl pr- 

oS1 g come ieri ha fatto òd eserciz ner bfccoli com- parlato anche il d c DANTE, rinascita ad un Consiglio dei provocato un aspro dibattito possibilità di bi aneto ;ro . p. ir t am entar, e gl, nnti- no e :1 resto fra amici nunciate in questa senso. 

nn PniHn . C «! ò liberale PALA ZZO LO, il ministri del prossimo gen- aH’interno del Partito socia- 1 rappresentanti del Comi- fasr , <tl c h e andavano a deporre - L'intera cifra tram.te l'L’n:- porteranno il problema nel 

UL « socialista COMANDI NI (il naio. Lacom ha insistito, fa- lista. Ieri il capo del gruppo tato intesa scuola (Sindaca una corona 5ul)3 [ ap!d ,. de, ca- tà. va rimessa al Sindaco di Rcg- e pro miioveranno una 


compatta agitazione di stu¬ 
denti e insegnanti, ad essa 


1 ressate ». 


Onesti comi» ieri ha fatto ad psercizi ner niccoll com- parlalo anche il d c UA.M L. rinascita atl un consiglio dei provocato un aspro umau.iu 7," p nmi :ro , p.,rtamcntar, c gl, nnti- ™ e resto tra am,c, nunciate in questo senso. 

? tifiti ano n!! a rni,in ad eserclz * P e ^ c ”{ . il liberale PALAZZOLO, il ministri del prossimo gen- aH’interno del Partito socia- 1 rapprendami ttal Comi- fa * c , <tl c he andavano a deporrc - L'intera cifra tram,te l'L’n:- porteranno il problema nel 

MA77nNI ni.Kir /1 b G nn? "ò ròn?*™socialista COMANDI NI (il naio. Lacon, ha insistito, fa- lista. Ieri il capo del gruppo tato intesa scuola (Sindaca lIna corona 5ul)3 ìapid.* de, ca- tà- va rimessa al Sindaco di Rcg- e pro miioveranno una 

MAZZONI, illustrò la posi- part.colannente soffermato. Qua|e hfl nnnilnt . ia(0 emen . CCIldo no , are he con iesta socialista al Parlamento sici to nazionale scuola elemcn- dlltI «io Emilia, per equamen Compatta agitazioni di sta¬ 

zione de, comunisti nei con- nel suo discorso di tàri. co- l!amenti i, piral | a unCriter ,o procedura si giungerà alle liano. compagno Corallo, ha tare. Sindacato autonomo Ovviamente, e difficile ave- te ripartita - a fraterno omag- d ? insegnanti ad essa 
fronti del contenuto della me abbiamo detto. Il com- *"■* *: 1,1 1 , . r ^,..7 il C nn„nnin le <rnnla elementare. Sindacato re oggi clementi sicuri su que- sm — alle famiglie de: cinque j , ^ . r 

legge. La seduta di ieri si pa gno on. Guido Mazzoni. » a e Per cu, possa essere sta- elezioni regionali d, giugno a '' a, « a ‘> cnn rstruz.c i ^ ari. t ca Sindaca «te nuove versioni de, tatti giovani uccisi orile sanguinose chiedendo la collaborazione 

. - ^„ „n-i„„„ n3 a 0 ii-i„ p t. a __ ho Milito I aumento dei canoni in Sardegna senza che 1 ] pia- legramnia. «Le persistenti istruzion. arii.utu. Ja ro - a 5trana nor ft «ornate del luglio con il vivo di tutte le forze del lavoro 

certezza* infatti non si sa coliniineatn orima di tutto ta * n h as e .al reddito dei singoli no sìa stato ancora appro- violazioni della linea politica to n mei .«ncord'mentv P r cc.s-»z.one m:n««ter,ale S’.a «incero augurio di poter tr.ascor- cbeallosviluppodellascuo- 

certezza. infatti non si sa sottolineato prima di^tut o a ffn tuar i> e j\ missino Giu- vaio. Fanfani lia replicato stabilita dal Comitato Centra.e loro hanno «.onenrdt nnnti t co] quattro me«i da, rere un Natale meno triste e la sono direttamente inte- 

X nrinfwl rnm T d5la GONELLA (il quale nuovamente confermando il ad opera di alcune federazioni valutato qual, e vmcnt, po- graVl faTtj dl Porta s p 3o1o infelice ressate». 

la l e f e che cornin- , e mpo all approvazione della hfl ohjesto ch<? , a Camera S| Sll(> jmpf . gno e Lacon , ne h3 siciliane, con ,1 manifesto con sitivi emersi dalle dichiara- __ 

"tabulila c! Pr ^. r .«?n < fr 1 » bl MR 0 h« e nroDO- limiti a prorogare di quattro preso atto invitando Fanfn- senso della segreteria regi» nmn sto.-e U \\ prome 

non la voterà. In Q ue ** a a qu^to fine, eg , 1 a P P® mes . j n | C g Re i n vigore). Al ni a mantenere fede alla prò- naie, rendono vana la lotta dei intervento del governo per 

CO ì!Kf ! ^ò e cn o St ° ch ®,. suu1 ° jJ, ’ termine della seduta, il com- messa di portare in Parla- deputati socialisti contro il go- 1 inizio della discussione in 

rebbe ricorso a un decreto provvedimento tutte que le paRno on La Con j ha di nuo- mento il piano di rinascita verno clerico-fascista Sicilia- ®?de parlamentare degli sta- IMrriff-n on -«-i 9 

legge, che i deputati sareb- questioni che richiedano un yo so jiecitat 0 la discussione in una data che permetta di no. Richiesto l’intervento della t» giuridici n,,a r 'J >r d '^ a d ci GOfltrOlìrìflUOOZd * 

S er °iJ?Ì tS'L C L e ò‘ e5a^ ? e , a ^^ 0f ®, , ? d,t ^ I, ^' della mozione su! piano di giungere al giucòo col dise- Direzione del Partito alio «co- avori par amentan dopo le . j 

i»H reSa de ,avori PO del PCI fulcri rinascita della Sardegna. gno di legge già approvato po di correggere la posizione fer *e nattaizie 2)1 accet a- ... d 

parlamentari. colare che debbano essere • K zinne della richiesta formu- • — ^ || M ^ ^ ^ ^ — • f 

In che cosa consista II di- tutelati tutti quegli eaercizi . . ’ L ' ' = === = ===== lata dal CIS per l’inizio di I » @IIe uQUOll 

segno d! legge di cui Intanto organizzati con il lavoro del p J.ll. •»_ immediate trattative. Hanno 

si discute alla Camera è ab- conduttore, onde siano di- mCT UIIO Sviluppo moderno dell®. Vii® nazionale invece valutato negativa- . _ m _ _ _ _. . 

bastanza noto. In quattro ar- | e categorìe dei piccoli mente: 1) la formtiia «fa- | QOIOTI r61JID2ltÌCÌ 

ticoli, si stabilisce che i commercianti e degli artigia- _ ■ ■ SII ■ • vorevol j disposizioni » usa- 

contratti di locazione e sub- ni cu i i a legislazione ricono- MDDfillO rOS'llCI I PUfl Cl6Ì fL Olii UHI ta dal governo circa le n- 

locazione dì immobili urbani, jee diritti analoghi a quelli aflwSW ^«WSIIwSlS vendicaziom della scuola. 

già prorogati dalla legge del riconosciuti ai lavoratori di- III • | • ■ 0 perchè indeterminata: 2) la 

1* maggio 1955. siano ulte- pendenti. Non è a questo OlfihftrflTÌAllP Ofil KlllClllCÌ 1 *fO| non precisata competenza 

riormente prorogati fino i*l principio che si ispira, ha >9* VlUMVI U&IVIiv MwS MISWSI^S M*%0m de ii a commissione che do- ^ 

31 dicembre 1964; che a de- proseguito Mazzoni, l’art. 3 - ' vra avviare le trattative e 1 ^ BUS a a ^ ^ ^ 

correre dal 1* luglio 1961 del disegno di legge del co- Un approfondito esame deU3ieon tenacia affinchè siano at-Icolare riferimento a quell! elet- termini di conclusione dei j I I I 


In che cosa consista il di- tutelati tutti quegli eaercizi -. ’ L ' ' = = ===== lata dal CIS per l’inizio di 

segno di legge di cui intanto organizzati con il lavoro del D j- il-, •»_ immediate trattative. Hanno 

si discute alla Camera è ab- conduttore, onde siano di- mOT URO sviluppo moderno dell® VII® nazionale invece valutato negativa- 

bastanza noto. In quattro ar- f ese ) e categorìe dei piccoli “ mente: 1) la formula « fa- 

ticolì, si stabilisce che 1 commercianti e degli artigia- _ ■ ■ SII ■ • vorevol j disposizioni » usa- 

contratti di locazione e sub- n i CU | i a legislazione rìcono- MDDfìllO Ìlei IO 1 Pflfl 061 COItllini ta dal governo circa le n- 

locazione di immobili urbani, jee diritti analoghi a quelli ®4wSW ^•WSIIWSSS vendicaziont della scuola, 

già prorogati dalla legge del riconosciuti ai lavoratori di- III • | • | perchè indeterminata: 2) la 

1* maggio 1955. siano ulte- pendenti. Non è a questo QBf Ifl AlflPQrflXlQHfi ufìl DlIflVICÌ IMnl non Precisata competenza 

riormente prorogati fino ,*1 principio che si ispira, ha vIUtrVI VAIVIIv MwS ft#ISWSI^S M*%0m de ii a commisst»ine che do- 

31 dicembre 1964; che a de- proseguito Mazzoni, l’art. 3 *- - -*-- vra avviare le trattative e 1 

correre dal 1* luglio 1961 del disegno di legge del co- Un approfondito esame dell3ieon tenacia affinchè siano at-jcolare riferimento a quell! elet- termini di conclusione dei 
cessi il regime vincolistico verno, il quale, imponendo «filiazione del Paese e dei prò unti L'avanzata delle forze au *rici: alia rinascita della mon- lavori della medesima, 
delle locazioni di immobili aumenti rilevanti, aggrava le olemi che *< pongono di fronte|*ononusurhe e regionalistiche lagna; alla democratizzazione I rappresentanti «lei Co- 


urbanì destinati ad abitazio- e ,à difficili condizioni delle lU c nuove Ammimsiraroni. e one appare eviaente aat mui 

3 c ,i« tmotan’ cn r e S fetori 1ra -° sss 

delle locazioni di Immobili e artigiane In questo campo- ^. ors , a poma — dal Comitato n md.caz-ono della volontà p«> 

destinati ad un uso diverso fi disegno di leege governati- -firettivo della Lega naz-ona;.* polare cu- :e C, unte già eoa:* 

dall’abitazione, esclusi i lo- vo non ha tenuto conto del del Comuni democratici *u te e quelle che pre«*o «i co 

cali nei quali si eserciti dal oarere espresso dal CNEL. il n Comitato Direttivo ha n Sfiniranno dovranno attr bu r 
conduttore un’attività prò- quale ha ritenuto ta necessità volto anzitutto un caldo salute particolare importanza 


è che appare evidente dai risul- del P.ano Verde: allo sviiuppa mitato intesa scuola, per- 
10 ìat, della recente consuRaz.oiu delle aziende mumcipatt/za'e tan . 0 _ dopo aver ribadito le 
rn elettorale costituisce una chia id una po* t ,*a adeguata per j ^ richieste relativ*» al 
ito ra md.caz onc della volontà po ,e arre f.abbr cabli:, ad un'az o- .. n w . 1 , ni , m iro'f .1, 

,!- polare cu le C, unte cià cos:> *>e organ ca d repressane de!- t mt .amento economico eoi 

*u Te e quelle che pre«-o «i co e frodi alimentari: alla d fc-*> cnrriera e al..» normaiiz/.a- 

n- <t:t,uranno dovranno attr-bu-r- Iella scuola la ca: a tu’to c ò /ione della «culaia hanno 

ite part:c«alarr importanza r.fine che potenzi la vita de chiesto di essere nuovamen- [ 


fessionale. ovvero un’attivi- di contenere in modesti li- augurale ai nuovi eletti che - E' necessar.o quindi - affer nocra’tca attraverso una «em lo ricevuti dal ministro dei¬ 
tà artigiana, o commerciale miti eli aumenti delta I tea- nelle maggioranze o nelle mi- ma ,J comunicato diramato a. pre pi ,1 larga partecipazione de i a P I entro tenenti 16 cor- 

organi Hata" col lavoro prò! rioni inquesG settari U noranze cons.ban - porteranne. |ejm,ne ^H»n»«;«ne - che 1 efitadm, all autogoverno «o rcnte al ftne . d; ottenere ul- 

prio. dei componenti della nuove norme, al contrario. u * v ‘ v# v !** * popolaz on d !, t ^n Z V T progresso 1 diretavo della Lega de- ter,on di carat- 

famiglia e di non più di nel 1964 avranno portato I ? 13 d ' rP " 3 d ; : volVe al miguoramento 3? Conumu che ha approvalo alla sos tanziale e tec nico 

cinque dipendenti, esclusi gli canoni ad un livello par, a t,,SOf ' nl a ’ rm cond.z v»n, d, vita de, cttaaun inanimìtli un particolareggiato « .# *k»| j 

apprendisti, alla data del 30 circa 37 volte quello del 1955 novamento democratico- ,n sen P perciò all’attuaz.one mini/ locumcnto su: bilanci, richiama XOliQfO. <C inzCO 
giugno 1960; che i canoni dei S e In legge sarà approvata *? c o* lltuIlon » le -vfia de- dia ,a delle autonom.e e de. .'attenzione degli amministra- n0n coman daYa 
X-tntratti Hi Inratinn» - Hi noi gli Enti locali 11 Direttivo ha decentramento amministrativo :on democratici sulla ìmportan- 

co ntrtatI i lo^.az ***** poi sottolineato come s, debba neirordinameoto regionale; alta za della elaborazione de» bì- m Porta S. Paolo » 

sublocazione di immobili de- no, ha sottolineato Mazzoni. f j n dall'inizio del quadriennio riforma della finanza locale, lanci, momento' determinante - 

stipati ad abitazione, proro- una notevole parte del pte- di attività amministrativa, te- alla lotta conseguente contro della lotta per U rinnovamento Rispondendo ad una interro¬ 
gati secondo la legge in di- coli operatori economici sarà nere strettamente fede ai prò- lo strozzature economiche e so- della vita nazionale, del suo Raziono di un gruppo di depu- 

iCWriOfie, ciano aumentati travolta dai « supermercati », grammi elettorali ed operare ciati ed 1 monopoli con pani- sviluppo civile e moderno. ’ tat: comunisti, 11 sottosecreta- 











I 


i 


- •• ‘yi .V li E 

*« ‘ ’ .-* *.,.?,/* j > 

l’Unità 


Giovedì 15 dicenbre 19S0 * Ftf. 3 


Collare di diamanti 
e “collare., di ferro 


Gli uomini di cultura contro il colonialismo 


Domani a Roma 




e 




per gli algerini 


Bianchi Bandinelli : Il nostro 
cuore sulle piazze di Algeri 


Garin: Le stragi 
frutto del fascismo 


Leopoldo, l’ex re padre dell’attuale sovrano belga Baldovino, ha regalato alla futura 
nuora una collana di diamanti del valore di due miliardi. Nel Congo, i complici dei colo¬ 
nialisti belgi hanno trascinato incatenato per le vie il primo ministro Lumumba 

(Disegno di Canai a) 


Il AM (CIO Ul\ Miti 
HANDINCI.U professo¬ 
re nella Inivcrslt.i di 
limila 

A quest,. -i dovtv.» .u- 
rn.iiv 11 rimi'.• oii/zon- 
te dogli intfif"i di fili 
ha «.^filinie i oiisidv»i «ito il 
enlnni ili-min un Minilo mi¬ 
tili.ih* di \ ita f la roto:i- 
i-a della ei.nidv/z.i enn la 
liliale quegli iiilcro.sM seni- 
pie e ov inique --i -Olio v»>- 
pei ti. un i potei «in.i 1 1 u- 
\aie p“ i mipnten/.i »to- 
iieaniente miigeinta. una 
sidu/iun** a 1 pinhleni.i .d- 
geinin pi* 1 ehi» aiield'ftn 
dui lite neeaie --e »U "i e 
ti a-p u t.u 'i soni a un pia¬ 
no piu elei un. dal quale 
eoiisideia e la lealtà ili 
Un Ilinudn eli-* si tuo a di 


Le nozze di Bruxelles 


p l'Africa intera -— Freddezza e disinteresse aitai no 


del Urlalo e 


mi itoli 


Alle 11.45 ih qucslu mal - 
tota, giovedì 15 dicembre 
neffn ehie&u ih Saniti (in¬ 
dilla c/> Bruxelles, re Btil- 
il oc ino del Belato si uni¬ 
rà in ttia’nmoiiro con In 
contessa Fui»ohi De Mora 
d‘Amatimi, marchesa di 
casa Riero. Per l'occasio¬ 
ne nella chiesa è stato si¬ 
stemato un impunito spe¬ 
ciale di riscaldamento ni 
funzione da 48 ore. Selle 
Cile di banchi, albi sinistra 
ed alla destra dell'altur 
maggiore. siederanno pii 
incitati privilegiali. i pa¬ 
renti più stretti, sommi 
regnanti c decaduti, rap¬ 
presentanti de : copi di 
Stato stranieri Centorenti 
cavalieri costituiranno In 
scorta d'onore. mentre 
l'esercito sarà rappresen¬ 
tato ita 6500 ufficiali ed 
uomini di truppa. Son è 
stato precisato se ri stira 
gualche reparto ih paraca¬ 
dutisti specializzato nel 
tiro suoli r.r sudditi con¬ 
golesi. 

In un china da « prona 
alla Scala * sul piano « eu¬ 
ropeo » si conclude così 
un'openiz’one politica. ini¬ 
ziata alenili mesi fa per 
un’rc una famtaba che de¬ 
gnamente rappresenta il 
mito feudale e tirannico 
del franchismo spannalo 
con una delle piti tristi e 
discusse case regnanti 
d’Etirotta, la rio storni re¬ 
cente è c t »n , rassrunata dal 
sangue ili milioni di con¬ 
golesi fatti morire m 
schiariti! per succhiare 
alla ricca colonia ut nonna 
gomma e minerali Sovra- 
intetideute aWamone sani 
il genero stesso di Franco, 
marchese ih Ydlarcrdr. 
presente alle nozze insie¬ 
me alla no ohe 

La ccrivtoiva nuziale è 
stata studiata »• preparata 
martedì in tutti i partico¬ 
lari Son e stata fatica da 
poco per ab organizzatori 
tra tante teste coronate di 
i -arto livello e rappresen¬ 
tanti di rango piu o meno 
rlcrato. c'era il rischio ih 
errore qualche spiacevole 
incidente diplomato" 

C'era nitine (la risoli ere 
il orare problema di i hi 
avrebbe accompagnato ’l 
giovane re all'altare La 
tradizione voleva che tos- 



BHl Xl'.I.I.I's — Durante il rieri nneiiln di ieri »cr.i 
Rallini imi insieme alla tidan/ata i III reca ni rullo il 
pre/liisissimn - inlller - donatole dal futuro silurerò 1 I. l'Mn'i.i 


.%e la madri', ma s, »<i i he | corse 

Biililornio e urtimi» e ette j trino 

il padre e spostilo con . nel 

lineila Libami Di Retini J e piu 
che negli ultimi venti ani» j che 
ha fornito lo spunto }irr | mter 
riempire migliaia ili jmgi - i *.> <•< 
ne ih rotocalchi il- tutto il tanti 

mondo, lo scordio e spilo di n 
felicemente superato rtn- lati . 

negando fa tradizioni • e no . 

stabilendo che la mairi- | helin 
gna non nei ani pugnerà lo colui 
sposo rami 

La cerimonia ih oggi pelli 

dorrebbe concludere la la gi 

lunga ivaratona nuziale Conr 

inizigli sntmto pomenq- man i 

gin alle IH con un ricevi- ziont 
mento al • Pa nis- R mal » zmle 

(5000 mvitati. 20 000 tur- tare 

tuie. 15 000 torte 6000 pero 

bnttigt’e d> . champagne* » »’ il 

,• prioeuiuUt < .ni una rena Batd 

lunedi -eoi (ZOO coperti a riniti 

1500 in-’lat' a’ «code*» In». 

D'eoe u le cromiche ine m ’-r 

nella < setfttv'inu scale'. tp.es 

come e stipa battezzata lo it'i<> 


| ar.sti preparatoria al ma- 
j trimoieo. < tutto t andato 
net mtgt'nre dei moli’ ». 
j e pudicamente aggiungono 
j che i recenti ai renimi un 
| intcrnuzionab (teine crt- 
l si cnngnh'sei hanno sol- 
tanto gettato tini ombra 
di melanconia mali mi t- 
Inti r Aon si sa se Fannuit¬ 
elo dato ’en dulFaucnz'a 

1 bebia a l.copohlnll, che il 
colonnello Mobntn. ’l ti- 
ra mie Ilo che dot rei die />- 
pellire E indipendenza del¬ 
la gioì arie r, pubblica ih 1 
Conno a'-rebbe deriso ih 
mandare una sua deh na¬ 
zione alla r Timoii’n nu¬ 
ziale, e -cri ''ii n risolte- 
iure r/li 01110,1 ! mi tosa , 

pero cene tn't’ i leiitiiti- 
i i ih fare l’ette nozze ih 

Baldi» nio a’r eri" uno d,• 
tanti .. "ìetr ih I -ri • * 

In», simili" nani recando 
ih' -rrumente Propra ’n 
ip.es M cori’', d Ut hito e 
Sui'-n ila grandi m »<■)>. ri 


E’ atleta in occasione del Natale 

Marilyn Monroe va a Parigi 
per vedere Yves Montand? 

Ufficialmente, fattrice americana si recherebbe nella capi¬ 
tale francese solo allo scopo di trascorrervi le feste 


PARIGI H - Mar.l>n Mur«. 
roe «.*r«. a Pan:i per Nd’ói- 
Sevo-do ins voce che fori'* 
con -e.’npre n frequen 

70 neg. ,t tiu r.i c.'em to-D » 


1 v, d. hili.iuond .oii j,.*»'- 
« f reo.are. nono-taire .< 
-n.cr.ti'c 1-i «ni. 

’Juà: lo Vm" Mon'a-i'1 
1 i.i An-ene» <im«- t-i 


~U-rprcTz> 


pince cu do ai ,-eh‘ e «cero Che.» 
Al.ijrim per tr„»correri .a ira 
d rionale veci *. \J. chi -..-rorr 
papera Miri.ir. - e: e - j** i .« 
c«nzc p»r cine' I non' ri «n 

(Fw-if- «frinii* » .'Ti 'h. 

:i \n»c - o de.q, umida iitr e- 
m na-.onTe t|ii*.n*r.« -.:r-, m-j « 
E»»a verrebbe a i’«i .i i^r ,r- 
conir-re Yve» Montand a 
qua c e lega'a da atTeltuo»a 
am-.ciz a 


q«e C'in.a !erpre*3io cou Mirili n M.oiro- 


i fi m lì Mila, clr:no. ri rliiif. 

1 1 .I 0 -i.tHipi Md r • y'* hd in 

ir.-, l'tii d .1 .Mnisf. i» 1 Pa 

r _• ver-a .-o-, - .o nidi *o . 
• r'.-rr.':*-rv > * v*.,».*iz-»- \r 

li.'Vrn.P'i pi u>. i. mr> .ij. i» 
co'* ii7 Mi ‘rr <i f r.fn e i, 
.«••* cr h , cri e.-'o . -1 \OTZ il 

t r.i A\r- xl.iif ma e «ut ni-.- 


m .ji.iV i co- Ir; 1 i R-:. | 
« o Arfh >n P« rii n* r--., 
ti.-ri »r • cf . \ rrc- r» i- 

pr . hn.s ’ i lnni>.«d Si.,- 

! ci ,1 A i\< r -1 1 iu- i. 

-( rpr« * ir. io -in fi.-n *1 r*-: o a . 
>rf in • I tU :r f ' i"i' - >rc u 
I r. i oinl..rn .lo « n n'ir <• o,n 

,;"0 <-h. le ho t, ori r.r ! « ;• 
.irti s to'*» s j-orej - rifi e-. 
i f :*• ijii. -1 • -1 n h’ 'i/o .» 

■ Dui' fé-* *)i j*--' i f i ». • ■ ".* 1 
,» 'i-v r* p n c* — i.. » ai 

7 i.rrni •-h* I ih 1 rimilo - 

o -o'o 'ir. n'ir o* ciré ..v..'.- 
Ma i -no co !07h à-? s ii‘ ir-i.-.o 


conir^re ne- Mont^-.d a j.te b.moi.e 5 7 orei .o.e.e Ma i -no co le^h a-? s u- ir-i.-.o 
qua c e ìega'a da alTei!un»a non è im ora svien ila nessi*, di non merla mai vi = !a co-i 
anv.cìi a "a cr s ufR- a.e l giornali sut. nervosi E qualcuro ai ii"7’ 

Sor.o me ; - ormi . che le voci to! neano nr.Tavja che 1 due che :n privato **s«a av renbe 
su un idll! o (r« il ov tante vi\o:o prrtMfsmente reparat. aviro parole molto dorè nn 
;ta)»fnoceie e la p.u ce-cbre da due me<:: lui a Psnzi. dove confronti di Marilyn Monroe. 


Operazione matrimonio 
pe r Baldovino de l Belg io 

Il suono tifilo marco nuziali non riuscirò a coltrilo il fnojbnr ilolln mollo cito sconmlfio il (.oii*tu 


che investali" latti i mag¬ 
giori complessi inditstr’ah 
ed i bacini >> ’nerart men¬ 
tre sii milioni ih contri¬ 
buenti penile li orni e mi¬ 
naccia tb mi tniispriineuto 
del cuneo tisi ale. min par¬ 
te del ipinle. fio parente¬ 
si. dorrebbe -Cifre a i o- 
prrri* l'appannuauto della 
nuora regina 

l.a I reddez'n e l'imbt- 
tcrenzn dei belir per il 
miltrnrnnia del Imo re e 
ilei resto dtmo\tui\t dnl- 
Futmnsicru risi uni ridale 
nelle ne dc , !ii mpiliili* 
Fopuirahe dea!' spot; se 
ne redoli i ot ampie, mot- 
j te vetr i /,• mujh uddodui- 
) te a I està, ma nell'’ n - ’eme 
1 la ondi' guarda tretpdo- 
! samente e senza eomtncn- 
J ture se ne * a per i lai - 
I ti suoi \eppuie In de< i- 
1 sione del finiamo ih trg. 
j sformare In u'nrnttlii tabi i - 
; nn >n testa nazionale, re¬ 
tribuita. e stu'ii sufficiente 
a suscitare 'etere «c /’ io- 
prio ieri mattina, anzi. -i e 
appreso che idi impiegati 
j comunali di Paturages, 
i qros-o <-('iifro tmiifiitri-i 
■ hanno ritìntelo la ranni-i 
; dichiarando .-bc del ma- 
fiimontn rad. s,• ne iu r i- 
I seli’an o 

’ (fb ami i eleim nti eh. 
i tengono fra l'attenzione 
sono i geitegolezz’ <i ibi. 

! che la t'oliano di diminuì- 
! ti regalata dnlt'cr re /«•»#- 
I potilo id'u linoni Fidenti! 
j s n , i.iia di ni-hardi 
si raecmit ino i particolari 
I tic lai or/ niiz'at• da don¬ 
na Fnhnda per fresi orma¬ 
re I il r redi!mr>‘to della reg¬ 
gia di t art:co dalla tptnlr 
l i‘' r(* l.eopo'd.i «* la um¬ 
ilile 1 d'ima De Ih thi / sono 
slip, sì,umiliti Dar fare po¬ 
st ii ni noi eli' 'tinsi, si lei/- 
gorio le ' menane • d> don 
| .lene. ! nitrii i </’ Fnb’n'a. 
1 i he non mi 'tato alle rmz- 
ì rr. sfa indirmi" m pm.za 

I l ; linai» siili n r» * » l'i-'li I 
t tam’gha ii .• ’u’eress,, ,f, r 
nurficotur. (tell'arrn o d' 
Marcare• n”/ ind'dterra ed 
\ rmsf ronn .toni'-, tu linoni 
1 ìirnpr't, >en decorata da 
J Btdiloi 'ilo r i,i la • mcc 
I di'tl'oril-ii, delta ('ormili 
I / in ii... 1 xr,- dump" 

| R(f do' "no l i*i jiil I mera la 
, sua r>'nn zza spininola ila 
I il frollare ilei', murre nn- 
‘ Z"di noi ■ r'ns-in i eert, i- 
t inerii,- <• (aprire "I r»o> b" 
del hi tempesta rhr ila rn<’\i 
«> e s( (pend'a sulle r* ri 
del C* innia. delle rnffìt lo 
de' rn tra da nani » i he d'- 
lumano la Cadmh <!• -I ’- 

j nm dell'uri . ,■ d,ì iuro- 
I re r 1 »’ a ori.ino m tutta 
| I lira a ii mol'iiriiTe nel 
| gante l pre re c*or> <b 
J H.lldnl tfjft r*rnti< f t p* r 

80 aria' pori -mio non la 
('l'Ila tu.; sol i birrone •• 
><7 non. 

t}n> - " i * '<>> "ne tnrrnnn 
non (’orrebbr amu ritirare 
inerire que-'o < boom » 
piibb 1 •(’tpria s’ addensa 
ntlorn-i alle sue nozze, ehe 
propr’., n l.eripo’drdlr un 
licori) nh «filo h, «porto dal 
fallerò In-» 'nari.do inerme 
ed rilìnec'iitg ih ironie ahe 
frn-ipc fi» pore’n 

f ri nc'to s’mhohco. cer¬ 
to nm den-o ri- significato 

C'c non '(irà certamente 
to'circ’nto dolio presenza o 
ffru.rell e- de’ rardmeh 
S'rt uno ■((-’ ji”i reaziona¬ 
ri dche Cnr-'i Lo stiralo 
sorrìsa <b questo ultimo 
anzi r propr’O t‘« impri- 
matur » che ci voleva per 
rpicsta » operazione matri¬ 
monio » rhe lascia il tempo 
che troia. 


fumte .i tuia delle sue 
svilite di risivi* Mai le fui- 
/e telili**, inulte ,d pa-.. 
salo. Iianuu pii’u i uiu- 
piomleie in tempi. airi- 
v ,i un momento nei quale 
Ofiin loto atto e a 1 ivme 
di rio rlr* t*«s| v.uirhlu-'o 
impelile Coirlo -i dove¬ 
va .ni naie i um--lo sp.li¬ 
nimento ili <. 111 , 110 . IH*! 
quanto oi ulule esso pos¬ 
sa essine (<empi.- meno 
o! i ilnle. in oe.n modo, 
della toituia . .'lume—a 
nel s,.o u .to d.'ll. .elle ili 
i etili ni » > 1. a .(uesto la 

lotta orni.u meaeeiata 
•ipe* tainente ilo i -a .me¬ 
ste:.!. piutiopp' \oi sia¬ 
mo i ,.| i ii(U i* 'ii li piazze 
di Alee. i. dall t putì* ile- 
fe I ■ uisoi 1 1 al: .imi < In- 
lottano pei la in ( it-iidell- 



Kl CiKMO GARIN, mola¬ 
re della eattedra di sto¬ 
ria detta filosofia a!l*l , tii- 
versità di Flrenre: 

le stiajti d'Algec i.i so¬ 
no la tatale roiisenuen/a 
di una lunga sene di so¬ 
pì alfa/ ohi infami, di riu- 
«ìrlta e bassezze sen/n no¬ 
me l.a sistematira viola¬ 
zione .lei ibi itti deH'uemo. 
I eltiaeem fatto quotidi.i- 
u.unente ad ogni valeie 
vi I be: ta. ,1 giustizia, d ì 
il* tinr.ii. fulminano nei es¬ 
sai lanientr nella violenza 
assillila e nel s.um.ie Non. 
fonie taluni i •prtono fon 
un/ one iperiita. sront-o 
d o)»posti estiemisini. ma 
aiieoia e se*npie, l'.ii'i.l a 
elle da ugni pai te e ron 
masi bei e nuove, s* npir- 
sent.i dov utnpie 1‘oppios- 
s'one drll’uomo da pai te 
dell’uomo pei pteri<i m- 
ti-'t-ss) o. se vogliamo usi¬ 
li 1 un temimi- a noi fam.- 
Iia:e. :l fascismo. 


l'ugnilo Gurln 


Rèpaci: In Algeria 
si combatte per tutti 


I. FUNI I) A 
scrittore 


R K I» A C 1. 


Itiiniii-i-io Riamili It.ititt 1 ■•«-111 

za. ebe altia Ron può es¬ 
sere m* non totale Ma sia¬ 
mo .nielli- ansiosi pt»: In 
suiti- della Fieni ia. elle 
pilo eadeie in inailo allo 
O'tiemismo di destiti e 
poitaie i on osso alla invi¬ 
mi definitiva im.i Dedi¬ 
zione di altissuna t iv ilta 
mtellettii ile. tirila quale 
ri siamo tutti nutriti, noi 
< Ile v ei sommo la< i line \ e- 
re quando i gotici.ili ili 
Hitler passarono sotto lo 
.uro deH’Etoile. 


I molti ennimmnno m 
fiotta nella eo.soieiizn uiu- 
veis.ilc Nel dialofto tin 
l)c Gaull" e itli nitrii' e 
miei venuto il mio degli 
assassinati da Algeri a 
speimeie la vore dei dm 
nnt.ironisti, e non i i -mio 
elle quei nioit*. ma, a ron¬ 
dini e la tinge ita al mio 
fatale epilogo. 1,‘Algeun 
fiaiuvse appai tiene m- 
mai a) passato In A Igeila 
si combatte non soltanto 
pei l'uidijieiiJenzn imme¬ 
diata e *otal<* ili una no¬ 
bile 'erra, ma pei tutti i 
popoli onpie.'si dal rolo- 
ni.ilisiuo e d;.l fascismo 
mondiali Non ri dovi em¬ 
ulo limitale ad una prote¬ 
sta fot male Dovremmo 
fate qualcosa di concreto 
pei <oc ol ine » pai bitumi 
'algerini che combattono 
rosi mtlepidamente sotto 
la bandi *i,i del Fi.N l.a 
espeilenza da me fatta in 


Geymonat: La bandiera 
della lotta contro il fascismo 






I lidio li •> (tri inoliai 


l.t DUMI O GEYMONAT, 
ordinario di filosofia del¬ 
la srien/a airi’iilverslta 


di Milano 

I .< l i .in. i 


sta atti.i\ i i - 


snido da v.i.i decenni una 


< .-o iii- 


piofonda < i 
litir a *• n i 
da i niid.'. 
(lisa- *n. voli 
«o <;ofjo di 
to dell'* «i : < 


-1 sociale, pil¬ 
lalo che l’ha 
i (ti av issiim 
• • l'mipiov \ i- 
li Olile .di lli - 
. * * i hilli-iiano 


l.i gn -e i 

tiii-i e In 
qllt st * pi. 
denz i. i m 
tutte lo 
-J. Ila il. 
fla-H'-'C I 
I di ne» i 
/.olio no i 
d.ri (*'•: e.i 


• i *i \ige ii.» (osti- , 
1 ni* ti a tappa <ii ) 
pi oi (• so d: dei a - j 
i m- .nelle a nudo j 
lo : ••spun-.ibdita j 
i lus-" (inineuti 
• l’iu boppo .un in- 

à ». « - I .. .. I 


I di DIO. l.d .1 (Il t.llt- ll.l- 
/.one noi ! .rin/i sempie 
d.ri (*'*; »*o 1 "ni ima ne¬ 
re- sgi r i.i .- "z,z- » frutti 

della beo -I -boIe//a ii'iil- 
t.in.i nini.i ii-'ntc «volen¬ 
ti Inveì* i (i.iit.ci.ini del 
FI N ifre-i e* hanno '.ipn- 


i pait.eiaiii del tro Oitri 
i ! ite-1 le h.i’ino ',i|HI- 1 <t l'ira* 

Telegramma 
di Guttuso a Far 


io una »oIo battersi o.u 

i*iiiisiiio. ma i Inai ne la 
Imo posi,ione sia dal 
punto .li visti sociale i bi¬ 
lia qu -Ilo della polito a 
miei nazionale e < :o ( o- 
i stituisi». la Imo fot za 
\ Se. i Morii.nido la sto- 
j i ,.i della F i.in i.i. i i <en- 
| ti.uno profondamente ;id- 
j ii’olmati ti o n pii" amo 
| nasi oieleii i quanto -.a 
, i Inai .li ..* irò |,■ -i dtippo 
| della lo 1 1a in a l-.i l.a 
| buba-'t* ii» da dal ( olo- 
! ii. alisi i f . .un i s, pet ina: - 
j teneri* ad mtn . os*,, ij 
I loro p- -I. •.’inu'O tu Miti - 
r,a oi-Mliil-o' l’i-spr» ss)..- 

ne (un ri.uum (•'.i dii t : - 
I s.ilg. ri'c !.. ( 1 - 111.1 ell!<«- 

1 |iro I. , s.«Iida* iota io! 

i j»opolo alcrruio r .* j»p> s— 

I senta mjv;i () -r nm I i 
j ba:ula“ri della lotta con¬ 
tro o^i-i forma di fa- 


Urbanisti 

a Congresso 




La esigenza di un intervento legislativo che 
ponga fine alle « malefatte urbanistiche » 

I.'Istituto Nazionale di L’r- ehe irretiscono la piainlica/io- 
b,mistica si prepara al suo ot ne, accettando • decisamente 
lavo congresso che si terra a l'ordinamento regionale previ- 
Koimi a partire da domani ve sto dalla Costilu/ioiie iquel- 
nerdì per concludersi dome l'Ente Reiiioue di cui ì go- 
im-a *11 codice deH'urtiani verni de hanno sempre nn- 
stira • e il tema che verrà di viato l'attuazione) e ad ts-n 



Roma a partire da domain ve sto dalla Costilu/ione iquel- 
nerdi per concludersi dome l'Ente Reiiioue di cui t go- 
im-a *11 codice deH'urtiam verni de hanno sempre nn- 
j stira* e il tema che verrà di viato l’attuazione) e ad ts-n 
| battuto nelle tre giornate di rapportare gli strumenti ani- 
lavoro; esso sarà presentato ministrativi ed operativi del 
dal relatore generale profox Codice*, significa rhe anche 
j sor Giuseppe Sanionu, ai qua- in Italia l iiriianistica si e or 
le seguiranno le relazioni par- mai spinta nel vivo della con¬ 


ila! relatore generale profes Codice *. significa che anche 
sor Giuseppe Saniona. al qua- in Italia rurbanistica si e or 
le seguiranno le relazioni par- inai spinta nel vivo della con- 
ticolari ul codice e i piani t°sa democratica per il rumo- 
comunali, del prof. Ezio Ce- \ amento di strutture supera¬ 
li otti; il codice c i piani torri- te. In questo quadro, a nostro 
tonali, del prof. Umberto To- avviso, l'imminente congressi» 
sdii; il codice e i piani paesi- dell ! N.U. acquista una noti 
I stiri, del prof. Giancarlo De volo importanza 


Carlo; e, infine, i piani «et- Olfatti, secondo il codice 
tonali e l'impostazione del co- l'inquadramento dei principali 
dice deirurbanistica, del prò- interventi ili base in un pro¬ 
fessor Giovanni Astengo) e gli «ramina gonfiale degli line- 
' interventi Ieri, in una stiletta, Minienti, dovrebbe avvi iure 
Idi Palazzo Taverna, il segre*.attraverso un Comitato na/io- 
j bino generale del congresso naie di pianificazione, compì»- 
i prof Urlino 7.e\i e il vice prò- sto dai ministri e dai pre»i- 
salente dell ! N C. prof Luigi denti delle Regioni l a re.i- 
l’ieemato, li.inno presentato ai Rz/a/ioue concreta del piano 
giornalisti il neonato codice, verrebbe demandata alle Re- 
elaborato da un comitato di g*oni. mediante mi organo ni 
studio e pm propriamente de- pianificazione al quale rompi 
l'unto * proposta di legge ge- le lo studio ilei prò,ramni i 
1 iterale per la pianificazione tir- regionale, il quale dovrebbe 
banistica ». venire attuato per mezzo di 

* La esigenza di un mterven • pi*»m territoriali I-' prevista 
ito legislativo che ponessi- fine difatti I istituzione ni tutte !*• 
alle • malefatte urbanistiche .'Regioni di un certo numero di 
.che si rinnovano nel nostro! Luti compreiisoriali ili diritto 


Paese — e Roma ne e la sin 
I lesi — e coordini e renda ope 
! l auti i programmi di mler 


pubblieo con il compito di pro- 
I (Migliare, dirigere, sostenere la 
pianificazione uroanistiea in 


occasione della sottos, ri¬ 
zomi- nazionale pio-Alteg 
all'epoi a del (uiino Pie- 
niio Omegn.i. nn die • i In¬ 
titolili |ioti'-bbe l'ssfic 
ieali/zato in questo e,nu¬ 
llo se 'u'ti gli iiomim di 
cultura .b-| iio<tio Paese 
i ispon.lessero imi l.i stes¬ 
sa prontezza o lai e.liezza 
di allor i I.anno lo pio- 
posta ili iiuntret e ih d,- 
seuteie insieme sin mozzi 
miglimi di ilimostiaie la 
iio-riiu solai,meta agli ni- 
soiti algeimi 

Bellonci: 
Nessuno può 
restare inerte 

GOFIRKDO BELLONCI, 

.scrittore 

lineilo rhr » uccelli- m 
zMgen.i in questi giorni »* 
seimila emente lei ulule, e 
ei fri i-i e pi ofuiid.unente 
eoriif *101111111 e collie i|e- 
moeiatu i M i piti i la* una 
piotest.i indi viduale. j »* ì- 
ic impiotante pei ehe sta 
a sigillile ne il moto di ii- 
volta della co - *ien/a iiiii.i- 
n.ì «li fionte ed avveni¬ 
menti ai qu ih avremmo 
volino non .«sMstcu*. do- 
v ti-blu* sm j;ei ( . (l.ill'lta- 
ha una protesta colletti¬ 
va. ini.mime degli uomini 
di i altura, lo ri eoo i Ile 
in questo momento sia ne¬ 
cessario die tutte li* orga¬ 
nizzazioni 1 - le ’stltuzioin 
< ititlii.i!• nelle quali si i.ie- 
eolgono gli in'ellettuali. 
.itfisti, studiosi, aeeademi- 

i i. Liei i.iiio sentile lo loto 
voce di .sdegno e ili con¬ 
danna Non e'e uomo di 
l itiliii a i be di fronte a 
fatti rollio quelli di Algeu 
pus-«n ruminolo motte 
tinello (III* e stato fatto 
per i • 121 ». pei esempio. 
a non avviso t* stato poco, 
pei elle quegli uomini ge¬ 
nerosi riiei d nio tutta lo 
nostro simpati i e la nostro 
Milid.il iota IV li potè mi¬ 
gliore (Iella Fi .un la. ebe 
non possiamo dimenticate, 
neppure m u*i momento 
(olii.- lineilo lite viviamo. 


vento .sul territorio ni ogni tutto il territorio della Regio 
ìscala e settore, venne pro«pct- ,u -'- Con questa articolazione 
'tata nei precedenti congressi Li pianificazione, elle nelle 
doiri N C . e intorno alle pii prime stesure del Codice appi 
me proposte si infittirono le diretta dal centro e. nella 
discussioni e le critiche Ap edizione finale, definitivamente 
positi convegni fornirono pie decentrata e rune".! nelle m i- 
ziosi- indie.moni per riclaho 1,1 degli Enti e delle Autorità 
rare e precisare l'ainpia e ile locali fumimi. Province. Rc- 
lie.il.i inaiciia. ed ora il già s' om - N, 'lle mani dei Comuni 
Iellato Comitato di studio haiò d piano cmmtuale generale 


citato Comitato di studio ha| ( 
defunto gli H7 articoli che coni- j "‘db* mani dell F.iue Compren- 
i pongono la pro|iosta di legge l'orlale < ossia, m un certo -ni- 
E' ili questi giorni la noli/ia - M) - ancora tu quelle dei Co¬ 


lina commissione 


munì e delle Province) 


rata ili studiare il progetto di n<> territoriale Alla Regione la 
lima nuova legge iirbant.stica— suprema approvazione ilei pi.:- 
qttella esistente risale al 1942 elessi. || loro esame, il loro 


I — e stata insediata dal mi- 
j lustro dei Lavori Pubblici Zac- 


rigetto 

Le altre p.irti del codice di- 


[e.iginni, e ad essa fanno parte ^pongono le norme per la pia 


alenili membri lieti'I N C 
Prima di riassumere breve- 
mente gli aspetti .salienti del 
codice non si puu non ricor¬ 
dare che in Italia la pianifica- 
/ione urbanistica è stata trop 
po spesso soggetta all'azione 
corrosiva e interessata di for 
ze economiche e politiche die 
hanno mirato solo alla salva i 


mlìeazioite comunale e l’attua¬ 
zione dei piani regolatori co¬ 
munali l'n'ullra innovazione 
viene introdotta laddove m 
propone ehe all'atto (leJI'ai»- 
provazione del piano esecutivo 
o all'alto della licenza di co¬ 
struzione. il Comune esiga il 
50 per cento del plus valore 
attribuito al suolo dalla sua 


miiriiw *mmd inni t a .11 

guardia dei propri privilegi, ri ' " , lm c< J 1 conferi- 

eoiiemlo persino a veri e 11 ,' ,r11 <l ‘i rogo- 

propri colpi di mano per ini- ‘ H,t ‘* <|tn J* discorso ri- 
peiltre una pianificazione che ih 'V* n ** R'-'iPPbcato articolo 
potesse qualdie limilo li '» «b' 11 *' vecchia h*ggc urbani- 


|(»i»tesse in qualche modo II 
imitale 1 loro disegni .specula 


stiva: solo forze nuove. 


1111(4111- I DM U III1V .TIM \ lllll' » 

11 v 1 La miseranda sorte del u ' ,,<h>r . ,u ‘ l ,0,r ‘ ,nm > , l J?.*' rt ' in- 

■ 11:11111 r>.niil.it(ir» iti Itimi .1 no . . ''iruUU'Iltl lidi interesse 


inailo regolatore di Roma o<* 
e un e«oinpio tipico, l)j emise- p,,b,>Ilt «» 


glieli /.1 lina nuova legge urba¬ 
nistica che voglia effettiva L 

mente aderire alla diiuumca , 

del progresso demografico ed pub 

economico, non può essere di- dg| y. 
'giunta da lina azione per la 
sua concreta applicazione Eia- /"'il 1 «mI 
borala e lasciata a se stessa. ^ o'VV- /r'** 

1 s'.i verreblx* travolta da mia ,j• , ’L- , 

realta politica nella quale le t) r *«. ,, 
malefatte e gl) scempi si ripe ti fi d < •: 
tono giorno per giorno- come 1 .'no con , > , .» 

e accaduto ad esempio, uno '1 m*i> tr d in¬ 

fra i tanti, aU'artu-olo 18 >ul j" 1 '*.-, 1 <-d 
l'esproprio preventivo contem ! r n *1 

jplato dalla veedua legge, die ì no ' t [ °’ n,! 
la maggioranza del consiglio 1 "" V 1 "" 

, 11, 1 «I Mi coll I |'f ul 

coimmah* di Roma respinse si i 1 

slematieanieiite Eppure csmi u i r j, . ,. . (! 

era la legge T, 0 

Tuttavia, il fatto die un En on» l Pel , 

te come 1 1 N C. abbia elabo "u , *M d’»d 

rato un codice ddl'urbantstica . , 

. . (.)l|f--’ II'* !1 

■ ■iti..., isnoro iimwirid % 44 rtn » ' * 11 


Le nuove 
pubblicazioni 
del Touring Club 

Neil i 'i(ii* toni ni., d *1 TCf, 
d (irò» di-n'i d- I "Jnr o n ' 0 ^-'’.- 
z o V e - ir.’ Ch od t s nro-e-'* *- 
»u li* I s* , T11 ( I :«• (ili » 1 » I [ c tz .. 


inteso come concreta e n 
derna ricerca iti mozzi atti 


11 oli Dior i r on.' ì '"ti- 


' •: (>•-r ! t *òl < 
iì (»*-. _’7 ; 

’l.; Oiizo'-o li i- .r- 
'■ d '• .1 i lì li" » 
»• Mi - rori’d**-**» 
i .'i 1 d.»!' Initt'i’- 
* : oro it -- rei. 

" h ! ■! *' •» jH-r- 
ro: ’u ir o di • o- 
1 i z, i o d. - £ . *. 

i- -i-u* i irse’. - 
■i i* !i -- —.o \ r li¬ 
ni r t. - - -,» «rcit» 

I' i f ir< •>’ » 
.i.-l re-'ris pi* * 
U' 1 r i dm u*-( i 


........ *.M*M. <■! ■>■<-«*. ..... .. , Mimo 1 moti V 

porre vincoli alla proprietà i r .,| Mor^i * .-j < 
privala del suolo edilicabile. e|,> e *.!■:.. o m > 
I»er superare le discrepanze td. i -*or.i * 


1 r -lurf o- 
l q , i* C» *■- 
V iL’ 'i 

ri . 


Cinque millenni d’arte indiana 




m 


a Fanfani 



R*nit« Gattaw 


> Il pittnrr Renalo Guttuso 
ha inviato il sr<iiftilf 
i telegramma al presiden- 

i te del Consiglio dei nii- 

| nistri; 

! Mrf".irin del impili.» il- 

\ gerino turba profomla- 
mente ce», .enza civile del 
popul - » italiano c dignità 
umani. Rivulgomi \<>'tro 
Signoria perché governi» 

; italiano .-ij)|X»ggi »oJJe. it.» 

| immediato intervento N.i- 
| /inni t’nite contro eccidio 
| rolomalista Renato (»ut- 
| tu«i 

Vittorini chiede 
l^ntervento 
deirONU 

\ ITTORINI: 

• Sarebbe ora che l’ONU 
intervenisse ». 





4 

i.V, - i 
». * 


• » Ut s 



SI Inaocura negl a Palazzo \rnrzla una grande mo«lra drlEarte dell'India che rsfcojll* 
circa 1000 « pezzi • prevenienti dalle piu Imponanll collezioni indiane, la rassegna 
abbraccia un vasto periodo sloriro che va dalla civiltà dfll lndo. dorila intorna al 111 
millennio a.C.. a tutto II secolo XIX. Particolare risalto hanno I tesori d'arte del 11 e I 
secolo a.C..; quelli del Gandhara con Influssi (reco-romani e quelli del perioda Gupta 
(IV-VI sec. d f ) che segna la massima fioritura dell'arte indiana. Nella foto; BedhUattva 
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CRONACA DI ROMA - Il eronlata riceve tutti I giorni dalle ore 10 alle 21 . Telefono 450-3S1 . Scrivete a • Le voci della elttft » 


’ .T y‘ ■«#'* • 1 V •'/’**» i< / .>>V >?■ V. ' V - • " ?■ i • V* ■■ f > -i • • 

1 * ;t. ?..* ^; v ; '.lll • . v \ *> v ■ 1 , 
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Giovedì 15 dicembre 1911 -'Pa|. 4 


’ 4 ■ * i i, 


■fel- • • «« • ’ t • j i i ? < / ) ( ) * 

Bloccato ieri aera il centro della città da una vibrante manifestazione di giovani 


» 

Studenti ;e lavoratori manifestano per le vìe 


contro le stragi dei còlonialisti in Algeria 

:•* - -b X ’fe. 0- ?•-. *? i." ,-i 


Aule deserte al «S. Cecilia 



I trecento allievi del Con. 
aervatorlo musicale di San. 
ta Cecilia, situato In via dei 
Greci 18, hanno effettuato 
ieri uno sciopero per prote. 
stare contro i metodi auto* 
ritari instaurati dal nuovo 
direttore, maestro Renato 
Fasano. Dopo una serie di 
provvedimenti - lesivi dalla 
liberti» degli allievi, come 
per esempio la imposisione 
di partecipare alla messa in 
occasione della festa relb 
giosa di S. Cecilia, il Fata, 
no ha disposto t'obbligaio- 
rietà della frequenza per I 
corsi di Canto Corale, Rell. 
gione e ginnastica, che sono 
In contrasto con il piano di 
studi tutt'ora in vigore nel 
conservatori musicali Italia, 
ni. Quest'ultimo provvedi, 
mento, ha esasperato gli 
allievi romani, già in fer. 
mento da alcune settimane, 
e li ha spinti allo sciopero 
che è pienamente riuscito. 
Il direttore dell'Istituto, per 
tutta risposta, ha minaccia, 
to severe sanzioni disclpli- 
nari contro alcuni degli al* 
lievi. Nella foto: gli stu* 
denti protestano dinanzi al. 
l'Istituto. 


J * % 7 —j — -r-r, H 

11 corteo 3 ha ! percorso le strade del centro inneggiando alla 

libertà dell'eroico popolo in lotta per l'indipendenza - L'Am¬ 
basciata di Francia protetta da ingenti forze di polizia 

, ■ ; • • I -7—--—------ , : . 

.Centinaia di giovani lavo-] passanti applaudivano. Itti verse forine di cui abbia- 

rntori e studenti lipnno jsce- Lavoratori e studenti han- ino dato notizia, la loro noli- 


> ; ' Mentre la polizia è sempre assente 

Quattro negozi saccheggiati : 
imbottino è di cinque milioni 

* ' ■. f j 

Secondo furto in poelii giorni in via Cardano — Catena di imprese 
ladresche al Prenotino — Lùpiori, panettoni e tabacchi trafugati 

Quattro negozi sono stati Jac. randa tagliandone le magi.e e .-.ta!! attaccati dai ladri negli 
alleggiati l'altra notte. Il bot- quindi hanno forzato la porta ultimi tempi con alterna fòrti!- 
tino dei ladri è COSPICUO: Cini|ue a vetri, l'ila volta all'i.nteriio na. Costanti niente i ladri han- 
mlloni circa in merce e denaro si sono impossessa! di 2.» s:.e- no cercato di passare dalle fi- 
Dovunque gli sconosciuti hanno chi d t calle, numerose ciis.vttc pestre dei retrobottega ma 
avuto la cura di attendere che di liquori e un centinaio.di pa- spesso non sono raiscit 1 ad 
: poliziotti • russassero, nei ri- (lettoni; i! tutto per un valore avere ragione delie solide <bar- 


«ermo e ili protesta per i .Monti, s i suno fermati lungo dei massacri in Algeria ! a sotita e assoluta tranquillità, durante lo scasso. nego/io di parnicch ere 

massacri compiuti daj colo- In gradinata, continuando a Anche la popolazione di hanno forzato saracinesep. bu- Il furto è stato -coperto ieri hanno tentato addirittura di 

nudisti francesi contro le dimostrare. Qui sono stati Clenzano ha deciso di mani- rato pareli e divello sbarre. . mattina dallo Zappacorta, prò- 4 fon.-|;, r< . un , parete div.sorla, 

popolazioni di Algeri. Orano!r;i««iuntj da pitie decine di festare'la sua condanna per L'impresa più fruttuosa ha prietano di uii'sltia tori»!:,- M■ g! •,i.* sorte hanno avuto 


e Homi . fiiovani e ia« a //e e le «i ula «» «omicidio commesso .lai ;' n ^ ^r a H co dèl «i nor A?- 

I giovani, appartenenti a (]l protesta. accompa«nate colonialisti francesi; domani. ^ , 

diverse organizzazioni poli- dal battere ritmico delle ma. alle ore 18.30. nei locali della uno cardano la ài Portuci.se. 
ticlie e ispirati a diverse n i. som» aumentiite d'intensi- Casa del' popolo, avrà hio«o N - L ., la st0 „ a stra à a alcune notti 
ideologie, si sono riuniti da- j a e di vi«ore. Kntusiastica e una pubblica dimostrazione f ; , vcniif sfondata e razziata la 
vanti al Pantheon e. verso le addirittura commossa e di- d; solidarietà con i combat- vetrina de! negozio di elettro- 
ore 19. hanno formato un v'cn li tri la manifestazione tenti dello FLN: nel corso domestici sito al numero 23. In 
corteo, che si e diretto verso (|lia „do ai diniostinnti si so- della riunione parlerà il doti, quel caso furono rubati rasoi 
piazza Colonna 11 foltissimo lllljt| am he alcuni anieri- Michele Rossi. elettrici, radio portatili ed altri 

gruppo di manifestanti, sul mi , co | ol( . Altre manifestazioni di so- apparecchi poco < ingombranti 


Goto- 

tuense. 


quale si levavano bandiere 
ilei Fronte di libera/ione 
nazionale, cartelli e striseio- 


Oopo lina decina di minuti, 
il corteo si e iitormato ed è 


Michele Rossi «‘lettrici, radio portatili ed altri 

Altre manifestazioni di so- apparecchi poco 'ingombranti 

lidalieta con il popolo alce- p "^ f *Va nd oJ "èuà scarsa lllu- 
rmo s, svolperanno o««i . - mi ., a/;onf . (ìi . lh , « !;idr i 

li» nio 10.30. alla CiaibaUjla ^tt.-iccaio il «orando in- 


•■V'.; ... , - tcrnatfi in n ia//a di Snacna 11 1,11 ."'V hanno attacraio \\ «rroncto in- 

ni inneggiali i alla indipen- Q ; s h .mio sodato ° ,,e, ‘ a,n coperto) ed. alle , (!H , 0 , t) cho s = 

(lenza dell Algeria, ha coni- < l ,h l | < .» w . .... ore 20. a CasalberIone, dove via Dtimiatto M a ca¬ 
pi nto il giro della piazza, in .. ..' m parlerà il compagno Carmi- | » » - 0 . Con h* tronche?! hanno 

(Mieil'ora particolarmente af- ,n ' ,,0 \' ,,c m.iiiilesi.i/.oin di „ , apsis , n ,,,, n ,-r. , -,. r - 

follata. «ridando . Algeria, ^"'udia e_ d s adesmne de, _'__ 


Grave tentativo di intimidazione poliziesca 

La «celere» scagliata ieri alla F ATM E 

** M ! « ; ' r’ 

contro gli elettromeccanici in sciopero 

Le violente cariche e la ferma risposta dei lavoratori - Gli operai oggi sciopereranno 
dalle 9 alle 11 - Domani manifestazione di protesta negli Enti locali contro l'INADEL 


Algeria >. mentre numerosi l )i,ss: V* ,i: s « s, ! n «* in, " u ‘ 1 •* 
H messi m cammino jiercorren- 

= .—• 1 -—* do via Frati ina ed il Corso. 

* ». • hanno raggiunto nuovamente 

azione poliziesca piazza Colonna e hanno gii- 

. ~ dato per ('ultima volta « viva 

m m d F.L.N., viva l'Algeria, no 

« FuTMr a l fascismo! ». Cosi, fra gli 

■ JF ^ ■ ■ w ■ wm applausi di centinaia di eit- 

. ! ; , »., ! f ! ( <■' tallini, sì è conclusa la mani- 

• __ festazione. 

Mentre la gioventù romana 
manifestava unita contro la 

-barbarie dei colonialisti, un 

. . . massiccio schieramento di 

1 Oggi Sciopereranno polizia, diretto da un vice- 

.. -rs.r-'r questore, ha presidiato e tir¬ 
ali Contro 1 1NADEL condato Palazzo Farnese, se. 

-de deirambasciata francese. 


In tutti gli esercizi pubblici 







"v.- ±v me 

contro il fisco 

I.a singolare ili mostra: ima' di ji rotasi a inizia 
i/ia'sla srrn - Vn romimiralo dalla rata<ioria 



- - : -- de dèirambasciata francese. p.» qoosta sera, la città appa- assemblea per la libertà di re. 

Un nuovo grave attacco ai diverse persone sono rimaste Lo SCÌOOero svolta dalle organizza doni -in- toglie riai (ittadini il di- rii*' più ” 1 ' * 1 ‘ 11L , f ’Vj * ^ ‘ ùq-it/'h indVtYadàVr • 1 \- I socia/ionc''ic! 

lavoratori della FATME in contuse. Alcuni cittadini so- L ,° $ _ C, ° P f r0 .. da cali aveva hloccto la propo- ritto d, protestare contro gh Siti . pi*V protestare contro 

sciopero è stato portato, ieri no stati inseguiti persino ne- H6gll enti lOCOII ->ta di conipartccip i/.ioii» dall »s- eietili compiuti dai paras e esori . l7l J)a ( j, L .h<> m tutti la mancata approvazione da II signor Hlctn» .Mendico, il proprietari» della tabaccheria 

sera, dalle forze di polizia gli atrii dei palazzi: un grup- , ,» , ., , , sistito. nella misuri ii IlHMtre a dagli ultras in Algeria - . |, rtr _ r i S . orai ,ti. trattone, caffè, parte della Camera del prò- di via Prencslìna C7t svaligiata, mostra l'ultima sigaretta 

che stazionano dall’inizio del- po di lavoratrici della F.A.T. dc Km," • , tm.n h nnó Min in , » "ri,?.?!.„0° T"’" Ci> i 1Chl ,n ‘• 0rab,, V e "- rosticcerie, pasticcerie e nego- «etto di legge, per la libertà lasciatagli dai ladri 

la lotta dinanzi lo stabili- M.E., che si erano rifugiato eci?o ^"cederò hscìoero S nroi" Ito e r o r..O > VM T‘ (h 1 C!, * n '°» c,,c . <,£ ' lln *. di v »“ v, ‘ n " a: I ‘° S-nito C " approvato dal -- - — ---- —---;- 

__ _... .i: ..-» ___ .i_»i,_.»:n-:.. ..... . . ..... : . . ... " f )n o proposiio e rum no .nini- ce eie ». due automi,^i imi- nò accese, sin» nuovo ordì- Senato. zione al Testacelo, oliando si fri nella rivendita di vino e or 


Un nuovo grave attacco ai diverse persone sono rimaste 
lavoratori della FATME in contuse. Alcuni cittadini so- 
sciopero è stato portato, ieri no stati inseguiti persino pe¬ 
serà, dalle forze di polizia gli atrii dei palazzi: un grup- 


Lo sciopero 
negli Enti locali 


lasciataci! dai ladri 


la lotta dinanzi lo stabili- M.E., che si erano rifugiate òeriso di scendile Vii scio u*rò nrio irònosito e r on.r al'ab T 1 csl,MIO, i MM,c . vini e .«I» ->o„ vengano « resmenza g.a aPi»uva, 0 u„ ----- - ------—-— 

mento e da un reparto di nel portone dell’edificio con- domani. dall'Inizio dell'mirto di tacco il 2 giugno scor-o prono- ‘ ivleie ». due autoi.ii 11 uni- pai acce.-o. sino nuovo oidi- * - ■ _ rL^tn^d^o^re °i - , 'ii nro»' ' ri' 1 ,, 0 P ° 

< celere * fatto accorrere sul trassegnato dal numero 543. lavoro fino alle ore U . La prò- nei,do restrizioni «tcir.„siste,,za i’ftV'»[•”!> 'h»-»‘"c le veTrine. C GIL dal 68 aurato solo qualche mese fa. ‘ Rosalia ‘ C reca’‘ do v -o ioa.i'nu- 

posto. L attacco si e svilup- raggiunte dai celerini, sono testa <* diretta contro l INADbl. farmaceutica e s i.ut ina clic guise sparpagliati mi bar e ,.„„„»., rt , , c ,» ,7 one che i- a V»lalL dal 00 < t . ti -, r ,a)-, rc mia V o't-» for - *a 

palo con pericolose evoluzio- state duramente bf.stmiate. P° r hmtt.izioni aitassi- avrebbero posto la,-astiti» nel- negli atri dei palazzi, tutte le V0 Jr rft òttùata sudala na/.iona- ja re , n i n il ^r-tSclieriadeL sianir i'inferriau. 

ni delle camionette, a sirene Lo sbandamento dei lavo- i*,Ò*»ti*„♦!- a fr< "‘L‘- l '°" vie il accesso a piazza lai ne- !t . proseguirà sin quando •• i al 74 per cento p ic tro Mendico in via Prone- Attraverso un buco apeito 

spiegate prima, e con indi- rotori è stato però ili breve n , , , ' ®‘ , ' p )r , * 1 1 propri mozzi, agli onori clic sa- s», occupate: nuli» e stato preoccupanti problemi che tra- allfl-« Purfina » stina 074 Dopo aver segato nel sodino da! terrazzo sovia- 

scriminnte nianganelloture. durata; ricomposte le fila. ,, ' l V„ , e „tativo di' limitare la Kni fronte' .'ou.-st'a Malasnato dai poliziotti soci- vagliano i pubbli ci esercizi non ™ n ° quattro sbarro che protegge- stante altri sconoscimi si sono 

poi. dalle quali sono stati essi sono ritornati coinpat- assistenza era già "tito compili- zinne le or •mizz izioni inda l 'iani per impelili* che l eco troveranno la giusta e log.ca CGIL vano la destra dp ’‘ retrobot- p:, !at: nel nezozio d: tessuti 

raggiunti, non soltanto i la- (issimi sui marciapiedi. Era- lo dnll'IN’ADKL in occasione del- c;i |j nazionali",- provinciali rei.- dpl1 " popolare g, un- K’is ir o'‘ s, «'ungerà^arudu. nelle elezioni per hPcommis- te f- infr;in, ° duc VP,ri . e J. 0 ^* '! r , o "ch'ì ° Ca neve ne r-'l 1 t' ' -ì d 

voratori ed i loro dirigenti, no .le lfl.20. Subito dopo le la presentazione del bilancio per girono immediatamente esnrì- gi'^'e sotto la sede dei rap- " lio V.-ionc'ro " sione Interna della Purlìna ha , zato '. ,n . P a ;‘* dl P° rto Ànli-ì Hrmn ti-,fi. -,m =-oife 

ma anche diversi passanti, camionette sono state riti- l'esercizio buio bilancio nel mondo ta loro.opposrzione c in- presentanti del governo fran- .-— ottenuto un brillante successo 1 malvuoi,.i haiino prelevato ' ‘ nel-nne m Pro 


Tra i lavoratori e i cittadini rate 
si contano alcuni contusi, le ^ O; 
cui condizioni non destano FA'! 
preoccupazioni. von 

L’obiettivo padronale c ma i 
poliziesco non è stato però gnu 
raggiunto: i lavoratori han- delti 

no respinto la provocazione. __ 

non solo, ma sono rimasti 
fermi sul posto e hanno con- Mk 
tiiuiato a manifestare la loro J£b 
democratica protesta. Altri 
incidenti sono stati evitati 
dall’energico intervento ilei 
dirigenti sindacali presso i Kj| 
funzionari di polizia- 1” 

Anche ieri, come nei gior¬ 
ni precedenti, i lavoratori » 

della FATME scendevano in lj 

sciopero a fianco dei toro r< 

compagni di tutta Italia, clic 
proseguono nella dura lotta S 
per costringere alte trattati- 
ve le aziende elettromecca- io¬ 
niche del settore privato. Lo 
sciopero si c articolato in due L ; 
sospensioni: una dalle 15 alte Af: 
10. l'altra dalle 17 in poi: gli j?* 
operai, come già nei giorni 
scorsi, abbandonata la fati- LA 

brica si sono ammassati sui b* 

salvagente die stanno dinan- ,7 
zi lo stabilimento. All’uscita 
dei crumiri — al termine del ,A‘ 

normale orario di lavoro — </ r | 

dalla massa degli scioperanti •.// 

è stato dato il via a centi- 
naia di fischietti. Già in que- 
sta occasione si determinava t0. 

un primo tafferuglio, provo- ol¬ 

eato da un agente die spin¬ 
geva in malo modo gli ope- i-V* 
rai e faceva Fatto di usare i* 
come arma le manette La 
cosa non aveva sviluppo per J\f> 
il v'ivo senso di responsabi- 
lità dimostrato dai lavorato- i'A. 
ri. ma appariva chiara ta vo- ^ 
lontè di colpire in qualche 
modo gli scioperami, per in- ^ 
timorirli. Del resto, il locale 
commissario aveva fatto af- 111 

fluire in rinforzo tre auto- $0fr 


quale era prevista una riduzione vitando i-lavoratori a lottare per cesi*. 


Oggi 


Altre 78 mila lire 
per la nostra Befana 

LAmltusciutit polacca e la Legazione unghe¬ 
rese hanno sottoscritto 20 mila lire ciascuna 


r'sr.j<•* : *>■;,»?■ >• -• • • v .•• • v ;•, 

\\''-Vl'.'?!Ì ’i-, ' -wl 


furono raeeolt»- 7 ligi) tirine sot¬ 
to una petizione Con la loro 
energica reazione i lavoratori 
ottt'iinero il rinvio del provve¬ 
dimento. in un primo tempo fi¬ 
no al 1 ottobre e con successi¬ 
vi azioni tino al t gennaio tlàtl 
L’I.VADEL. ne] frattempo, 
avrebbe dovuto rivedére l'In¬ 
tera questione » 

La presidenza dell'Istituto pe¬ 
rò. avvalendosi dell'aiuto dei 
consiglieri di * amministra '.io**® 
sindacalisti e 'rappresentanti 
cisi. c CISNAL. - nellaAsediit.i 
(t»*l 2 dicembre ha confermato 
il provvedtmento limttativo. ng- 
giiiagendovi anche nuove nor¬ 
me restrittive - ■ 

Con l'i^itàxlòne e < gii scio- 


“ “- ‘m uggì atte oro u nella saia m poi vomì, ■ i.m. pai» >u »■>.,» i*o» . 

impedito ehi* migliaia di piazza Lovatelli 35 U.argo Ar- centoi; SPF.M-CISL 12 <22i; K' da rilevare che tutti i ne- '"o-o- , . . 

adini dimostrassero, nelleIgmtina) si terrà una grande C’ISNAL 37 (41 >. zozi detto stesso isoaito 50,10 spa 'i. rata e vuotata in vetrina 

- ... ■ ■- - — ===== ■■■ —- . .e ■■■ .:r~~- » della torrefazione cestita dalia 

_ _ tic signora Voiia CJallietti. .Sono 

Il proprietario del ristorante Paradiso a Castelgan dotto d-Tqìmre do '“' hin ' ì 0 boUi ^ iie 

Annega nel lago accanto al figlio pulendo 

L’impegnto Arturo Scursa- 

m m m m S • a . tono, di 34 anni, abitante in 

che non ha la forza ai soccorrerlo &smL*srssi& 

stava pulendo tarma, una 
. Colt >, nell'ufficio della ditta 
Robotti. in viale Manzoni 38. 
quando j> partito lui colpo dal 
revolver. Rimarrà ricoverato 
per 20 ciorni 


l/iin|»r»vvièa bufera ha rovesciali) la barca 


»io\atle c sialo salvato 


appena in tempo 




>'»> fa ♦> v 




PlffS^ Issi fai 

SsiSrirtn n n 


: 0>À/ 


me restrittive-V ù . u nr0P n. tarso- dd noto ri- z.a non è ancora eh aro. anche| Ritirata dell'articolo 91 del codice del- f-—— • ; , 

Loo l'Agltàilone .O igJl scio- iterante - Paradiso - di Castel- perchè il giovane superstite è _ t a strada. -r - 

peri lh;M^to.'L.dlp^9d<nt! de- y a „ do if,» Primo Pctriconi. è stato coito da choc e non ha la patente per cift che riferisce allo •?r 1 ** n ** ^■■■■■■■ -■ 

gli Enti focalt’entedono: t> che annegato ieri nette acque del potuto fare dichiarazioni Forse i f . . accertamento delle resininsa- -- CrOttOCO 

venga confermata z Fawlstenza j a g 0 agitate da una burrasca l imharcazione è stata trasei- al Calciatore bilita crntinuano le indagini : - --- - 

dir,’tta per l'intiero anno, e per La barca sulla quale si e™ nata da un corrcntino, oppure Orlanrìr* Urtando, intanto, non si è pre. ., qi 0 rno 

tutti i componenti dei nucleo spìnto al largo per pescare., in- una r iff e:» d vento l'ha imo- _ ' _ muuu sentati» agli allenamenti in vi. _ Riovrdi 15 ctjfì-tei. On»'- 

famillare per la profilassi e la saune al figli,» Giorgio. s ; è ro- stita ;n pieno: coito è eli» si è La jH*iizia ha ritirato la pa- -' ,a dell’incontro che l a Roma masliio Achille, il ?.>)c sorgi* ai- 
curn di tutte ip malattie. ?»*n- vesciata improvvisamente Tu?- capovolta d. coipo e i d»ie oc- tonte di guida al calciatore Al- sosterrà con il Milan domenica io oro T.r>3 c tramonta atte 16.39. 

za linrtazione nella ;*r«*>cri/i<v ti gii siorzi del giovane per oupan'i sono finiti in acqua berlo Orlandi»: l’attaccante prossima II giocatore verse- tona nuova »i 18 . 

ne delle specialità medicinali: soccorrere 1 padre sono s-’ati Pruno Pctriconi e il figlio Rolla • Roma . che l'altra se- rebbi* ancora in uno stato di BOLLETTINI 
2* il risanamento del .rilancio vani hanno cominciato ad invocare ta. alla guida della sua • Giu profonda prostrazimc. Dal — Dcmourallcn: Nati: maschi S4. 

dciristituto attraverso mia mi- Malgrado io ricerche dei som- aiuto disperatamente tentando ] r t; a ... ha travolto c ucciso il giorno deli'incidente sarebbe femmine , ,:i Nato morto: 1. Mor- 


cronaca 


mx 

YsVA 


r\,lOrlando, intanto, non si è pre. r-.r.DMr» 

——yrlando sentat» agli allenamenti in vi. _ J (o ? rd , I5 ojo-tei. Om*- 
I.a jH*l:zia ha ritirato la pa- -' ,a dell incontro che Ja Roma 1 niastic-o Achille. Il :>»lc «orge ai- 






^.*- 


l’Unita" 


m 


sponc di r»“Or\o p«»r j 00 mi- anni o uno dei più <uprrf.\'i«' Il c.ov“.:-e no è £ 

Itnra; rd infine In rivaluta- antichi lot’ò’; >uUa iiva dei r.o.’tirto r.i h * ’rn! *’o d: :\\\ f 
zinne doli irrìdono contributo Li m^^ìir e >ct!r c.nar< : ■»! pr.drr per «o«*ener!o. f 

annuo statale. figìi. il m;no:e dei quali tir. a»-, io forze io ha:::io ahhsndo- ^ 

Se , provvod.mont restrittivi dur anni n ,:»» ^ 

doirlXADEL non saranno dì- Verso le 17 Pr ; mo Petr.corti Quando : socorr tori sono 1 ^ 

scussi e revocati nella prossima jali’o sull.-, barca cen il fi- g:ii:*t ; hanno potuto trarre ii\, f 

seduta, che il Consiglio di nm- ^.;o (ìiorzito «li 24 a:!p-i c si è «alvo soie tìiorgio Po"rioon eho;^ 
mm.straz.one terrà domani, i d -etto verso largo Era loro -,wva perduto t sensi. I/uonìO, f 
dipendenti degl: Ent- Locai: intenzione indugiarsi un poco a g:à era scomparso 
sono decisi ad intensitìcare la pescare II tempo nOrr era certo Più tardi s, 1!10 intervenuti f 
lotta favorevole, ma'nemmeno trop- -osche ngcn: : del Comniissaria- ^ 

po minaccioso: 'd'altro canto il *o a bordo di alcune imb .rea- f 
—* — —^■—*•"*—^!.,go. cacendo net e rn" e re di »:-»n; e i sommozzatori deiìn f 
• • .. . ; un antico vulcano è piufos'o p? «i «om» inureru rei tenta- ^ 

"-.-y"' riparato si ohe molto raro è il rivo d. recuperare la salma f 

■ l Cl V '*' / " r -- caso che lo specchio sia molto do'.l'ar.necato l e ricerche ron ^ 

- - : ; ~-~ t - ? sconvolto h .rno aviro rerò alci,-, esito f 

Quando ormai i due si trova- -- 


mezzi di « celerini ». appo, Allre 78 mila lire , ono , ta . 
standoli nei pressi della vi- te «ottoscrittc ieri per la «Be- 
cimssima piazza Cantu fana dell'Unità ai bimbi del 

L’attacco contro i lavora- popolo *. L'Ambaaciata di 
tori si è avuto pochi minuti Polonia nel rimetterci un a«- 
dopo le 19, ed è durato una f <s « no di 20 m,, « J ir «- ci ba 


7/ ìPartito 


quindicina di minuti. A quel- ! " v | * * °, / ?. c h ' K U " * ; ' dmscmioii |Ia»nralrlri delle arlenrir. Sono jvr.no ’.or.tau; dalla riv a qualche NOZZB ' $ 

i» n — i j-ii* PATAfP ^uilc \ ambasciatore Wili- Invitati a nattrriparvt jnchr i *-ov*.na o di inrtr: vio.rn'r - ^ 

Iora .; uscirò a alia r/iinic man sottolinea il valor* alla Pei oggi alle ore 19.3© sono sesretart delle eeiluie arlrndatl. raffiche di vwo hanno comin- Questa manina, alle ore 10 in f 
un altro gruppo di crumiri: «generosa iniziativa dtl no- convocati gli attivi di circo- . rato ->d agùr.re le seque P dre Campidoglio, il compagno Aldo f 

uno di questi si è avvicinato rtro 8 , ornaIe per , bìmbì ^ , ^empi^ì de! Vom" Maten.le stampa e '*!="• p-^upmì /.v.nm- è ^ 

agli Operai scioperanti ai veri • e augura • il pieno tue* tali diveltivi delle «r;i«nl. I di- Tiitt* ir *f/|(inl pmv\ca*n* 4 pro \'’. Ml -li or-n^ro dt .,P Ci<rldi Trnanì Ai due «invanì f 
quali si rivolgeva con un ge- cetto delia manifettaxloneritenti dolio collido ma«cftili. f*r ritirerò, nrllj ci^rnarji dl corn:7irìn: .vnM«fer cho. n •nm*' £iun ^ nn ~ u v j %r f,». 4 

sto osceno. La re.i/ione degli Anche la Legazione Unghe* 1 n.r./frV * a! CnU*’\rIrrul*^ ^ r ' 7 ? r.ire piii pre* ucit-7ir^ì dri rovrr-<ffni drii.i f 

scioperanti era immediata: rcsc ha fatto pervenire al co- r^tmm dri immo m « *viiupt» dri rtrniani 4L rnn> r.w^nuta U d ; «srCirmin tinvrrvt^m f 

uno di essi si è gettato a!- untato organizzatore della dHia campagna di trweramrnr ' 


MUSICALBADIO 

Via delle Convertite 22-23 - Tel. 673-579 

Vi ricorda che : 

1) vende TELE V I S O R I con gli stessi 
SCONTI praticali da altri negozianti 

1) rilascia una VERA GARANZIA frullo di 
una venlenuale esperienza 

' * i 

3) vende soltaulo Televisori di grande marca 


I m.egi imento del provoe. - cernitalo cmir.ic dei Partito» 

tore per impartirgli tuia le- „ , ,a " ze - Fra e „ a, \ * Le riunioni riguardano Ir *c- 

z : one di buona creanza Ma offer\e segnaliamo quelle del Cl » ( -nii circo«crizi»m (Ira parrò- 

il funzionario di PS che co- compagno Luigi Longo <5 

mandava gli agenti sul po- ' r ' ì ’ c 2 n ?p?® no Irrntro I (Campitrllil. Rodano. 

Sto anziché isolare il nrovo- 9 * {, ° m ' dcn * VV ’ Pa ' Centro 11 (Campo Marzio). Man- 

J !e?l j*J?i ? pararlo (3 mila), dello scrlt- orni: Flamini. iMarrini). Brrlln- 
catore ed evitare incidenti. tore s te f ano Pirandello (due « urf; s.l.rt. (Salarmi. Verdini 
dava improvvisamente I or- .. _ Nnmrnt.n. im. Sacro). Baccbei- 

Hine ai «uni uomini e adì del «'"daco di Genaz- T|M,rtln« (Tihurtino IVI Na. 

dine ai SUOI uomini e agli Iano Guatavo Ricci (1000 11- mli; rrenr»tln. (T.*r dr- S.hia- 
agenti della « celere > appo- re), e quelle della ditta Ore- vii. Giogfi. Marranci!* <Marr.i 

stati in piazza Cantù di ca- #te AcquUt , . v . A . volta- ci*V*n.t Tp£a 

ncare la folla degli operar ( 15 mila) c dell’Unione per IS. ^Giovanni’).* Dotta Seta: AMI* 
L ululato delle sirene era il 1 » lotta alla tubercolosi (2 (Appi»). Di Giulio. Anacafn» 
segno della carica, mentre le mila lire). (Ca«*i Morena». \>*pa: o«ilra*«* 

camionette cominciav-ano pe- - JcffCTenai. Mare (Aci- 

ricolose evoluzioni che met- A mmmm ,»»»• Lapiccin-ua; portueptr 
tev’ano a repentaglio la in- Unirono ipmiu*n*e). Nannuzzii otanien. 

eolumita dei laoratori e dei dei comunoll Macc«rr»e (Mwcrarerr). Rongior* 


nostra • Befana • un assegno j«* reclutamento dopo I lavori del 


ZINGONE 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


«Appi»], ui t.tulio. Anaidtn» 
(Casal Morena). Vespa: Odinhr 
(Testaecio). Manerchl; EUR 
. , . , (Csrbatella). Perna; Mare (Acl- 

ricolose evoluzioni che met- A •••■■LI», ••»»■ Lapiccin-ua; pnrtuef»*e 

tev’ano a repentaglio la in- unirono ipniiurnsei. Nanmizzi: Giani*». 

eolumita dei laoralori C dei dei COTÌIIinoll Maccarr»e (Mwcraresr). Rongior* 

cittadini che per caso SI irò- __ no; Aurrlla (Forte Bocera). Ca¬ 

vavano a passare dal viale. ORRj alle ore 18 nclla feàe nu,,o; Trionfale (Tripnfa.o. 

Poi gli agenti hanno corniti- piazza Lovatelli. avrà Ino- Dome lavoratrici 
ciato a picchiare indiscnmi- jj 0 i assemb!ca generale dei n , .... . r - 

natamente, e con violenza, dipendenti comunali 'comuni- ,«Yioné (" 1 a dri Frentan 1 r ior* 
eoa i loro manganelli sicché Sii e socialisti. lungo Ia riunione delle rempipit 


REGALIAMO TORRONI 


o. o 



come : 

GRUNDING 

TELEFUNKEN 

VOXSON 

PHILCO 

DUMONT 

SIEMENS 

AUTOVOX 

EMERSON 

C. G. E. 

PHILIPS ecc. 


ADMIRAL il televi¬ 
sore più venduto in America 

Modelli da 19 e 23 pollici 

VISITATECI ! La nostra cortesia e 
la nostra serietà vi convinceranno 


l IL PIU’ GRANDIOSO ED 
! ATTREZZATO REPARTO 


vi convinceranno i 

\ 


DISCHI 
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l'Unità 


Giorgi 1S «mIh IH* . N*. S 


Tremenda sciagura su una linea delle Ferrovie del Sud Est 

* * V; » »* y ^ 

uoiono cinque persone 
dal treno a un passaggio 


P * 


^ . * » : 


, -* ; 

:y* 


a livello presso Bari 

K* la seconda volta elio un mortale sinistro si verifica nello stesso 
punto • Una giovane donna che attendeva un bimbo tra le vittime 


v--°* f 


A ' • ! 



(Dal nostro corrispondente» |i/ia stniilalo tit'l 1 1 ' ferrovie ,Iella Sml-Fsb 

- La squadra ili mhvoi>o do- Lo Stato, allo scopo, lui 

BARI. 14. — I na iacea- po un estenuante lavoro titi- stanziato ai gestori della 
prueiante sciagura Idrovia- selva a recuperare le salme Azienda, il principe Giulio 
ria si e verificata nelle pii- servendosi della fiamma os- l’acelli e il marchese Bolli¬ 
rne ore di questo pomeriggio sulriea. Compiuta 1’opeiH di brini, 5 miliardi ili lire. Sta 
e precisamente alle 13.01) al recuperi*, queste venivano di fatto, come si può cousta- 
passaggio it livello meusto- ti asportate presso il cimitero tare, clic Camiiiodoi immolilo 
dito delle ferrovie del Sud- di Xoienttaro. • degli impianti per quanto 

II-t posto al km 14 della Le cause della sciagura concerne i passaggi a iivol- 


delle ferrovie della Sml-Ksl 
Lo Stato, allo scopo, lui 
stanziato ai gestori della] 
Azienda, il principe Giulio | 
Barelli e il marchese Bom- 


passaggio a livello meusto- ti asportate presso il cimitero tare, 
dito delle ferrovie ilei Sml-jdi xoienttaro. • • degli 


ll-t posto al 


14 della 


Le cause della 


linea Bari - l’iitignano. alla sono ancora incerte. Sta di [lo viene inteso come sottrar- 
pei illuni ili Noicattaio. Bi-{fatto che il passaggio a. li- re ila questi i casellanti e 
lancio: 5 morti e un lei ito | vello c e fornito . di segnili) iquindi lasciare incustoditi gli 
grave acustici e luminosi e certa- stessi installando degli im- 

l.e vittime son,t il titicmic j niente, se questi funzuMiav a- pianti di segnalazione 


Michelangelo B«ut u. zi. laju.i, d conducente deB'aiiti 
moglie Malia Gellaiimiaiv ih pioti poteva non accorgeis 
70 anni, la figlia Hosa ih ali- Idei pencolo In mento peri 
in 31. incinta ili 7 mesi. ilj>i -d.mu,, conditi-elido nula 
suocero di qiiest'ultima Già. gnu 

conio Stiglia ili 50 anni e lai Baie eh, l auto, aitint. 


piccola Malia Sciami.uiinieo Milli rotaie, 
di anni tt Al K* nino Ba- samente mi 


cente ilelBauto In precedenza infatti il 
non accorgeisi passaggio a liv ello era elisio-| 
In mento pero dito da iin addetto delle fer- 
ìdiiii'iido inda- invie il quale con l'appros- 
siniai si dei l om ogli fern*- 
l aiilo. giunta v iari procedeva a sbarrare il 
i na impiovvi- tiansito a mezzo di catene, 
stata »> che di Onci elle e peggio, a quan- 
I ti emendo ili- to pare, subito dopo Biiimi- 


squale Sciannainnieo tiatello eonseguenza il tieimuido ili - to pare, subito dopo Binmi- 
della piccola dcccdti'.i. i sa- to con rautoiiiotnce si e leso giunzione ilei nuovo impinn- 
mtaii ilell’ospeilale lunarino inevitabile (ìli aecertamenti to allo stesso passaggio a 
ili Triggiano ballilo dovuto sono stati affidati al sostitii- livello si e verificata uii’al- 
niuputaro la gamba destra to procuratore della Hepub- tra disgrazia di cui rimase 
11 piccolo e ancora m jieiico- hlica dottor Zaccaria il qua- vittima un ciclista. 


lo di vita Ha cipollato mi- le si r pollai,, sul lue 
lucrose fratture alla gamba della sciagura subito dopo 
sinistra e ferite in vane par- Intanto risulta che I n 
ti ilei corpo. pianto acustico e luminoso 

La disgrazia è stata tulmi- ciq e fornito il passaggio 


le si r poi tat,, sul luogo A Noicattaio intanto la 
della sciagura subito dopo, sciagura è stata appresa con 
Intanto risulta che l'un- profonda commozione. La 
pianto aclisti, o e luminoso di cittadinanza è in lutto men¬ 


to! aito 


passaggio 


tei l iticante 1 t v illune livello e di recente reali 


tre il sindaco ba predisposto ] 
che i funerali siano fatti a 


HA HI — l.a macchina travolta ridona a un informi* rullarne 

La follia la spinse al delitto 

Per 10 anni in manicomio 
i'assassina delia figlia 

La giovane sposa americana commise l'agghiacciante crimine nell’agosto scorso, a Roma 


ritornavano dal cimitelo di /i<mo nel quadro di animo- spese ilei Comune. 

Xoienttaro ove avev ai.,, par- dei nnnieiito degli impiantii t'HHIlIVWHO COC'OZ/.A 

tecipato alle ninnati c Utile- __ 

bri ili un loro congiunto, il . ” 

n ate Oronzo c eli.ninnai e. Dopo la scarcerazione della vedova 

deceduto nella giornata di e * 

fieri Viaggiavano a boi,lo ili 

i un'auto FIAT 500 Beh,•dere. ^ £ JJL 17 ■ 

"ve- ''""'f Trastento i uomo 

(ilal Sugna Nell atti av eisiue 

, il passaggio a livello che ■ ■■■ ■ ■ ■ ■ mmm m m 

M-rw; dell'inchiesta Tandoj 

travolti dall'automotrice AT - 

03-111 proveniente da Bari 

e pilotata dai 48enne Miche- II doli. Caruso capo della « Mobile »> di 

le Dentammo. « . T . . 

Lauto, a seguito d.-i tre- Agrigento e staio destinato a Licata 

mendo scontro, rimaneva in¬ 
castrata sotto il pesante BAl.KHMO 
mezzo e trascinata sui hi- i., m,>)>.!,• q : . 
nari per circa 400 metti. Non sano Frutice: 
mnaneva altro che un cu- mptaw ;> un. 
mulo di rottami e di corpi l: * ' ' 

aggrovigliatii e stritolati Sol- 
tanto il piccolo Pasquale t , ,, , .,,, 


BAl.KHMO. 14 — Il cupa iIel¬ 
la mal*.le il: Agr.gei»',» calimi > 
.«uno Fruneesca ('.iroso ,* si Co 
mpravv ;> ku.hiIo s.t-d.!ii:!,t ititi 
tu imc.cu ,• * ru-1 1 *r.io Li,***!., 
K' i| 11 «--.1 secondo f.ilta ubi 
morosa clic in; -ir., iic.’oi 


lami. u imiiuiu . .,s.,i,...v ,,, ,, ,, ,| .. ... 

Si i.uuiaiimieo veniva projrt- t.ui.I.»>. dopo >c i., 


Hoiuiie Wassei nian Broo-j Sollecitata 

ker, la giovane sposa anici t-i ... 
carni che alcuni mesi or sono la diSCUSSIOne 
in cise la figlia in un acccs- ! J 11 l • 

so di follia, rimarrà per 10 CtClle leggi 

anni in un manicomio giudi- sulla RAI-TV 

ziai io. La decisione e stata __—. 

presa dal giudice istruttore. L'Kseciit vo della 


L'Kfecut:va della Cotnun-s.o- dcll'imte 
ne è st:do r-cevuto doppi ma d. legge 
dui Presidente del Senati» Ab r. qii.aiia 
z.ugara. e quindi dui President. Governo 


Giuseppe Bongioniu. elle balio- di vigilanza politica sulle 
cosi accolto le richieste del ! radiodiffusioni, composti» dai 


‘.... p r , 

pubblico imnistero. dnttoi t j. ( . 

Hi acci. La perizia psicbia- i p( 


tuia, eseguita sulla donna gFi on. Sdì,avi ”i 'PSI* e Or¬ 
da periti (l'ufficio. proff. Di luinlt iPSDI». ha eoinp.n.t» noia 

1 “ n .irn H- ioni un ivizc.V ttffi. 


1 11 1 • della Camera Leone, i qu .1: alla conf, 

ielle leggi hanno assicurato la sollecita d.. / one. de 

DAT 'F\7 seu.-sion- delle leggi, miche ■„ | 

lUllA Iv(A 1 ’ 1 V rifer.rilento .illii iecen-< a-n- ;: 

. --- ti-nza ili-il.i Corti 1 Costituz.ani’i- avveiia : 

L'Ksecut'vo della Conuir.-sio- le. che. eonferm indo !a liceva nierc.vo : 

ili vigilanza politica sulle dei uionopol:,) r.,d •»•*•!,>v s-i „. de’!a PC. 
diodiffusiom. composto dal invoca dai Parlamento una p ù — 

Pre.s d‘*;ite seti .latin i// 'PC* adeguati, s s*.'illazione !.-g p * 

dui vice . presidenti l.ajoln ! t iva di ‘iitta i., mate: .a At- ”»CCip 
•PCI* e (ìuerrer: 'DC>. e da-Dualmente sono giacenti presso * 

i on. Sclliave'tl 'PSI> e Or-li;, Pres den/a de.ia C.amer;, le. 


Oues- ni•-nio disegno 
e tanto p u urgente 
ti*' prossim. mesi ;! 
dovrebbe prov \ edere 


(’inei'iiu* e Bai toloni. pi nini- i p r ,w>„ |., Presidenza de!-! bucano 

ri dell i»spellale psebiatrico | : , Camera e del Senato per so'.-! la ist ti 

di Santo Maria della Lieta, lev'are la messa in difi*us«ione|sione 1 

ba infatti accertato elle la I tlv-lto leggi sulla RAI-TV g.a- Uta sull 

madre omiciila si trovava. ! f * ‘ 1,0 am, ‘ B ,r!n-|ehe eh 

, . . mento ment ir, 

qiiamlo commise 1 agghiai - - j 

ciante delitto, in uno statuì*"”” .- " ~ ; 

mentale che escludeva ogni ! f r» * . i 

capacità di intendere c di J in fiamme due petrol 

volere. -- 

La figlia di Koiiuie Was- | 

sei man Brnoker aveva sol- i ® t 

tanto 17 mesi e chiamava 

Frederika. La madre la 

strangolo la mattina del 17 _ 

agosto scorso, con le liretel- u I 

line pagliaccetto. IW ® 

cliinnio la cameriera e le dis- i ® 

se: « L'Ilo aniinazzMta: tele- - 

fona a mio manto e alla po- r m ., r : na : manf . an |: v-. 

liz.a> Il delitto avvenne ni 1 marinai mancanti Se 

un appai'■lamento di via I . 

Buenos .Aires: era tip cl imi- | ' -, < > : 

ne della follìa, lo si capi su- j 

bit,» - ; . , / . ; 

La madie omicida aveva 

sofferto sin dall'infanzia dii t.-' .-'‘'v, .. • ; . -, 

violente crisi nervose: anco-1 %' -- - • 1 

ra fanciulla, eia stata rico- ] ' ■ ' ' 

vinata in una clinica psiciua-j 

trna. per ben tre anni, mal- ' . - 

le cine non erano valse ai , 

guai irla completamente. Si|’i ■ .ji.Of'Mì . v .7 ' 

sposo poi con un giovane*! 

architetto di Boston, il Broo- j 

ker. e con Ini andò a vivere I 

a Colui ado Sprmg II mairi- 

molilo parve farle beile: e la 

della piccola Fu-de- |^MBB^^3 BHBBBÉB|BhU 
rtka sembro aver supeiato 

l'opera dei medici. 7 ^ vv-, - *y-’ttA 


laiicli iPSDI>. Ila eomp.uto nei.a Depiituti divers. iLsvgu. ,ti à*g- 
gioni.it:, di ieri un passo' uffi- gr. fra i qual; uno de! reputi-1 


,’ia voiifennu. o ili., sostiti! 

/ one. dogi: .*ij., 1 I.r:g, ut 
e ”.i”o t.hi':i. eri-.loro vh*’ la 
.-o:’’* i/:oti<- •eh,’ p.:ie ce:*.,' 
avvi-ii a sulla buse de! solito 


Precipita un giovane 
da un alto pino 


lab* all'esterno. /. .me .ì 

Poi hi attinti dopo ha avu- 1{ T 'iu 
to inizio Lopern di soccorso carceie 
alla quale hanno partecipato ^ 1 ^ 

il peisouale viaggiante «Iella ’ 

automotrice e mi m e n»si 
vinggintori. Il piccolo Scinti, tante . 
iinuuneo veniva adagiato su .• s...vu 
ili uii'aiito in tiansito sulla a* paini 


dille di inggiano La pneo- 
I:i Maria invece spiiavn po¬ 
chi secondi dop,, appena 
liatta fuori dal groviglio di 


Z one .i 1 .<■ !Ma” 

H.mungono, invece, ni’tat., n 
eure,-ie :! pio/ Alai o La Leg¬ 
ga. elle la po’, Z. , a I I es’o 
ci, - a | niobi .1. eSM'ie :i Ini,11,luti¬ 
ti' .i,-. ”o. S.,!\.,'o:e l’.rre- 

- - ' ■r il 4 ii iì ini : :., il ir.an- 


i fonti d' 
| mento 


a La Miiif:, che eh , de 
111/ Olio d tuia (*.»•!I:n - 

B irt illientare d: :ncli <■- 


FKltRAH \. 14 — I! vento-1 

n, mie Luig Agii uri dii Meso!', 
e prei*i|i ti.’o du un ubo jv.in 
-u cu; eri, salito per raccoglier* 


isgraziH. sul posto giungeva 


”•4*114 » It 1 Hill lll.lil li ,11'. il r* -*ll t II, ' |.l ZllloO pi J J.H-lAlgi.i I' . , I II 

sulla HAJ. o lino eh L:ìì»ko j Y/ spirati» a r.ui-a dt*l;e ^ %ì Squadro di socriM5o delle 

chi* ch:edr :1 coir rollo pM 2 *:;t-1 izrav riportate «al- ferrovie Slicl-Kst e poi i ra- 

mentire sulle carchi* po!:: ehe l'ospedu!,'. rabinieri. agenti di VH e po- 
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Ricorso del P.M. 
per il « triangolo 
rosso » 

BtM.Z.AN’O. 14 — Da par¬ 
te ilei rullici,, di BM presso 
il ’1 Minili.ile di Bolzano è sta¬ 
to iute: po.-to appello contro 
una : ecente sentenza del pre¬ 
tine in materni di circola¬ 
zione stimi.ile. 

Il dispositivo dichiarava 
che non costituisce reato la 
nniiiiMiiz.i ilei « triangolo ros¬ 
so » nellTqiiipaggiaiuciito d: 
una automobile in circolazio¬ 
ne Secondo il pletore il nuo¬ 
vo endice della strada preve¬ 
de una sanzione per ehi, nel¬ 
le circostanze indicate dal 
codice -tesso — segnalazione 
di pencolo genetico •— non 
adopera il * triangolo ». Tale 
s.suzione non sarebbe esten¬ 
sibile a ehi. non trovandosi 
in quel!,* circostanze, ne è 

SpioVVl-to. 

Rubate pellicce 
par 5 milioni ì 


In fiamme due petroliere e una nave passeggeri 

53 dispersi nel Bosforo 
per la collisione di tre navi 
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I marinai mancanti sarebbero quasi tutti peliti 


Panico nello Stretto 




'eh ,:.» «la chic animiti r**r ] 
l-ì, ,r .//.arsi d«*! ;rrz«> intano b» 

M; c.eumis.oit: •» Tanday avev , tru 
. g il «ii , nani*' ,d una sprlft uri 
j ! lifnit’UUSC 'I I ,2 n -U 'iv- r 
it delitti di mafia e d. on* - ; 

, • i d dir.gon** sindacali e d *ì 

T’U *.i»* ;.n.* !n*p-.;n 

. S*i ipiCi'i p , »*'pp'.ire e - *!» * ,/ 
li'.- efitaz •>:>!- * **r:i or eri*','-* j,,. 

! .- .p-t delia rum,.., Cai uso !I *.,. 

. ... *.). >' * :i’* **•* * ’’ i . 

• \ • -• UHI I * l> ••. * 11 • * r 1 » , \ , 

I ■ I .<■/ .’■< <|.e .. I • ■-■< I <'n'a '’b ’ ri < 

I . e,uni, ■: r*nde*>* ] 

j I it>:>. >'. : : - )•' >■ -I* * >g - r 

- i; i• I ' ’ ! 

*-,■ •.,1) i>> / l 

I I... / >:., d -. n..i 

n- :.:-, v , rn bt>. 


tug ri. GK.NUVA. 14 — B**ìlii'ee perj 
s-.tr.,i * ,!l v •loie il: 5 milioni sono 
frutto s-M'f rubute da un eatinonivno | 
de!!,* n duiuriz: ad un albergo 

., re- <'••: centro. 

•, ù azioÌÌe del « tÌtÀn >> 

1 ' nello sveliamolo 

•■■■ y del neonato 

i r**r La so..< alimeiituzione lat¬ 
ino )•* tde. neonato a lungo pro- 
avev , trutta non •* la più adatta per 
serie uri ueere-eirnerilo corporeo 
■ i le- r eo ed urrnotneo 
. ohi - S; .- ,' iri-t.itu'o Infatti che 
e d>*. pio*,- tu- us i’e per la con- 
e t r.,d;z.ona!e alinien- 

* ."P •• l/ ”' *’ 4<T bambino nel pruno 

r ’ r ‘"|.»'ri», i<» di vM. difettarlo d; 

uso .1 armili*.oa.-idi rcenuti 

>i:> , *■ ,-. r ,f ri: della normali' 

• 'U' "i > . \ n* di fon lamentai: I 

■ ri *•.•>• «:. -'ni b o'iurn.el 

nd'” • j. r ., gli ari.inrrioacid! e.*6en- 

' ‘ z ab r *l ,'onip.f>-,) vT: cpiebi 

• !i*' F ,rg ,n .-rii» uiiuiìo •* rn.’a-! 


In seguiti*. 1'aicbitetto j 
v enne a lavorare a Roma. | 
presso la « l’anero Wetdlm- j 
ger and Salvadori»: natu- 
talmente, porto con se la fa -1 
miglia. In anno dopo, scoo- j jgj 
}>io la tragedia. 




. * r :»pi » T. T: *• 1-4. - » - 

! .*,,r c Le*.,' ( Li.» r r:• » re ente- 
! tuer.*.- -rasf.-r *•> d . H.e, .. d >\ > 
r co’.r ’• * *•» :ì.*.,::.'o il*. 

> , r i . , "• ■•••.'olimi *-.>r »• >1 

j B S d. I. d ,'t.,r II -neo. 

t,: • »:i.,>-*>» .t .'.euri: - - - r >* .■ » r,■ b- 
I i>e *ra.-f« r.b> vd Agr g* ri’o. 


’-r. !■* [ .,. - L 

A gr - . i, : (•„: •■, . 
..'.ri.eri.» rilegg a:.,, 
-,. q.e*. taf.,-.,, 
i-. ente- ! p:, 


:, y.:r’, 

v *arii 
Li- r. i 


zzare ed !i cui j 
■..*, i .-r*r>:«tj.le. pr'- 
., L rina ed il Tr p- 

• ir,.*o etie contiene : 
:.•> r gL i.rnmin >.i-! 
•• Tr.{Cofano, e :.| 


-*h A \ r v ^V , 

r- *?%'<***< 




fay . .-* . * ' 

- ■■ e*e—- ■ * 


■ •’Z— i—e- ' ^' ' . - , & 


Conclusa una singolare causa giudiziaria 

Avevano sottoscritto un contratto 
per importare acqua del Giordano 

L'VIII sezione del Tr bunai?,-portare in Italia arnpoùe à.r.’o* *n d-cr*:.. r.g jr,:.vo 
d; Honirt h., ieri aisoi*o pddr • I jCQjd del (Lordano. I Borunn. re * -’.,nfr ,.it; de 


Gu.dn Z snei.a. ex an*ministra- 
; ,,re dc:ega’o deli'-Opera cu-! 


Alito l'dìc.o -nte: 
. c, nd.i ’■ e*r.ndo .. 


--od a di terra santa - e l'.n- merc o l:i con:fguer,za. .1 c„.<- 
dustr «le I.fifranco B>>r,ar,n .1 tratto con :ì B>.,mnn fu o.:o 
■rtipu’..,: d’ truffa II PM dot-; Tulio Zane!. a Poche il Bon.,:.- 
t,>; Lo 1 , 0,10 ,u*4 chiesto L, n: reo Limava il r.saroirncnto 
a»<olttz one per entraam t'' de: danti sub *t per tuie an!> 
inif..b per irrsuffro mza d c:poto so ogiimen: ». padre 7.,- 
pr.,* 0 f, -ii-ori orano g. av - ne,, * -tip»*.è una ’raitf,z.,ir,.* 

\i Pm.i.ti I r,suro e C - r »a*e.aneto oamb.an oei 240 
: ...» n 1 or, . 

l.j n.ruMZionc Contri t .!.;•? ' em*t ’ •« «cadenza .c c«mfc a-1 

tr., «• ì'.* e!evsu eleni.nz , •' n ' ,ti L)r »:io paga.,' Ln -- —'- 

it. ir- Opera - n segu.to a ur,. _ ____________ 

c vnpi.cata v .eend-» Prima di.- Ber^tto 

Farm i -in’.o. Padre Zaneba ti t/ I csi L*o*. 

.-iveva st.pnla’o a nome delia As- vTl . fa e**d 

- Oper.* di cui era animiti - 1 

stratore. un contrai’,» con I 

Boa «noi. impegnandolo a tr*- ——Jo Pfc— —- ■ ■■ — cm » 
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I:i 

ir d* 

*’ 'pt'.iz.on 

A 

- Op. ” 


• Vili 

garriti a - I - tri, 
Ln ì .c- 


ro cu-tod. • d Terr;, S'nts - fe¬ 
ce oppos.zone e denunz ò per 
truffa sai Boriai,n «i» padre 
Cìu do Zanella, «no e* -«nini n - 
-triitor*' I. • vicenda -• e con- 
ir*r . c >n . .i nr.i.ìjz tì.’ic 


irroroz,on« par tutte dem^ere 
csi Lou'cJo Cline*. Il eo'itor» tbe r>n 
fo p«*der« femiso. ■ Mera fermaci*. 


ISTANKIL. 14 — (tn- 

qaanlalrr marinai manrano 
alFappeltn le sarebbero qua¬ 
si tutti periti) in arcuilo ad 
un trave alnl-tro del marr nel 
Bosfom dove tre navi ««no 
rimaste «eriamenir dannec- 
Ciale dalle Damme questa 
mattina, a tiu*a di collisione 
avvenuta Ira due petroliere, 
una Jucnvlava e un'altra cre- 
ra. I na delle prime due ba 
poi urtato una nave per pas¬ 
se c ce r i luna ancorata nel 
pressi, alla quale vi sono pro¬ 
pacale le fiamme. I.'inciden¬ 
te r avvenuto all'alba, men¬ 
tre sul Bosforo soffiava un 
violento vento del sud 

I.e due petroliere entrate 
■ n follisione sono la {scosta¬ 
va -Pelar /orante • II* JM 
lnnn.1 e la crera - World tlar- 
monv * 111*.»!»? tonn i, mentre 
la nave lurra surrevslva- 
metile urtala e a sua volta 
in preda alle Damme, r la 
- Tarsus • di 9 làl tonn I.e 
Ire navi continuar»* a brucia¬ 
re. I.e due petroliere vanii* 
alla deriva, ««optate dal vio¬ 
lento vento l.a petroliera 
Jucovlava «I trova In qoeet* 
momento a circa 300 metri al 


larco di un deposito di hen- 
rlna snlla riva asiatica del 
Bosforo, mentre la petrolie¬ 
ra crera si trova a circa un 
chilometro al larco di un al¬ 
tro deposito di carburante. 
Attorno alla - Tarvns • c»ra- 
no vedette d» pompieri rhe 
non possono però avvici¬ 
narsi 

Molti manna» decll equi¬ 
paggi delle tre navi hanno I 
potuto celiarsi In mare, ma 
molli sarebbero annegati 

Al momento della collisio¬ 
ne. fe due prtmllrre s# te¬ 
savano in un punto del Bo¬ 
sforo dove la disianza Ira le 
due rive e di rirra un chi¬ 
lometro l.sse proredevano 
nelle due direzioni opposte, 
una verso il Mediterraneo e 
I altra verso II Mar Nero lìo- 
po la collisione, verro te Ire 
di stamane, si sono prodotte 
diverse esplosioni che hanno 
svegliato la popolazione che. 
alzatasi In preda al panico. 1 
sI e riversata sulle rive del I 
Bosforo. 


N M’OLI. 14 — I. j,; »ge-s » 

M t’ojiT.» I’u|/ V , M >. 

!,■,.*., IL.. :r,i, Or:.«n b, -* ,J 
■ l),>ni,n . (>>:<«■ 


'«» *' (.Mi.-tll L» ** 

eor.e. i ier- l),»ni,n . f>>: 
i b.ril., ser.i’si. ■* :,’> n< 

•■:,/, N’-'i.H li,.,’, ri.,"., l * : 

,’■> Air..,:,» He.,:,- pronti! 

. ;>rr ::g., n 1 /-•■- , L -T 

. •' B.,-’. *t. c;/.»-. {■> 

le >. r ’ ri-r., {- r 3* c b-r 
Il ì •■:./ i .,i erri . i i (• : 


v . ..>::•■ «;i rii tvcr/r <• le e.r ’ > - 1 

V.inze «fe! rie!.”,, -,**r « 1 •.« J1 


Nella telefoto colonne di 
fuoco e fumo si aitano dal 
rottami delle petroliere. 


s i ì/. : ,•• >■ ■> > » >>■> ■■ , ”-* > i - ,-rr' 

l L - P.i-ciiion,- e N.»L, - ,‘ t v !, 

- T>>'nnr.<) c* I*.»m:gi.an.» - neri 

£ ,rebbi* e .i.,’., per mari-, I 
l’npe::.«. n..< per m.,ri>> i,-Hoi 
•uiov .< l’amorr., eri, ;,l- 

li,rm:»:r« perehé L ,««.«««.r» «, <L 

- Prf«g.',!,,n,' e' Ni»!:« «n m,n- 
d ito di AnTon:/» Ksposito. ;,Le- 
v n «olievuTi» ur» pejanlo \, !,i 
v.i! l.»ro .»«,-.iro mor,do Resp-vi- 
s.ib..'r di tpjès’a «Tui.z ,»:ir ve¬ 
ri.va cons.dera’.» — se v -.,nd» i 
d.fen->»r. d, Piipe'.la — ri T,>- 
tonno. Iti presenza .n queUa 
mrirtina del 4 o’.tobrr d. Pu¬ 
petta ;n corso Novara fu colta 
a volo dagli assassini per ese¬ 
guire U -punizione-, e fare 
tacere una testimonianza peri¬ 
colosa. 


v ♦ .mine. -.rt.m.r.oac. b | 
- -iti !: ,| uni; popi j 
<■ e*-o ;i ve.<’,»lo fa:reo i 
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CCIHTnRI • t*r*te /a Mieli* del ventri klmkl 
acmi uni. sa mieterete loro un libro dello 
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1 



Tuo* 
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P S <L I. «‘.t*., v L»*:.»r B .4ii»*.). I.ì • >'<» >.,i Ir cttf* 

d:•»:!..> s-v* .4 v*v»'tiTi: «mt *• • .'4:«'!>- .r.tr^c «i. T*<»r:o oor ten j* 

he 4cl Agr z* :iM, * f'«)| r » qif l> proporzioni' 

^ __ - - f*. " t,*.ilv*’)l.f*•* | 

Tjss • 'Folci.» gli al ne. fi rappre- , 

'Oggi »® S«n»cn*a . »ea'.*hi» Il ve.eob» mizllore per 

t-ifli re .il !'.,n .rtUmo furti q’.ei > 

al processo Moresca pr-ueir» n L.-t, r.?.,;» l « i.s 

_ :.orrn.x;«• •* » .n., co.-tr-jz.>»:ie. ne 

.... , Ì»::V3 che vrr: ine: prò lo’.: 

N t>LI. 14 l. r p r eonter.gon*» i! 

m | e>,;i r.» I up» - _* ■ '. _ T-t«*i - >nn.c i f, «c»?t: Pip-f 

i. vc.. . GOr,.,ni,» '* • j ., p esrdi d: Line. P.card * 
{>•; coT.c..i ut* l),»na,n. b,:-*e :i ,- iro , j: , ;j;\ezzamenb» :u- 

»er-,’a. » •’’’ r ’| •' / .»n-> ej <*v tsno danni f,- 

>•■::'•■;,/ , N-'J.S Ila.,*.» Il,, la »■•'*- - 0 e : ’r r et talvolta «Or; eh» 

V.,Air..,:,» di-.,..- pr.ariti';- j. : ,..ii £ pongo-i,» a frrbt ,4e’.|, 
z ,-ri. . ;.rr ::g., :i 1 .<•« . L - 1 ( rr ,_.. t , 

• B .-’ *r.p>». -• | (’on.- gi ibile sarebbe t.-oltre 

^ r " r< ' r -' i' ” “J' 1 '’• ''* ! ci.,-, l iranre il pe;.,)To d ; 

\-»L ;i ì •■:./i ode rn . i T f* :i - ; | ,t:.'«n .ni.ro. le :nj:r.-i:e f »ce«-e- 
« .r, L P.ip«*”a M ire-*, h'«rir»,» )ra r e:| a Io :d:e’a. ci. pr>»- 
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Micheline a Roma 



Aliehelinc Prosile è Rimila Ieri a Itomn, In aereo. La tempie 
affascinatilo uttrlee francese Interpreterà, a fianco «Il 
Marcello Mastrolunnl. Il film - L'assassino - eoi quale 
debilita nella rcRin Pilo Pelrl. I.e ripresi- sono cominciale 
l'altro Ieri iicrII Riabilitile liti clnematoRruflel «Il Clneelll.i 


« 

Concerti- Teatri-Cinema 


4- 


“ Le ultime lettere 
da Stalingrado » per TARO 


i 


Le 


prime 


CINEMA 
Can - Can 


La Parigi fine secolo In una 
commedia musicale che. dopo 
notevole successo a Brnnri- 


un 


'vay, è stata portata sullo scher¬ 
mo a Hollywood dal legista 
Walter Lang. Già Jtonoir e 
John Jlustoii si erano accostati 
al mondo del *< Moulin rouge •*. 
assurto a mito nei disegni, nel 
<|uadri e nei manifesti di Tou- 
Jouso Lnutrec. Ma Henoir e 
John Huston avevano mirato 
imi in alto: alla rievocazione 
— in chiave nostalgica — di 
un’epoca c di un gusto Walter 
Lang si è attenuto, invece, fe¬ 
delmente ai canoni della com¬ 
media musicale, dove parola, 
canto e danza si alternano al 
solo scopo di fare spettacolo, 
dispetto a tante altre comme¬ 
die musicali (a cominciare «lid¬ 
ia prcmiatissnnn Gipl). (.’«»- 
Ct in ha 11 pregio di non toc¬ 
care le corde del patetico, pun¬ 
tando. piuttosto, sulla ner«>«• di 
due attori, clic recitando si 
divertono: Shirley Mac Lame «■ 
Frank Sinatrn. Stiirlc.v Mac Lai¬ 
ne ò In ottima forma, felice, 
evidentemente, di potersi eser¬ 
citare nella sua passione gio¬ 
vanile. la danza. Più sbiaditi 
Maurice Chevalier (elio cine¬ 
matograficamente è esistito 
soltanto in II silenzio è d'oro > 
Jourdun- Deliziose le 
di Cole Porter. 


e Louis 
musiche 


di 


La banda 
Miau Miau 


Sono undici cartoni animati 
della - Metropolis-, commentati 
da uno speaker italiano che 
imita, volta a volta, le voci di 
nostri divi: da Gnssmnn a Sor¬ 
di, da Rascel a Dapporto. eco. 
Lo spettacolo è completato «la 
una comica di Chnrlot. massa¬ 
crata da una assurda colonna 
sonora. Si tratta di CUarlot u 
teatro, 1 cui primi cinque mi¬ 
nuti sono all’altezza «lei miglior 
Chaplin (del Chnplin giovane, 
p'intende). 

e. in. 


Quasi una truffa 


Max Easton. ufficiale delS’am- 
mìragliato inglese, corteggia 
una splendente e facoltosa ve- 


E* morto 
in Svizzera 
iLrègista 
Ratoff 


SOLOXHURN (Svizzera). H. 
— Il regista c attore ameri¬ 
cano Gregory Batoli è morto 
oggi nella cllnica di Solothurn 
Aveva 63 anni, cd era alletto 
da una forma leucemica. 

BatofI nacque a Pietrogrado 
11 20 aprile 1897, e «pii inizio 
la sua carriera teatrale, dopo 
avere compiuto gli studi com¬ 
merciali. Venne in Amene.', 
nel 1932 e si attenuò prima 
Broadway. poi a Hollywood 
come autore di commrd r t 
sceneggiatore cinematografico, 
oltre che come Interprete. 

Negli ultimi anni egli rea¬ 
lizzò e diresse una commeri a 
di grande successo. All Abon: 
Ere (da col U regista Msnkie- 
wicz trasse un film presentato 
anche In Italia, col titolo Ere 
contro Era) e diversi lavori 
per lo schermo, fra 1 qua!' 
Black Magic, The llcats O n eri 
Opemtion X. 

BatofI recentemente $1 era 
stabilito a Milano con la mo 
glie Maria Hostess, nota can¬ 
tante. Cadde ammalato lo «cor¬ 
so autunno e venne in Svizze-n 
per essere curato dal proto - 
sor Sven Moe«ch!in. uno spr- 
oialPIa di leucemia Si t* span¬ 
to alle 3.40 di «tannare. Gli era 
accanto la consorte II suo cor¬ 
po sarà cremato c le cener- 
Inviate negli Stati Uniti. 

Ratoff era anche apparso ‘r 
Ancora una volta con senti¬ 
mento. Insieme con Kar Ren¬ 
dali. deceduta Immaturamente 
poco dopo la fine del film. 

1 


Arma Maria Pieranoeli 
alia televisione brasiliana 


SAN PAOLO. 14. — Anna 
Maria Pierange-li è attesa In 
Brasile per t primi giorni del 
prossimo gennaio. L’attrice par¬ 
teciperà ad una scr.c di spct- 
laooii televisivi. 


riovi-llii, Vii gioia, prornc.ua .-po¬ 
sa di su Charles, navigatore 
esperto. lincile se piuttosto ug¬ 
gioso. della diplomazia Per 
guadagnale quattrini o travol¬ 
gere le iesistenze della licita 
gentildonna. Max simula il fur¬ 
to di alcuni piani strategici, si 
eclissa e lascia scatenare, nel 
suol confronti, una campa;<:i'i 
di stampa diffamatoria, oielie- 
strata in base ai luoghi comu¬ 
ni del pii» esausto nnti«<nieti- 
smo. Ritornato in circolazione, 
e chiarito il malinteso, egli mi¬ 
naccia di querelare molti gmi- 
nalistl e si anpro-ta a ricevere 
un nincehio di soldi. Lo strata¬ 
gemma. nel frattempo, sarò ser¬ 
vito a presentare sotto una luce 
antipatica sir Chailes. il qmle 
perdi» l'affetti) di Viiginta. (li¬ 
mai matura per cadete «elle 
braccia di un irriducibile spa¬ 
simante. Il liliu. duetto da Guy 
Hamilton, tende allo scherzo e. 
se non spumeggia, ottiene, sen¬ 
za molta infamia, la sufficien¬ 
za Peccato elle lo interpreti 
James Micon. il quale, nelle 
vesti di attui e brillanti». f.p»r- 
dnto cosi come lo poti ebbe es¬ 
se» e lo shakespeariano Aniloto 
in mezzo a uno spettacolo di 
rivista L’aff.isemante Vera Mi- 
les o Geoige Kandetv sono gli 
altri interpreti 

Vice . 


L’AHCl di Roma comunica die 
domenica ’t* alle ore 17.30 avrò 
luogo al Ridotto «tcIt’Ellsco una 
rappresi-illazione, in anteptima 
por l'Italia, delle « Ultimi- lette¬ 
re da Stalingrado», i Unzione 
teatiulc in due tempi, di Marisa 
Mantov ani 

Pd la prenotazione del bigliet¬ 
ti. enn la riduzione del '0 pei 
cento, e per ulteriori informa¬ 
zioni. rivolgersi all'Anci pro¬ 
vinciale. in viale del Policlinico 
n 137. tt-li-f Itiil ttl 


TEATRI 


ARLECCHINO: Alle 21-23: «Lo 
vedi com e SexyV » con Uo<i' 
D'iJ.niihnurg. Lva Saint Angcl 
Carmi Carter. Wllbi-r tìr.idly e 
Le» BraiJly Glrls. Gnrlnei Spo¬ 
silo. Ucci. Dannino 
ARTI: Alle 17 familiare: « SalTo » 
di V Gioì e M noli Con Vivi 
Gioì. Wanda Osiris. Lydia John- 
Min. Ermi Crina, Pino Coli/./i 
Regia F. Crivelli. 

Ilo litio s spiri ro (Pcmtcnzic 
ri I. tei livellili C ta Dorigli-. 
Palmi Riposo Sabato alle 16- 
« Antonio da Padova i>. 3 alti in 
là «Iliadi I «Il P Lelnun Prezzi 
familiail 

DE' SERVI: Alle 21 ultima replica 
elei « Play Gufiti of Rome >. con 
.Inditi) Evolvi) in' « The omo- 
roiia pimvn » «il A Kimmlns 
Dii John Llyrne. 

OKI.I.A COME ! A: Dal 22 : C la 
Drammatica dir li fabbri in 
u processo a Knr.nna/nv >, No¬ 
vità di Diego Fabbri 
DELLE MUSE: Alle 21.15. a ri¬ 
chiesta ultima settimana: E 
Onmlntel-Marto Sltettt con Mar¬ 
chiò. De TeITC. Gloriarli, Spinel¬ 
li. Mariani. Eianrlsel In: « Il 
tenero flagello » di Ugo Eoli 
ELISEO: Imminente: Rina Motel- 
li, Paolo Stoppa In: « Arlald.i » 
Novità «li G. Testorl. Novità as- 
Mollila 

FIAMMETTA: Alle 17: L Mon¬ 
dello ptettcnla; • Tom a toni » 
con' Dice Valori. Glanrico Te. 
deschi. M G Francia. Luca Ron¬ 
coni. Renata Mauro; «rene Col¬ 
teli irei mugiche Carpi 
GOLDONI: Riposo Domani alte 
21.15 Franco Castellani, presen¬ 
ta: « L'Impermeabile marrone >. 
«il Diati Novità. 

II. MII.LIMI.T Ito (v Marsala Rii) 
tei. (51218): Riposo Imminente 
« Natale in piazza » «Il Henry 
Clienti, con Monglovino. Pirri 
Palermi. Pitstin. Novità Regia 
Ceccarlnl 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE «Il Mario Acrrtlrlla 

{via Pafitrcngo I angolo XX Set¬ 
tembre. tei nmr.07): Domenica 
alle 111,30: « Unguento «|| latin- 
g.i e pimpinella i> fiaba musica¬ 
re «Il Aeeettella-SK* 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUIRINO: Alle 17 . familiare «Il 
Teatro «Il Edoardo » In: « Il 
sindaco del rione Sanità ». «Il 
Eduaido Regia Eduardo De Fi¬ 
lippo; alle 21.13 11 « Teatro 

(Tuba |>r« nenia: s Piccolo Tea¬ 
tro Sansoni » con Lea padova¬ 
ni, Sergio Tofano. Ubaldo Lay 
RIDOTTO EI.IHEO* C la Spetta¬ 
coli Gialli Martedì alle 21: « Le 
ultime lettere di Stalingrado » 
Novità assoluta «Il M Manto¬ 
vani 

ROSSINI: Alle 17 familiare C la 
Stabile «Il Roma dir. Cbeeco 
Durante con A Durante, I. 
Ducei in : « Dilla Ricciardi .V 
figlio » «Il G Spalinoci. Ultima 
replica. 

SAI.ONE MARGHERITA : Alb¬ 
ore 21.30 Dino Venie presenta: 
*< Sei Sci Show » con Isa Bel- 
Unt. Pippo Bando. Oreste Lio¬ 
nello. Bei natilo v Brigitte. Ili" 

• Mlekey. Vini AlUens. Capitan 
Colteliv. Quintetto Vale!, con | 
» Flipper» » «• Luciano Mais**» 
SATIRI (piazza Grollapinl.il Sa¬ 
bato alle 21.13- M t. Celli pre- 
’ senta « I calabroni ■> «Il M Mas. 
' «Hi Con D Mlelielottl. D Calln- 
dli. 1) magioni. G Avena. M 
Pucci. M Del Vecchio 
VALLE: Alle 21.15 familiare' De 
Lullo. Falk. Gtiamlerl. Valli. 
Albani con Paolo Ferrari In: 
« Anima nera » «li G. Patroni- 
Grifi! Regia De Lullo. 


( \ AUaHslèvisio 


TVt 


-e I * 



Natale in Palestina 


Arrivati alla quinta punta¬ 
ta, ci sembra di poter dire 
elle Controcunole era fra le 
trasmissioni più azzeccate 
della stagione. Non fosse per 
quegli indovinelli da menti 
depresse elle rallentano il 
ritmo dello spettacolo e co¬ 
stringono il ■ povero Corra,1 > 
ad arrampicarsi sogli speecli. 
nel tentativo di introdurre 
i suoi giochetti fra una can¬ 
zone di Abbe Lane e uno 
sketch, potremmo conside¬ 
rare Controciinirie fra l mi¬ 
gliori spettacoli di varlva 
visti alla TV. In un'ora ri¬ 
trasmissione. |o sketch dei 
plagiari di canzonette, quello 
degli amici degli animali, la 
scena «lei cantastorie sicilia¬ 
no. quella di - Albertazz:. 
«niella di Campanini e Ma¬ 
cario. c in più Abile Lane, 
noti è poco, almeno -per :l 
livello medio delle trasmis- 
s ohi di varietà televisive. 
Sappiamo clic la TV ha con 
Abbe e Xavier • Concai un 
contratto per sei trasmissio¬ 
ni telcvi.-iv e: non è da esclu¬ 
dere. pero, che il buon, suc¬ 
cesso di Controcanale indu¬ 
ca i dirigenti di via del Bi- 
buino a rinnovare il contrat¬ 
to. Segue Viaggiare, trasm,s- 


siaue - per ehi vn. ehi viene 
e citi resta ~. Viaggiare ci 
consiglia di passare le feste 
a Betlemme, in Palestina. 
- He ci vogliono tre giorni 
via mare — dice io spea¬ 
ker — ei vogliono appena 
tre ore per via aria»: dimen¬ 
tica di dirci, però, clic ci vo¬ 
gliono anche tre milioni por 
viaggio e soggiorno dell t 
famigliola. Ma questo, per la 
TV, non ha importanza. Sia¬ 
mo o non siamo in Italia, ter¬ 
ra del -miracolo-? Noi. un 
viaggio in Palestina non ce 
lo possiamo permettere. Do¬ 
vrebbe esserci però di qual¬ 
che soddisfazione ti pensiero 
che. grazie a Viaggiare, at- 
tneno un redattore della TV 
abbia potuto permetterselo 
Il servizio a puntate d: 
Oiangaspare Napolitano. 
Africa cambia, e g-uuto nella 
Costa d'avorio Con tutto 
«pielio ohe succede in qiie-t: 
giunti, la visione, cara all.» 
nostra TV. di un'Afr-ca idil¬ 
liaca. redenta, in iK-rfetto 
accordo fra europei e afr.ca¬ 
ni. ci sembra pegg.o clic in¬ 
genua: a dirla con parole 
«empiici, ci sembra r d coi t 
E anche un po' disone-’a 

Rlv 


CONCERTI 


GOLDONI: Oggi alle 17.15 ron¬ 
coli o tiri txipiaiii* MaIgbei ila 
CumMo Musiche d) Roufìdi 
D onlzr-ttl. Ri-lllnl. Ri-spighi. Piz- 
zetll. Cherubini Al plano Buo- 
in-tb.i 

AUI. \ MAGNA: Sabato alle 17.30 
(abb fi) «-onerilo «bl pianista 
Artum Beni-tb III Michelangeli 
Moniche «li Bacii. Rimonl. Scar¬ 
latti. Beethoven. ('Impili. Llszl. 

Multipoli 


ATTRAZIONI 


MUSEO DEI.I.I. ( ERE Emulo di 
Madame r»>u u «<»un«i di Londra 
«* Grenvin «Il Pailgl Ingres»- 
enti!Innato dalle me 10 alle 22 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


1 LAI RI 


*■ Il òiuduto del none Sa¬ 
nila - (una nuova e muli¬ 
nale commedia di Eduar¬ 
do) al Quirino 


CINEMA 




• Rocco e t luot /roteiti • 
IR dramma degli emigra¬ 
ti meridionali al Nord) 
all' Auenttno. kurooa e 
Treni 

•Il Gobbo » Ila tragica av¬ 
ventura di un personag¬ 
gio della cronaca Italiana* 
al Uarberini 

- Lo dolce olla » (affrei-cn 
della corruzione nella 
Ituiiia clericali-) ni Gui- 
leria. 

i - lumi il terribile < 

Ita li imi fam-iM- 
di Elnensleui) al 
nella 

- Lo lunga notte del T.T • 
tutoria d| un delitto la- 
«clet.il «Il E’i/iero 

-Lo strada della vergogna- 
mi) app.isoionalo pam¬ 
phlet contro la prouitu- 
zioiu- legalizzata) olio 
Splendldu 


• luna 
ope:c 
Qmri- 


GIAUDINI DI PIAZZA VI ITO- 
RIO: Grande Luna Paik Risto, 
ruote - bar - purclu-ggio. 

LUNA PAItK: Aperto tutti I gior¬ 
ni in via Sanino con le piu no- 
derne attrazioni 

CIRCO NAZIONALE ORLANDO 
ORPEI: prossimo arrivo con 
In.iligunizloue del nuovo gran¬ 
dioso circo e presentazioni* di 
un eccezionale spettacolo. 


CINEMATEATRI 


ARinnilira: Ritorno «Il Arsenio 
Lilpln. con A Valli e rivista 
Altieri: Via col paravento e rivi¬ 
sta Èva Nova 

Principe: Il tigrotto o rivista 
Volturno: Il ritorno iti Arsenio 
Impili, con A. Valli c rivinta 
Marnila 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Maciste nella valle «lei 
re, con C. Alonzo (tilt. 22.50) 
Ailirrlca: Operazione Kamikaze 
Appio: Tohy ’lyler 
Arclilnu-de: a touch of Larceny 
(alle lti-17.30-1'1.15) 

Ari-don: Il passaggio del Reno, di 
A Gay alle 

Arirreliino: Dalla terrazza, con 
I* Netvinan 

Avcfiiltiu: Rocco «• t suol (rateili. 

Coi» A Di-Ini) (alle 13-18 30-22) 
(pilliulna: La nostra vita comin¬ 
cia di tiollc. «-un L Caroti 
Ilarlirrltil: Il gobbo, con 3 Blalu 
(alle 13.30-17.30-20.10-22.40) 
llrrnlnl: Tobv Tylor 
Brancaccio: Toby Tylcr 
Capimi: Bin-Mui. con G. Beaton 
(alle 13.40-17.30-21.43) 

Capra idra: Passaggio del Reno, di 
A Gayal le 

Capranlrhrtta: La nostra vita co¬ 
mincia di notte, con L. Carni» 
Cola «H Klriuo: Psvco. con A 
Ueikins (alle lfi-10.20-20.40-23) 
Corso; Noi «tue. sconoscimi, con 
K Novak (alle IB-UI-20.20-22 45) 
Europa: Rocco e I suol fratelli. 

con A. Dclou (alle 15-18.30-22) 
Fiamma: Quasi una (rutta, coi» J. 

Mason (alle 16-18.15-20.13-23) 
Fiammella: Vedi teatri 
Galleria: La dolce vita, con A 
Ekbcrg (alle 15.45-19.03-22,30) 
Golden: Aquile «il Stalingrado 
Maestoso: Era notte a Roma* 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 


PROSSIMAMENTE 
A ROMA 



Fittili 






SENSAZIONALE 
NUMERO PRESEN 
TATO DAL .... 



Mrl ropoRlaii: Il vigile, con A 
Sordi (alle 15.45-18.10-20.30-23) 
.IHcmiiii: A casa dopo l'uragano 
con R Milrhtim (alle 15.43- 
l'*.03-23.:>0l 

Moderni»: (*sy««,. c»-n A Perktns 
(alle 13-13.20 -20.(0*23 ) 

Moderilo Salma . A «*.««n dnp< 
l'uragano »’»>n R Mlirhum 
Mondial: Tohy Tvler 
Mostra Interoa/lonalr della Sani¬ 
la (EUR Palazzo Sud» Alle 
19.30' Il Inaio della notte, con 
J Winnicka 


di 


Dracula. 

Reno, di 


New Y«frk! Le spose 
con I* Cuidiing 
Pdrls: Il passaggio del 
A. CHyatlc full 22.(3) 

PIh/b - a casa dopo | magano, con 
/R Mitchum (alle 15.45 - 18.43 - 
22.251 ; 

[Quadro Fontane: ’ La banda del 
Miau-Miait (dis anim ) (alte 13- 
17.20-19.10-21-22.30) 

Qulrtiiale: D.ilbi I» i razza, con P 
Ni-wman 

Qiiirtririia: Cini ma d'essai' Ivan 
il »«-riibRe. di Eisenstein v Ine 
Mondo rivale (alle 16-17.(0- 
20 - 22 .( 0 ) 

Radio ( ils : Un marziano sull 
terra, con J Leui» tuli 22 50) 
Reale: Le spose di Dracula. con 
P Cushing (oli 22.15) 

Iti»oli: Mai di domenica, con M 
Mercourl (alle 17-18.(0-20 30- 
22 50 ) 

lt«\v: Il passaggio ilei Reno, di A 
Gayall«- (alle |3 30 - 18.03-20.20 - 
22.(5) 

Ro.val: Can-Can. con S Me Laine 
(alle I5-17.30-20-22.50) 

Hmcralilo: La nostra vita comin¬ 
cia <11 notte, con L Caroti 
Spli-ndore: l*«ver*. c»»«» A Perklni- 
(allo 16-18 20-20.40-23) 

Supeteitu-ma: Sp iliaco», con K 
Douglas (alle 15-18.(5-22.30) 
Ircvl- Rocco •• i suol Irat- lli. con 
A Oelon (alte 15-18.15-22) 

Viglia Clara: Riposi» 


VISIONI 

SI ll/.a volt» 


con A 


I Olila Ili-, (OD A 


SF.COMIE 

A Dira: Ocelli 
Valli 

Airone: V.io.ui/r 
Hepbuii) 

Alee: Mezzogldino di fifa, con J 
Lewis 

Aleymin: Delitto iic» procura, con 
D Clark 
Amhasrlatnrl: Caccia al marito. 

con W. Chiari 
Ariel: || tetzo uomo 
Astor: I misti-ri d“iroltretomba 
Aslorlu: Appuntamento a Ischia 
Astra: I cavalieri dell'onore, con 
W Holden 

Atlante: L'assasslnu colpisce a 
tradimento 

Allunile: Berlino fnfetno del vivi 
Angustili»: Un alibi (tmppo) per¬ 
fetto. enn I* Nell-rs 
Aureo: Plstoli* messicane 
AUsotiln: Apocalisse sul fiumi- 

giallo. con B Leo 
Avana: I peidutl dell'Isola degli 
Minali, con M Rooney 
Bi-lslto: Il bosco degli amanti, 
con L Terzi» II 

llidlo: Cortuziom nella città, con 
M Rooney 

Bologna: i «lialogbi delle Carme¬ 
litane, con A Valli 
tirasti : Hollyvvood o morte! con 
3. Lewis 

lirismi: GII amanti di'll.i città se¬ 
polta, con V M.iyo 
llruadvvay: L'iloim- nella rete 
Cali (urlila: Il bacio di fuoco 
dui-star: Assalto dallo spazio 
Colorado: Londra chiama Polo 
Nord, con J Adams 


IMMINENTE 

in 2 grandi locali 



IL DIABOLICO 
DR 

MABUSE 


UN FIM ad 

FRITZ LANG 


WOLFGANG PftEISS 
ANDREA CHICCHI 
GERT FRtìBE • WERNER PETER5 
N1C0 PEPI ' ONDA 5IN1 


citMcon cct ma 



Delle Terrazze: Il grattacielo del 
delitto, con V. Johnson 
Delle Vittorie: L'appartamento, 
con J. Lemmon 
Del Vascello: 'Garzati l'uomo aclm- 
uii.t 

Dlam.liilr: Calze nere e notti 
calde 

Diana: Un colpo «fa otto, con J 
H.ivvkin-. 

Due Allori: L’ultiinu tappa 
Eden: Gli inesorabili, con B Lan- 
caste r 

Espcro: La lunga notte del ‘(3, 
con H I.» «■ 

Excelslor- Il paradiso del capita- 
no Hotl.uul, con A Gulnness 
Fogliano: il mio amico Jekyli 
con U. Tegn.izzl 

Garhatrlla: L'arclcm della Fore¬ 
sta Nera 
Garden: I dialoghi delle Carmeli¬ 
tane. con A valli 
Giulio Cesare: Un americano a 
Roma, con A. Sordi 
llolly«vomì: San Remo, la grande 
sfida, con T Reno 
Impero: TotA all'Inferno 
Indulto: Un alibi (troppo) perfet¬ 
to, con I» Sctlers 
Italia: Il testamento del mostro 


Ionio: Tarzan c la donna leo¬ 
pardo 

Io» Fenice: L'arciere della Fore¬ 
sta Nera con V Mayo 
Nonio: C.,v tirala selvaggia 
Olimpico- fi maltatore, con Vitto¬ 
rio Ga««mat) 

Palrstrlna: >paco - meii. c«>n R 
Nuttcr 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 
sin mari italiani; 6.3a Orrso d* lingua trance.-.»-; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale radio. 9; Canzoni na|x»letanc classtcne; 
9.30: Concerto del mattino: 11; La Radio per le Scuole; 
11.30: Cerimonia «Ielle nozze del Re Baldovino; 13 Giornale 
radio; «3.40. Le canzoni tradotte; 14 Giornale indio. 14.13' 
Trasmissioni regionali; 13,30: Corso di lingua francese; 
15,55: Bollettino del temjxr sul man italiani. 16:. Il cuore 
dell'Asta; 16.30: Segnalibto; 16.45; La questione meridio¬ 
nale; 17; Giornale radio: 17.20: Llszl c t suoi interpreti; 
17,40: Ai giorni nostri; 18: Dizionarietto delle nuovissime 
scienze, 18.15: lavoro italiano nel mondo; IS.30: Classe 
unica. 19: Il settimanale dell’agncoHurn, 19.30' Ciak; 20: 
Tanghi e valzer celebri. 20 30 Giornale radi»»; 21: Stagione 
litica delia Radiotelevisione Italiana: « Lodolclta •; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 24:'Glume notizie; 


9.45 


13,30 


SECONDO PROGRAMMA — Notizie del mattino; 10: New 
York . Roma . New York. 11. Miti-tea per voi ette lavorale. 
12.20: Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13; 13.80 
Primo giornale. 14. C;mzoni«sima cercasi . : 14 o.V .Musica 
in pochi; 14.30. Secondo giornale- 15: Lelio Lutiaz/i: Par¬ 
liamo di film; 15.30. Terzo giornale; 15,40 Breve concerto; 
16.15: Il • Kingston Trio •; 16,30: Passeggiata italiana; 17: 
Tanti paesi, tante canzoni: 17.30: Concerto di musica ope¬ 
ristica: 13,30; Giornale del pomeiigcio: 18-30: Altalena 
musicale; 20: Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Il tempo e 
chiuso; 21.40: Ródionotlc; 21.55: Musica nella seia; 22.15: 
Mpndorama; 22.45: Ultimo quarto 


TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e pia¬ 
noforte; 18: La Rassegna; 18,30: Carlo «lochino; 19: La 
matematica nell'arte; 19,15: La poesìa di Francois Villon; 
19.45: L'indicatore economico; 20; Concerto di ogni sera; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,30: Via dall’Europa; 22,20: ! 
Licdcr e le Sinfonie di Gustav Mahler; 23.20: Libri ricevuti; 
23,35: Piccola antologìa poetica; 23,45; Congedo. 


14,40 


16.05 


17.30 

18,00 


EUROVISIONE 

Collega mento tra le 
reti televisive europee 
BELGIO: Bruxelles 
NOZZE Ot RE 8AL- 
OOVINO 
TELESCUOLA 
Corro di Avviamento 
Piofessi»vnaIe a tipo 
Industriale o Agrario 
Classe prima: 

Osm-i vazioni scientifi¬ 
che 

Lezione «li economia 

domenica 

Lezione di matematica 
Classe seconda; 
Lezioni di matematica 
Lezione di calligrafìa 
Lezione di italiano 

I e/ione di di.-rgno cd 
«-«locazione artistica 
Classe terza: 

Lezione di matematica 
Lezione di musica e 
canto corale 
Lozione di italiano 
Lczmne di economia 
domestica 

LA TV OEI RAGAZZI 

II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione c la 
RAI-TV presentano: 

NON E* MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di Istruzione po- 


18.30 


18.45 


19,00 


19.25 


19.50 


20,10 


20.30 


20.50 

21,05 


22,20 

22,50 


23,20 

23*40 


potute per adulti anal¬ 
fabeti. 

TELEGIORNALE 

Gong 

VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

PASSAPORTO 

Lezioni di lingua in¬ 
glese 

QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Lancia musicale 
PROOURRE DI PIU’ 

Corco di aggiorna- 
nu-nto sulla lotta anti- 
paiassitaria in agri¬ 
coltura 

LA TV DEGLI AGRI- 
COLTOR» 

TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 
Pi esenta Mike Bon- 
gioino con Enza Sam- 
po ed Enzo Tortora 
CINELANDIA 
RITRATTI CONTEM¬ 
PORANEI 
Renzo Ricci 
PESCA NEI MARI 
CALDI 

TELEGIORNALE 


CREDITI 


a dipendenti statali e 
parastatali ■ ) 


CREDITI 


a dipendenti da Unti 
pubblici e prillati 


CREDITI 


a dipendenti « la im¬ 
portanti Aziende in¬ 
dustriali e commer¬ 
ciali 


CREDITI 

a pensionati 


CREDITI 

a commercianti 


concede rapidamente — 
ai residenti in lionia 
— cd alle condizioni più 
vantaggiose della Piazza 


L’ISTITUTO 

FINANZIARIO 


CASTELFIDET 


L’ISTITUTO 
DI FIDUCIA 


VIA TORINO 150 


l'nrioll: Riposo 
Preneste: Texas 

Itex: Caccia al marit«). con Walter 
Chiari 

Rialto: Rassegna: Questione «Il 
pelle, con M. Vitale 
llltz: Aquile di Stalingrado 
Savoia: I dialoghi «Ielle Carmeli¬ 
tane. con A Valli 
Splenditi: La strada della vergo¬ 
gna. con M. Kyo 
Sfadlimi: San Renio In grande sfi¬ 
da. con T. Reno 

Tirreno: Il segno di Zorro. con T 
power 

Trti-sir: La frusta «Il sangue 
UIKse: L'uon»<» che visse nel fu¬ 
turo. con Boll Taylor 
Ventuno Aprile: Venezia, la luna 
e tu. con M. Allasto 
Verbano: Nlag.ira. con M Monroe 
Vittoria: Il testamento del mostro 


TERZE VISIONI 

Ad Machie: Testamento di sangue 
Alba: Pk-chlarelto e Cllly Willy 
nel 2° Festival (dia anim ) 
Alitene: La pallottola senza nome 
Apollo: L'uomo nella rete 
Aiutila: Spionaggio ni vertice 
A remila: La masehrra che ucci¬ 
de. con S. Lnnge 
Arizona: Siimi umani, con John 
Payne 

Aurelio: Dunkerque. con -I Mills 
Aurora: t tre i-aballeros e La 
trappola degli indiani 
Avorio: La città «lei morti, con 

C. Lee 

lloston: Rodolfo Valentino, con A 
Baxter 

Cassio: 1 tre banditi 
Castrilo: I filibustieri della Mar¬ 
tinica. con B Lee 
Centrale: Cittadino dannato 
('Iodio: Interpol sipiadra falsari 
Colonna: Un militare e mezzo. 

con R. Rasce! 

Colosseo: Zaffiro nero 
Corallo: 11 dominatore di Chicago 
con R Taylor 

Cristallo: Il grande circo, con V 
Mature 

Dri Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Un americano a 
Roma, con A..Sordl 
Delle Rondini: Plotone «l’assalto 
Boria: Il Barone, con J. Gabbi 
Edelweiss: Raffiche sulla città 
con C. Valici 

Esperia: La banda del buco 
Farnese: Slnuhc l'egiziano 
Faro: Squadra criminale: caso 22 
Iris: Sexy Girl, con B. Bardot 
I.eodne: La vloletera 
Marconi: La pallottola senza no¬ 
me. con A Murphy 
Massimo: Vento selvaggio, con S 
Hayden 

Mazzini: Vento selvaggio 
Medaglie «l'Oro: Riposo 
Nasce: Riposo 

Niagara: Il mistero dei tre conti¬ 
nenti 

Noverine: 11 cavaliere solitario, 
con R Scott 

Odeon: L'amante del vampiro 
Ol.vmpla: Gli Inesorabili, con B 
Lanraster 

Oriente: I fuorilegge della fron¬ 
tiera 

Ostlrnse: Winchester '73. con J 
Stewart 

Ottaviano: Macumba l'isola dei 
Palazzo: La x'alle della vendetta 
Perla: Pluto. Pippo e Paperino 
alla riscossa (dls. nnlm.) 
planetario: B selvaggio c l'inno 
ernie 

Platino: M»»lokai. l'Isola maledetta 
Prima Porta: Tuoni sul Timb«-r- 
l.tnd. ron 4 Lndd 
Porcini: Duello tra le rocce, con 
A Murpliv 

Rrsllla: I 89 scalini, con K Mote 
Roma: L'uomo senza corpo 
Rubino : Incantesimo, con Kim 
Novak 

Sala Umberto: L’amante del vam¬ 
piro 

Sllser rinc: I perduti dell'isola 
degli squali 

Sultano: La maschera clic uccide, 
con C. Lang 

Tor Sapienza: Lo «perone insan¬ 
guinato. c»>n R Taylor 
Tdanno : Criminali contro il 
mondo 

Tuseolo: I ragazzi della manna 
SALE PARROCCHIALI 

\\lla: Continente perduto 
Bellarmino: J«>e Buttcrtl». con R 1 
Milland 

Bette Arti: Il mondo t-.cllc nuc 
bracci*. e»-n G Prck 
('«•lombo: Quel treno per Yuma. 
o-n G Ford 

rrisogono; La minrtta dcU'uom»'- 
tnt !«ibltc r I<> e il gcnerut,- 
Drlla Valle: Lo «parvicro d, ) ma 
re. con E Flynn 
Due Macrlll: Il «ergente Veri 
Euclide: Guardia, guardia «celta, 
brigadiere «• mart-rialb*. c»*n A 
Sordi 

Libia: Lascia fare a Giorgio! 
I.lsomo: I mistenant 
Nomentano : Venti anni dopo e 
TotO allegro fantasma 
Orione: L'aquila s»'*litaria. con J 
Stewart 

Guastila: La diabolica inscr.znnc 
Pio X: Lo scrrifl»'* di ferro 
quiriti: Arcipelago m fiamme 
Radio: Sabotaggio in rr.-.re 
Sala Piemonte: IVmtni eat.pult- 
Sala S. Saturnino : Ov«-«t «el- 
s aggio 

Sala Srssoriana: Il « »jo dell, 
gtng 

Sala Tta«ponttn»' Il dt»\»*l»i r« il». 

»p«rrhu>. e»-n D B*-garde 
Salerno: Un costo in p.»ra«l.«o 
s. Ippolito; All» grt prigioni» ri 
Saserio: La muta di Portici 
I Iptano: Gente di n»utc. c»->n G 
Peck 

Vlrtus: Duell»'* a Rio -\rgrnl»» 

CINEM \ CHE PR\HC\NO 
OGGI L\ RIDE Z. \GIS-EN\E: 
\pplo. Alba. Ambra. -4ot incili. 
\ pollo, Ariel. Asrnilno. Bran¬ 
caccio Brasll. Broadway. Bristol. 
Bob-gna. Colosseo. Cristallo, cen¬ 
trale, Farnese. Goldenelne. olim¬ 
pico. Orione, Olympia. Rltz. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Salerno. Sala 
Piemonte. Sllveretne, Tuseolo, 
Tor Saplenta. Ulplano. - TEATRI: 
Delie Muse. Goldoni, Rossini. < 


Per i vostri acquisti di NATALE 

< » .j . / » * 
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la » O ROANI 35 2E AX IONE 



mette a vostra disposizione quanto vi è di meglio sul mercato 
delle confezioni per UOMO — DONNA — BAMBINO 




PIU’ CONVENIENTI 


60 magazzini di vendita continuamente 
riforniti dal proprio Centro Industriale 

ELEGANZA - BUONGUSTO 

CONVENIENZA - GARANZIA 



QUATTRO QUALITÀ IN UN SOLO NOME 


VITTADELLO 


ROMA 

LIVORNO 


FIRENZE 

PISA 

SPEZIA 


- Via Ottaviano (ang. P. Risorgimento) 

- Via Grande (angolo della Madonna) 
e Piazza Guerrazzi 

- Via Brunelleschi e Borgo S. Lorenzo 

- Borgo Largo 

- Via Prione 


Televisori ■ Radio ■ Transistor 


Giradischi - Dischi - Fisarmoniche 


Le migliori produzioni nazionali ed estere 

ASSISTENZA — SERIETÀ’ — GARANZIA 


ELETTRODOMESTICI 


| Cucine - Scaldabagni - Turinosi foni - Stufe elettriche e a gas 

\ Esteso assortiménto 

^ I più belli e convenienti frigoriferi ! 

| Le più pratiche lavabiancheria automatiche ! 

| ELETTRICITÀ’ 

| Tutti i materiali per impianti domestici ed industriali 

f LAMPADARI 

\ Da scegliere tra 2000 tipi d’ogni stile, qualità e prezzo 

| MACCHINE DA CUCIRE - MACCHINE DA SCRIVERE 
| MOBILI PER CUCINE ALL’AMERICANA 
I ARTICOLI DA BAGNO 


| Tutte le novità in ARTICOLI DA REGALO 

V 

\ GIOCATTOLI 

ì 

| Tutto anche a rate senza interessi - Sconti per contanti 
| Interpellateci: 

| AQUISTI ORESTE 

| Via Alessandro Volta 28-30-32-34-36-38-A — Telef. 590.880-575.044 

I Casa fondata nel 1920 


I VISITATECI - Ci permetteremo offrirvi un modesto ma utile omaggio 

z 
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ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


I-. 3» 


MACCHINI, scrìvere, e.ili-ol;»- 
iriri duplicatori. ooi-,iS.oni<-t- 
me KofK» olire S«'riS<-ma garan¬ 
zia b.ennale - A-,H»riini(-nTo 

doppi carrelli poria'ili m,gl,ori 
marche NotCRgi 'ia>is«*re inier- 
ujzion:,li) - Hip .r.ti.om e>prr- 
>*• » ricambi originali* Cambi 
onc-T -sinn ("oriimcn’o ealon- 
latiìci - Centro Occasioni Pia 
ve 3 < \ rnti-«'trombre » 471134 - 


MOBILI CUCINA tipo umrri- 
rjnn nllime novità vendita 
rateale' R \ 1)1(1 SMIRL - Via 
Gambero. 16. 


Tulli eli ELETTRODOMESTI¬ 
CI delle mlRllari marche prez¬ 
zi imballibtll - vendila *nrhe 
rateale R4DIO S'IIRE - Via 
Gambero 16. 

TEKMOSIFOM TERMOCON- 
\ ETTORI STUFE ELETTRI¬ 
CHE e GAS - \ **|n tworll- 
Imcnlo ultime n«*rllà da L. 1800 
in poi - RADIO SMIRE - Via 
Gambero 16. 

TI LE VISORE In ocnl cava' 
MAGN4D4NE - PIIDNOLA - 
hIEMENS RADIOSON 

PUH IPS - CGE - ATLANTIC 
VOXSON PHILCO 

GRUNDIG - ADMIRAL ere. 


«urne sempre ni prezzi piu ba«- 
•i. Per contanti ««-onll fino al 
.12 *». 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 30 


SVLNODATTILOGRAIIA — 

Stenografia . Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
-Olivetti - _ 1000 mensili. San. 
cennaro ai Vomero. 20 Napoli. 


fi) RAPPR. F. PIAZZISTI l_ 30 


RàTEALF. vendiamo tende p»-r 
ii«ci garantite, prezzi imbatti¬ 
bili. Cercanti rappre«eru„n*.. 
Tendificio Tropical Vi* Magno 
1.» MONOPOLI (Bari). 


I .Il.. lllllll III 


BABIiSCI’” 20a sottocosto co- 
lcr:sale ,i"(if':mcn'o mob.li - 
BahM«ri'** Jo , so'nvco-'o demo 
Lzione tin ali - Babu«c«”* 20 - 
-o:toi-o«’o « ro 24 d eembre - 
Bahii«n"' t>ilre 1.1 camere d oc 
«-a'-'one mise ore orlerenie " - 
B*bu«ri"’ Jo • sot’oco>:»') P-az- 
za Colar elmo «C:n*-m^ Eden* 


AVVISI SANI T A R I 


BRACCIALI COII. ANI. eoe 

oro die ouokarati I.IRFM I 
CENTOGR AAIAIO - Orologi oro 
cinquemila - metallo duemila • 
ORLI ICE RI A SCIII AVONE Se¬ 
de unica MONTEREI. LO. SS 
<4f*Ù -Coi. 


ENDOCRINI 


-ludt" rr*d:ce r-I la cura Orile 
• ■».•!•• » J.-tu"Zn ni e Jep.ol^j/e 

-■ "ii-.ii di .-ricinr n*-r\'.*« n-i 
. h'» ■ er.o»>r«ir.a in» uf ••i-nu 
i» il» mn/e - o -n- m »li- «-««u.lM 
» .-il» t r-n a*r.n •t.i'ill. I*»»«« P 
il«\V« O K»'nia vi- Volturo»» 
i- - Ini a iM-zi'-ne termini) 
ii»n<' -» 12 Ib-lM e p. r arponi- 
T»rin . 1*1 US 5«< «Aiit lem 
H<m., I*01« Oel 73 olt t-*Se» 

t.u r". -r- n ('»-*■«• tei »« e 1 •»V. 


OEEF.RT A SPECIALE: Tele 
ti«are 21 pnlliel « RADIO¬ 
SON • un predetto ALAGN'.A 
DVNE INFIN completo «li sta- 
btllzzatore - antenna - car¬ 
rello - installailoBa, interessi 
Lira 149.000, 


c liti: I KGI A PI AbTICA 


ESTETICA 


Duriti dr| vt»o * »irl e**rpo 
marrhtr e liimerl della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
IL IK9I Appuntamento t. |))JI) 
et» wWI Rema » Ir R BilOZZl. I* 
Chlrnrcla plastica 
A morta. PreftL 2315 1 » 30-10-51 


JtURO 


Cura sooooZi/zaRr ntr ceomo/notXco 

IVU8UUIBCQ.4S 

( 5Ta7*OnE ) 

tznssr Mscatau a zcaiantr 


tutrsie MaauKni a i 

0>m<smr «wwowzM 
lf ** sr*na meta 
MTnaosou 


ssunuonBam i Dtuistui 

««•C 9*> ■ •* X, ftit'tn ar»aaej*tz<*sra 
NdUTESiIBraTi -W 731)43 QM 


a» ji «.'-n.iii n t)»r»«. jei h 



sufi* Hello» 

KtfiBxkai 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Geriti 1$ ticwAr* IMI • hf 7 


.1 v a '«{iF r * « 


Nel C.D. di lunedì 


Le partite del torneo riserve 


L'UVI risolverà 

il problema 

<■' •/* •. «■ - 

del professionismo? 

Ieri a Milano si sono incontrati i 
dirigenti dell'Unione e dei « prò » 




L ■-osi . il Comi tesso il*' I- 
rt V / /iij iìcuòu che per 
quattr'unm (incora, Mudimi 
ri’nuinjp alla presidenza del- 
il \'I Fi dunque. r.stillala 
y ri .«tu .il qo.itru previstone 
Sapevamo, intatti. che il rry- 
ti'ture il t'1 uoiiro «. ici:imi), 
tolto di messo Di Capito, non 
meta pio avversari A l’e- 
.1 o io. ai chiedeva addi ' il'n ni 
iaedtìinnsioiie Ma s'e alsuio 
Cur.no, e non so lanciato im¬ 
presi tonate dai fischi Hu im¬ 
posto la ruiaztvnt, c dalle 
ante r uscito il separine ri¬ 
so liuto: fra Polloni CiCHI) e 
tl orlino pnissuto, Cerati HI). 
l'uòi'So di 2-Ut) roti/ S nitendc 
che tinche uh umici del pre- 
s denti• si ,•ano sistemali le 
rn e-prrs dense sono lineare 
u («biutrrocc/i,. f-apuani e Sc¬ 
ia e lineiti sono i no mi dei 
i on<ipher■ : Ceni mani, //orro¬ 
ri ' e f'aneci. per il iXord. 
De ( ! orj/t, V'.f«!'i e Marcinet- 
ti. per .! C, mio. l'alfauna, 
ila sio e Imitico, pei •! Sai) 
I snidaci, infine ; .Miugarft, 
Santandrea e Sartore. U ron- 
s 10 1 lo ha. noi. con ie rinato il 
srpretarin Mapnant 

Il Conpresso di Pesaro ha. 
pt'U’o. t'im tu (O in t'oro una 
illusone d. modii. •Come pr.- 
rrni - Kd anche qui sio eia 
stato pn risto l.uscii.tuo per¬ 
dete pii scontri rabbini) c 
vi lettosi che (((mudo r di ^ce¬ 
na il VI non inumano mai. 
e t lattiamo il prob'ema del 
prole-sionismo. quello die piti 
interessa, il pia importanti. 

S uino alle solite Cme Fi 
veto che a Pesaro C passata 
In propostu di’» ddcitiiuti di 
Carassai. che sopori me la 
commissione dei professioni¬ 
sti e la dà rtnfu alili VI. che 
.litanie conservare il gover¬ 
no del pro/fssioir.siuo Ma è 
altrettanto vero che Vappro- 
vasione della proposto e av¬ 
venuta dopo che koiloni ave¬ 
va preso accordi con Stru- 
rnolo. per la forinasioue di 
una commissione ptiriti't'ru, 
'in ancata di tornare a discn- 
f*'rc iitrpomento Ciò dimo¬ 
stra clic i deli-pati sono ton¬ 
fo miopi r cosi poto scaltri 
(Iti non vedere, non accorper- 
■si che inutili sono le loro de¬ 
cisioni. 1risolutila. Al Teatro 
/tosimi di Pesaro, il Modani 
numero ano ha difeso la tesi 
dei dilettanti di Cn ras.sai. r, 
sempre a Pesaro. ulÌlio*rì 
Cì.pper, sede dell'incontro 
con Strumolo. i! Modani nu¬ 
mero line s'e tursio al fian¬ 
co dei professionisti, per dar 
iti prima m chiara, ufficiale, 
all indine del ptorno formula¬ 
to una settimana fa a Milano, 
dai rappresentanti delle case, 
dille d t'.e-iwtra. degli orpa- 
ntzziPori. de: velodromi e ilei 
corridori, i quali rophono che 
la loro licione sia sbloccata 
dalle pattate della procedu¬ 
ra. e chiedono un nuovo ur¬ 
ti namento de’ c’clismo na¬ 
zionale, basato sulla distin¬ 
zione dei due settori, dilet¬ 
tantismo e professionismo, 
sul piano tecnico, disciplina¬ 
re. orpaiiizzatieo ed econo¬ 
mico AU’l'Vl resterebbe ro: 

[ — la rappresentanza con 
H'CI. e le federazioni stra¬ 
nie rei 

2 — lo rupprrsr ntutirn 

presso il COXI, ? le federa¬ 
zioni italiane; 

■’> — la ratifica del tesse¬ 
ramento. e il controllo riri 
fondi messi a dispo*>Z'ane da! 
CO M 

I ileh'initi rfell'atttr'tà prò- 
fe ii.on.s f ,i u vorrebbero co- 
s: taire un proprio confiti!’o 
de.’ ciclismo, che sarebbe prr. 
s ‘'liuto tir. Strumolo. def'nito. 
Tirila rehiz.otte morde di Mo¬ 
dani fina chi ih,] scr rial’ ), 
un nuovo (ioffredo di Fiu- 
p’tonc /.il ri iputa e ituta 
presto app anata Modani e 
corso et ripar-. è sceso a pat¬ 
ri il ore udente d'IVVVI con- 
fnutl a mostrar due facce 
lì remo, allora, che Rod oni 
è ’l CtT.no fì'.f rotile del nell- 
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u ' 0 . e Saremo ptin’o c da 
ca po 

/.< . O'ù di nin o dot 'eb¬ 
be con, in.juf. tnr.'ur,.',. po - 
che la r-soluz.one dell’inc-- 
ri* n’e Hodoni-Strun.olo ha 
ri.'o aero ad una nuova 
d,««. (««otte che ha permes¬ 
so iii r:d amóre i rapporti, 
ter . (J Stiano, a sono rii- 
n ti i membri, cinque per 
p .r;e. ri*’ M a cflmm'.oionf pc- 
n’rt ca 11 cons/plio de! pro¬ 
le :* on sino era presieduto da 
Sin: molo, e il con* gito tfel- 
M VI era rompo'io da Ro- 
di'i Marcato. Setti Fi n.ln e 
Sic tncni 

Puri coppo « larari a- ien 
•on hanno approdalo a nes- 
■ ina concluiione Infatti i 
rcoprrscnranti del dile'l-n- 
nsnio erano dispo-t. a canee. 
ri e r c e. Ouc'li del riri srr.n 
p rofe *«io*ii«tfl una parila rii 
mèmbri in f’i’fr le commis¬ 
sioni éett'VVt a patio ri. ron- 


(errqjrr tome P'e.s rii riti de: 
dirigenti del mutuino ente 
Invece . ruppi esentimi. dei 
protC'Jtoni.sli (.crebbero io- 
luto e.iicre ruftpri-M'nfjij an¬ 
che ri ri 111 precide uza de !■' 
tommimorii Comunque n ori 
tutto e perdili o perche ’r 
parti hanno deciso di tncon- 
! r ii rn nuurumrn’.c a l >rere 
iii.deu cu Intanto e pioou 
(>:.*• f/ic ma m .la ritirane 

dsl CD delil Vl 111 Sultl per 
il 19 dicembre u Moina <: po« 
sullo ijpirc oli ortentuim'un 
di Modo i,i e C 

ATril.lO C A MOKI AMI 

Anticipata 
Prato - Verona 

MILANO. 14 — L.i l.i g.i N... 
7loiiiiIo li.> ri so noto elio I i g,,i i 
Rieti--Vcti-na. ni f iloml.ii u> ih>- 
mcitir.i 1 gemi..io per l.< quindi- 
e*-nn.i gioii).il.i ili .imi.>l.i (lei 
e.nii|iion.,lo ii i/ion.ili di mio- 
H - liti gir.C.il.I III . 11 ’ I ll-|(ll» * I. 

li.ilo 31 iiuemhrc. con muio 
alle oro U 41 
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La Fiorentina « B » ha vinto per 5 al — I biancoazzurri 
invece hanno ottenuto un solo eoal realizzato da Cocciuti 


(•Il I.I.WO forse rientra ilo- 
incniia m ila Komu al posto 
- rii Prslrin >, v 


FIORENTINA' Mlirrtosl; Ma- 
latrasi. Bagagli: l blappclla. 

(nomarlilui. limagli.). t.o/zottl. 
Moimiorl (Vrnrranila). I)a ('li¬ 
sta itlmhalilo. Ilrm-ttl 

ItOM \• Pam MI: tlaliiionril. 
stocchi: Pcsfrln i Mzrcrlllnl >. 
( ! ut* I jaml I. (Giuliani», \aiillnl. 
Marrrlllnt (Uri lllamol. Ilrr- 
liicccloh. I »lil.aiti I non 

\ItlllTItO: (Milito di \re//«» 

M A Ite \roitl lutino trm|io al 
il' Moiiluorl. al il' lOinlulilii. 
Il' Montinot IV t spiani Nella 
ripresa al ìf l.n/zuttf al IC 
i llenrlll. 

(Dalla nostra redazione) 
KtlthNXK 11 — ivi t («tiotii 

(lolla tini.-nini., laffowati ria 
Montuon c Da C'i>«tJ in pinna 
linea o ria Mal.ri i.ihI o Cliiap- 
polla in riift-aa superalo lo n- 
sorvr (lolla Konia (con in «ipia- 
(ira I titolari Panetti. Situa hi 
IVatrui o (Mulinilo) 0 stato ititi 
facile riol prov lato 1 t loia in¬ 
tatti hanno tinto poi f» a I 
| o se il contro at aliti Da Cotta 
fosso-staio piu scattante c |>re- 
| i iso noi tiri a roto slctitainon- 
to i gigliati aviehhetn ottenuto 
un t-utino ancora piu \ ist,.s,» 

■ Con i|ui*Mo fina osto | \ loia si 
I sono portati a nuota 11 ctoi' 
al pati con la Homa clic lino 
! -ri ora fiutilav i la l'Jatsiflc.* riol 
I elione (Yntm-Snri con la *o’ i 
I riilloion/a ( ho i fiorentini tian- 


Con la Lazio a Tor di Quinto (ore 15) 

Oggi provino per Morrone 
nel galoppo con i ragazzi 

Verrà collaudato anche Ferrarlo in predicato di so¬ 
stituire Pozzan — Forse nella Roma rientra Giuliano 


1.1 

Cuti ! .ipinri,«:m.it«- d*'l- 
r.preso (lei v'-tiupioii-t'o 

\ 4»1 * 

! »* * ! 

. ■ :if i” . |I«>! 

, lo Rum ( e 

rci)l)*> p«i’- 
l«- sur in- 

v :i 

i-rc.'Ci-ii.i*) (1 ilio ni ni.* 

nm.i . 

i’c ijì'Cgu.t: « 

• un m.iR- 

r.T 

'!('«.( acuii omlm'iil: coi- 

i* »u 

ti ’*• * «tv*i*it 


f.stui. della eap tale por .1 
Itro.s.simu .nenntro elio i g al» 
inritis. »osvri.mini eoiitm .1 
M il.ui 

Fac.lo modo por ni.-nn.u» 
la •• tempcraturn - di taK* 
foltltro <• t apjtrOM’tlì.'CO ria 
ipK‘1 toimiuno!ro che o sem¬ 
ino s'.tto il batfitruiaug <t 
Kltbono por l'incnn'ro /toni i- 
M. Lui. •alo mov.mon'u <• 
U.a ,n a/..ono tanto da f sr 
presumerò por .1 nonio dol- 
ì'.tieonlro il lamjiimK.mon’o 
di alto punto stai «tifilo 

Jti f.il'i. notevole e l'.iilo- 
rosM' olio tale partita rAo.-to 
poi la sipi.idia oap.tol n,i 
.sciupio p.ii :n ciir-.i por In 
siUidr'to I.a lotta tra lo 
S(|iiadr(* p.ii torti s. va 
acuendo e sembra arr.v.tta 
orma! ad una stolta doo.- 
,s.\ a 

1 uà \ f’oti.i contro i ri.a- 


soprattvitto l'aitin li g-nt deh 
dot camp on rio. Invi .1 ut o. 
che n ('ut .rimonto i t fo> 
c il.ouissi spoi..no si con¬ 
cimi i con itti nuovo scivo¬ 
lone dm uoroaZ/iirr. 

Dalla Roma conumuuo ss 
a'tendo una nuova affolli) i- 
/.onc. d.i'o che *ii**o scmbi i 
plOCt'dclc a dovere. 'atl*o 
che ni'ijl. amb cn*. m dnito.'- 
« s (• i*oiiv ut clic (Ionica - 
cu pross ma vena meno an¬ 
elli tpiou.i tr.idi/'imi* cito vuo¬ 
le U Mtl.ui unii.**!Uto a Ro¬ 
ma tda ben c.mino ami. . to¬ 
sone! . .nf.« M \ escono dait'.l 

..•iiii’i. <1 iet* con la Roma, 
.il campo c.*p tol no. con al- 
•ro** m* p ilotig. 1 

l*o; quanto r.UU il'da la 
fonila/ uno. pii . d oci nnd.e - 
s m. dolio scii.oi.iinori’o so 
no ft.a sta* v ala*. . IO»t.è da 
dee di (e (lei rund ce- Ilio 


Per una ripicca Surtees 
abbandonerà l’attività ? 

mphniMPO - i' 


j V( v l' </*-. 

Um/ì,: * 



Iti'.,::.. d.ri<i che la dui t 
sconf *’a .Iif..:ta .or. d i. ca 
ile!', lini cnt II a (inoli g .ri - 
loro", ’om III poi mcs.s(i a 
(lUC.-t'ul! m. d’ brillare iccos- 
svamon’o. Foni iioii Ila .avu- 
*,i la | si ss b l.'u d vagì art“ 
Io untali comi (taini d frit¬ 
tila d C! ni ano e l > *‘ i ti n en¬ 
ti. nuli: in cinipo ’oi a F - 
ronzo 

Quo»! nf (*’ . «ono : g o- 
cuMi ancora o 1 //.» per la 
issogna/ «me dd ruolo v.i- 
>* m*e m li * incd.ana g;al- 
lillOsS I 

Pel*, di’vi. s( (i( i dopo ilic- 
tiamoiro cl)i' I< Rotila su-fer- 
la Oggi al Campo dcl'a Stril¬ 
li Polare n O-'ii iMnt’o !n 
forili «/ ono localo, s po'rh 
- (poro q'i.iK*o«.i n mordo con 
magg oi e. itto/zn 

Nella 1. ( /lii. la g.orila’ i d. 
:oi: c stala dedicati, qua-i’ 
O-.-’.lls Va-llCIlto li I |/(>so. oc- 

>•( r ori f <:* i pi r : r :i 1 , a.z. 
v **o!io«.. i-omo i jior* imo -n 
tm' ri *-1 p it*o drillo jiag no. 
s.i' poi ug a H por 1 <> 

Ogg, anello por : b atico- 
oz/.urt vvir.i dee.-a la for- 
m.ii «ine por la t: l'fort i v - 
con*.ria Sul campo do 1 To'- 
(1 Qu tifo mfa**i. con n /•.i 
allo oro 15. i ' tolar: «o«*or- 
nntio lina pan ta ri- illrn i- 
nionfo con'ro la «quadra )u- 
n:oro«. Comunque p.ù che 
per problom noron* !a 
forunz-one nn':-Vieonza. da- 
*o che (pio-*: dovrebbero !.- 
m.‘ar-i airoiservazione del¬ 
io «* i*o d fiirma d Fe r ra- 
r o. (|U i». «-curo -, i - * *u*o del 
I a'Stinti- Poiz.in. l'aRen itn.-ii 
*o odiamo d<-l binncor./jtirr 
r vio* ta un ptria-iVirc n- 
‘or«»-e por ! d*-b r*o uftl- 
o ale di Morrone Dopo la 
breve arqiar./ line fatto tnar- 
’oril da .'.'.il genuini « i! *o"e 
no d g oca. * fo»- b me ■ /• 
zurr attendono d ved-'i* 
ito, una i-i-r* ) .<n« « ! n'iivn 
..-qu.st.i, -poranào cii t I., T.a 
/ o ibb a fin rimon'e *rov rio 
uomo fi'iov o - 

Escirtin è il nuovo 
seleiionatorejpagnoio 

M \DRln '» — Pirite f scar¬ 

to. il-v e\ ..rhilte nel., i*« < am¬ 
ile iii'rrnaA-e.". « i o : • -.tit- 

lido f.* i 7 eU.il '-e rio'*a 11,70*- 


nn rii«put:rio (Ilio t>.,itin- in me¬ 
li» riol giallo-russi 

La prima tote «Ioli.* gleni.ila 
ri stai.» tcali//al.t al ti > ria Mon¬ 
tino» ini pi ima uiioia ilio tl 
elicne ti.rilessi- Panetti 11 con¬ 
ilo avanti Da l’osi . ri .1 o al 
aveva sciupate tuie oi ca¬ 
stelli ri ■ pochi me) 11 

Al 2-i* I lloteniim mim'iil ilio 
i 1 vantaggio D* ('«'si < .«I limilo 
ridiale.I giallo-tosi < hi scivito 
Montin*ri elle a su. volta h., 
p >ss ito il l’ illune di'm oi ionie 
Itinih.ililo Dal piorio della mez¬ 
z'ala è partita lina vota oan- 
nunata elio Ita morprcso Panetti 
VI 4P terzo goal por I fioren- 
tlnl Da Colta a nonetti o con¬ 
seguente erosa con Italia a Muli¬ 
nimi elio al volo ha fulminato 
Panetti Sul 3 a 0 si (* togl- 
strala una reazione dot giallo- 
tossi e Postrtn servito ria Mar- 
cclllnl (il mlglioto In campo 
por la Roma) ha colpito la tra¬ 
versa Ai 45' I (emani ic.riir- 
7anO II goal ridi» III uri II-(a coll 
Fabiani che ha - qnim sfumare 
un errore rii Alheilesi 

Il portloio vidi su mi uro 
rii BeiUiceioll (un i iga/z» mol¬ 
lo scattante o pi. liso), si ri 
tuffali* senza nu-, no a fei- 
mari* il ruoli* «• h * permesso a 
Knhlnnl rii marr..i* Nella ri¬ 
presa. riopo un lui Uro rii lui/, 
•otti al 3’. il gioie * listagnato 
al centio campo i .>t quando 
(I pubblico lia npti io ari inci¬ 
tarli. I viola sono |> ullll nuo¬ 
vamente all'.ittaci .* \| 2(t* Laz- 

7ottl con un tiro taso terra ha 
ingannato Panetti *■ n» nian- 
riaio la palla In fo'ute rila u*te 
VI 44’ su tipica arieiio rii con¬ 
tropiede nonetti, sfuggito alla 
stretta guardia «il Kalmoiub 
(un buon toi/lnot ha messo 
m mie l’ultimo gei! dilla par¬ 
ili • 

Alii Uno del march Czeirler 
lia dichiarato che solo (Ioni,mi 
sera (lofio la partii* rii allena¬ 
mento elio fai A sostenere al 
- titolali • (elle oggi tl limo ri¬ 
posilo). l entie il Polita-iter I 
.nmttnecf.) la fmm i ioni pi i il 
1*1 ossimo mimmo <)t Leu.ira 
Ma polche Da Coi* i ri «tato 
S Iti itiricutn per il", gloln..tu 
dulia f.egu. C/el/ti i probabil¬ 
mente fua giocati Hcncttl ,ri- 
', strema sinistra *' IVUi« a lu¬ 
ti ino. oppili** Rimi) ririi* me/, 
/ita (lasciando P*m« all'ala 
smisti i) ('entro avanti al po¬ 
st.* rii Da Costa, gioelieri) Moli- 

tllol I 

f. 4 . 

La «confitta 
del Perugia 

l'I.llt'GI \ il: Tiissint; Mail- 

urlìi. ( lurltirlia'. Hnetli. I erri. 
Itartindiil (Crurliinl) 'l**mjssl- 
lil Mazza C«ini(U)el*». Muretti 
il .ilrbdtD. Illi*t«llnl 

I V/IO 11: Cel (I ovati): lai 
linoni» incrinili; (.unsi (l*a- 
giu). Vafiiilrunl, Vlrimll. VKrn- 
11ti Pagiil (Mnronl). ('«eclnil. 
litri. Mauri (Mìtili**!)). 

\ ItlllTItO : Nlr*> *11 Nat) Hrnr- 
drltu del Tronto. 

M \IIC \TOItK ' nel primo 
trinpo s! *' 4'urcltui 

Piu disputando tre nudicele 
pulii.». i rincalzi ridia Lazio 
sot.. ipisciti a «iq , i .u* ) * i- 

(1*11) rid Pervigps U..»tetchhe 
<|U* si» | ei ritiro un giudizio 
ohicttivo soli, presi ..■ ioni fol¬ 
lili., ridi iumIicI Umbro Cenilo 
l< ti-, in tu ini-o.iz/u 11 • nil 
ptu di* tu *l prive rii un pte* ls > 
<• i li).*re 'Meni» tattico il IV- 
rtigi.i It iioii ti» saputo nom¬ 
ini in. ii.inun.tic* nto otgom//.,- 
u* lo t*t«*prie Ilio c «l.ir giovo» 
anzi, **• tutta la Lazio B. •• so¬ 
prattutto il r* purto avanzate. 


Martedì e mercoledì al Palazzetto 

Tornano gli « Harlem » 
in e dizione i nvern ale 

Sitraiiiiu effettuali iIiip spettacoli al ^i«»rii(» 
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( "rn< „ si c II IIH l4lc IltfeJUnJj 

l’f> «• tr.«* r i'*»’»* 1: 21 :l 

iti . •• >;*<•:* •*' *s t 1 l/l ►-»- 

r.'» f«* 4! : « «i«* 1 i prtm .1 

,n\ « t* , • <■*•*: i /!.« f ’»-riÉ (• < In* 
I 'd , »p> I »v; r tniKn'p <* «I f I- 

tl ito .< M.t * I • 4 **-*• lì l ! » 1 I 1 « ■ I • t 

n«.\ ♦.** 4 1♦ *i *|ti.itfr«i ap*’M .«4 i»ìt 
r» «Itn- •*«* ‘ tl *' l ,,f ' 

/•» m»*il * i 

► ili ’ * r« % n/i.«:•“ .*•! u 

iii.inifi'r* i/ < * « un. 4 . a t*t « (! .. 

|/4*c « •• rii «I « <jtu I ♦» tl* - 

’•» pjip" ii (•’•• puro -»i * * 'tuP* 
li' .*:. t-s-i .g i 1! .11*111 «I* • il.l- 

: ri. fi .fi,./ ..ti inl*-:n .zi .li.* l 

i li. g a .1 . s.. , . («Ulti f o l . ,|'l 

II. II...me (o * al.* )t «'Ci 

i I o l.T-'a . . . *|ot*e g ■ il- 


• LONDRA. 14. — John Sunet». campione mandi»ir di m*m.ri- 
rlimio. ha reso noto n^i ella abbaìiilonrrà l atti* ita sportiva 
per una rnnlroversla rontratluale con la NV-Uu*ta Italiana 
l.o sperirolato ramplonr inglese, che ha appena ZS anni, lamen¬ 
ta rhr II «un contralto non gli permette di gareggiare con la 
frequenza che vorrebbe. Surtees ri sette volte campione mon¬ 
diale quest’anno ha tentalo per ta prima volta te corse amn- 
mohilisfIrhe Con uno spettacolose successo. » Non rinuncio al 
qjotucirlisinn — egli ha tuttavia precisalo — per c**nrrntcarmi 
suite quattro ruote • N'etia foto - JOHN *1 Riti* 


Un "numero unico" 
dedicato alta Roma 

Su iiii/Aa«f««»!!«£•• S« rei** 
1 N.# ri * 11*4*1»»- In t <ri‘*rni un 

irt#*rr^«4i.t#* fiurr.«*f«» ii ,, iin 

( ^*1» a» ilei Rl'tl'd \(i « •*•«* ItSlaf." 

f.*".»h' r.v»«* : iii.rp «i gì* fn *' .**ì 

l*|l*f1lM il lUMeJ lle.he» 


« 4 • (’•• < si* I < I t s*^» As •* 

.rj ;«.,!•*• t * \ •••«•** r r. 

.» * ' e- «*( (*, r U ri \ *lff i 1 t *• * !»*'• 

<1. 14 •» !»:.*• » il * I «*v »’ V * :+ «t* » 

«* *1» " « » • 11,*.»<!• •• li v -I * » - 
in i\« ’-•* ijuir»!*- : nlu 4 » 

n. l’d’tii fi»* «1* »|* 1 -jI rt «1 

► 11.4 I.« n. -:i «* f «•’ » I * * r»»'* *’ 

a.*» 1.» r/* 4 * * » 4 »*.?> » .’.i »1« i>r •- 
. * -i ))• j* n - r.'-n j> *i* r» n 
; * - 1 •*»r:i^»**\4» ‘i*-’ .1 

*.J, » »« .1. . 4*f. . 4 4*..,-11 1*.. si l«’t 4. 

. . »t » 1 ..I- 4 :»* l* 4 ** t!».u*i- 

«j.»< r < h. *n 1 J hf>n a flr\ ♦».! n 


Il Simmenthal sconfitto anche dalla Virtus 

Terremoto» nel basket 


• M/a 
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I! T-iniu.i i.th.ri ti.* culut** an¬ 
che .* Ht’logu» vrrir*» I» nmm- 
ti«‘irr * f«*rt*//<* virtù»* r* Nel 
gir** rii qu .Mio cmmi i * •*m) !•■- 
ni ri li iti • t -m <• * •>-) t« nu)** 

I ic.ballihi'.)* * m » .«■* * l’i n 
* *1 »• no l.tl1 1 ». jr.v.,•/,!. ili 

dii. 1 ’.i'ti Oc’ e rii’* tt* a* * * r»«- 
rx leni* e \ ir’u» L* »so-«* rv 
1 !.. iri.nianC ’biltr.ent* d* ve* , 

- < tifi. .r«| nille riltime <!u* 

gu rr-*** in *, t*, *11 . ,1 .s-ill* .1 
«1, ! -. r: e. «li ; nn .» n* «li I- >- 
«k, i -trio fin v 10 '# t rid 

I re* i«i. i siri r.-nitri toialtr* r.- 
t, . <i*--e Su n ilare»! 

«i* 1 • Ila partita enrtro ta 

tgntv »).) .* Brilogua ce.i irr I* 
Virtù». ) r*c*zzi di Rnhmi «..- 

ro < I , ? 1 all.. 11 * 7 -.. ridi, loro 

farri * <* qu *»i L .»• a Mi. -r>' »i 
ri *i«t*> un Sirrrr.enthal legger* 
rr.er.tr ai di«. tt*. rii 1 suo r* ri li¬ 
ni* nfo starivi «rii. no ri riq» «o 

— c> almeno ce»i ri lenihr ,t„ — 
ri..! ritmo imp.-sto all* partita 
ri'.gi) *r.ri*n*ti varesini l.o 
«r*»*.’. piu •• m* no. vale per lo 

intontì** di Bologna. 

Si fu tr* fit**'. voli nln c« rrare 
mmut.irr.» i te le ( au*e delle due 
s'or.nt;*- «uhitr rial < .impo ni 
(l'Italia osservare et.e <ontro 
la Igni* ai).* superila presta¬ 
zione di *Rimtrocel hanno fat¬ 
to rDcentm alcuni redltnentl 
ria parte rie i pur hravi Pieri. 
Velluti Volpato. Vittori Pa- 
giri ecc co«1 reme a Bologna 
proprio Rimtnucci e stato fra 


1 rr.rro hnil .riti 

Intanto la igrus ri ar*lata a 
r> gto r* ii-i'.ltr.. signifl. .«li* a 

* iti-.n . • I*. ».r*>. «ut riifflt.ir 

trini,-o*l l ->r* ** t.' »t*t. -* li¬ 

ra « 111 M c ,.ra I -r’i*. dura |, r 
i |..r ri.- iss-mi mo ’i « ».|«. 

iti-" .r za i al; (...nn. ri- 

ri'.t. u i .«so 

In* *q iadn che va «eoif re 
piu * or p rrr-a-ida le b*ir ne lm- 

f t, s*.. * i i .«rial»- ari m.z ri ,1* I 

* ir. ■ . il I*. tr .r* * ( « r. :« riu* 

. >r -. * )\ * i tt. ri, np it Ci a 

t i\< rro , * litro *a I.aZoi I pa- 

t •* ir* f ir o saliti .. q i* ta qx* n- 
mci ac: appe-ia mi punto ri-i 
n.-rn entf.al Arcl^ le neepr..- 
n , —.* I. , .1 • l. • ■ ortirci *t<» la 
Dalli., liti itili sili i , ss 1 t Va 
tir * > sq.» ,<1:*- ri* : , h < f.,tt.. 
e sprs* e la 1 testina ti mi 
i ..n n V r, divertalo il t i>* 

* mi • rari*:*' Pirrl'riffo ta C.in- 
r)a»ti* .« «i tr.,«rina in qu. sto 
can-| i n..to fa r < r'or rii Ilrm «. 

ma r.> n ri**ie a r.»die*ar«i rt-*i 
cip.» siihito aU'inzio rie) tor¬ 
neo 

f-ir< I. for.t* I**i*«ima ri 
and .!■• * | r, ni* r*i due punti 

a Trn«t. ,!< f-o aver j.legato il 
Lare*, r* I turno prcnihr.t* 
Con qu«*te (tur vitt,,r.t* i ra¬ 
gazzi di Tracuzzl al tono no¬ 
tevolmente risollevati benché 
non ahhian** aurora dato la 
conferma rii »«ser* dei tutto 
usciti dalle alterne crisi che 
sembrano affliggere quest anno 


i ranluiir.l 

Alti e h fanno registrare 
pur* Livorno r .-si* il- Azzur¬ 
ra Il prin •>. ri* p*> la Mii.filla 
ri) Paio-V i . ara).,),» a i> g.i* ri 

a R* n-a f r, I r..* r* r.tro I , >'el¬ 
la Azzurra un ri.ffl* ile «unis¬ 
se* m- r.t r e . a «««orila, «lire 
,ti *l«l Li** rno e «tata «i*t.- 
fitia la «lori, nra frr«e«|/ntr 
rial (Ara rii li* !< gr. • fra «tu- 
f 11 . « li al t l.f a ilari* sto ito tia 
n :• i r. ri ,r.i ,1.1 Croi ; e -t.. 
d« he ri;re-Ie Ira, rilill.ei 

li ( . 

La corsa Tris 
oggi a Tor di Valle 

Trrdl.-I *’ji a’ 1 «0..0 s-ati d - 
ifil .la!' patii Ut. p. I l! f*t«-n’. •• 
\»;>ti'rr •:.'«• .n ;.r. gramuia < s- 
g. •."'ipporireimr, ili Tor rii Val'»-. 

Ureo il rampo PREMiO A- 
•sPROMOME «L 2 .srinoii «eson¬ 
da il I v u* * - e • a metri ;kf*0 1> | 

q.ier *! • Ch B , 1 . 1 : i 2* M .gik’ » 

, C Marre re* .li 7,c 7..*,- <P 
M. i-riin 4* Banlo it Mafie- 
an.l. 5' M, far 'A P* nz m • 
d'.la*. fc Ere *1- Bo'toii*. 7* 

M zi** *M Mazzsr:ni'. 4> Quivi* 
>Òd Ba'.riii. ti- Batierio <S Ma- 
: arazzo), «0* Fonr.enfero (Ani. 
l^poe.lo). ID Canagc 'Alf Ci- 
rognani* 32' Sun Vs!!ey l U. 
Nennoni*. 13, Sp.eadof i L- 
P.olD. _ 


«I,. - 1 . e ’l s* ili 

Rr» * 1 ».’.' ,l« 1 ilgali.Z/a/J. .., 

fot RI » I HOME A - 1*7/ « *« .-i 
}:« r: .:■! .<*•-* 'e',-f 4(*>’-' 

* eridita higb* It.. 

lai pre-vert.n'a d*-. big':e’l. s. 
»... ; •.-* . ,« OS \ HI* \ -C-T 

i*i r.,’ - * a < *•'**« n . . «•:, .r.** 

* .*rl nua'o ,ta :*- «re '* al.e ;> 

Il Premio Maiella 
oggi a Tor di Volle 

«■:n. -I i-'.triri- >1 ?roi-<* 

.p; .a-"-in* romai o *1' T r r li 
Va • «. en j.r« nr(.- (in. pr- - a nu- 
’.ó.-lat.a. . I’.* I.lo M «.- ' •« « ■' *' 

r *. a «li- p l'a’o » l'.a rie'.T/, *11 

:«a«* u . V. 

Vg l -. II.'. * aV «i I «0-111 : Ola»’' 

i*s I Mi *-l a 1 . 0 .- pr.-* . .l'-la) > i 1 

u * TV.i f<-:f . t- i. « ai* , « *ra 

* rr'.Ti-» - * nurrer.e.. r.-i .leral.» 
iD«.*:T. *sl '•l'rswjn'.- a 

v. i m I !••:. «lovrebh* :■> .««»»•- 
tr S, . ; I m tir t* < a v 11 ”*• l.n »<•:• 
T.- lo »r >, (‘«fa'..no * li*- e ri 
gr.m formi Cinr.. Cora io*. 
A ..ri* 

D. bu ut il. 'e :««*»*• ne '« «■*»♦* 
ri mi" -e ) pi« ni) A-n’.*' * v I.* 
ì|' , In z. « ale 14 7*t E* * <> le 
i- -«ire »<• e/ioni 1 «*nr».« llu’a. 

HUlaT (• a Ta 2 Citte ■ f k blT 

!»m. r.«- M «ndrll'o. 1 corsa 
Qu.nTava.le l’na. Buonarro'r 4 
fon, Rru» pi-rigftrri. Giramon¬ 
do. 5 « orsa Sartore-lari Wa¬ 

gner. Saliualjo 6. corsa Cinr). 
Corallino A'.lah' 7 corsa Me¬ 
nelao Trionfo da Enea ('onte 
ri. V;dor. * corsa. En*. Banio, 
Sun Valiey. 


■- . K 'i’ .:* k 

' .? .* * 


. 1 ’ • a l' 

' V- \ 

‘ , 1 


avesse s girato » come a\ reb¬ 
bi- dovuti*, lieti fili) gì.noso sa¬ 
rei he limitato il bollino delle 
idi subite 

Ari mini vici velo, pervi, ieri 
al « Flaminio » i rincalzi ilei 
Poiiigia ,*i i,'lili, , i,i pollilo an¬ 
che t (cnuolaie un paleggio 
.("orche (' ile 'a tipico i f.l'¬ 
ilo ttl solo (lavanti a Levai: lia 
caVialo a .'.ito 

1 lazi ili rial vant(> loto, hanno 
avuto si a disposizione un im¬ 
moto maggio!»- di palle-goal ma 
li basso livello rii giovo prati¬ 
cato. in linea rii massima II 
mule colpevoli ipunto gli ospi¬ 
ti per lo spettacolo piu che 
medicelo offerto. 

Infatti imi palesando tuia 
quaid totale superiorità territo- 
uale. tanto ria far •emieongela- 
u- ri«i freddo il longilineo Lo¬ 
ia*! rimasto inattivo tra I pali, 
nella seconda parte deità parti¬ 
ta. i lu iik-iuuiurl non sono mal 
tiusc:ti .* portare (lei seri at¬ 
ta,, In i" i tote rii Ta«*ini latito 
eonfu'ion 11 io e plico rii Idee 
)u, Ide e app.ireo li gioco del lo¬ 
ti .valiti 

' i * Invitta pallila, quindi 
qui Ila vista ri , Flambilo » Gli 
unni gioi-ih-ii (lie sono riu¬ 
si iti ari cineigore ri.) tanta abu¬ 
lia sono «tali per II IVrugl i l 
due 111 ! rii mi Filmiti ■* Raion- 
C -1111 pi I la l.a/ 1 , 1 . Rivelimi 


Una giornata 
di squalifica 
a Da Costa 


Mil.WO. 14 -~ La Fumi. 

nilvvliinc giudicante della Le¬ 
di nu/liitiale professionisti, 
iiu adottato | seguenti prò)- 
i eillmciill (lUdplinurt 

(iisrn Napoli-l iorriitlna ilei 
.111 iiov emlire (recupero): nm- 
meiiiln ili I. KD Olili all*\ ('. 

Napoli pei sparo til uiorla- 
reiti r prr Ingiurie ull'arlil- 
tro. «qualifica per ulta gior¬ 
nata a Da Costa ( Fiorentina I; 
aminoiil/loiir r il ni me li il a rii 
!.. filli»» a Misiont- (Napoli) 
recidivo, ammonizione » Sire- 
co (Napoli): 

Gare «lei I «llcenihre squa¬ 
lifica per unii giornata a 
R.in/un.tto ( I.allenissi Viven¬ 
za); ammonir limo e ammen¬ 
da rii I.. fi»»» a Caligaro (lu¬ 
tei n.i/loiialr ) rei-idi* ti. imt- 
m *« il 1 /little ir Peruiil (Bolli¬ 
rmi): Guaritori ( Iute rna/io- 
lialr); l)e Marcili ( I.allenissi 
Vli-eu/a): Cantoni ( Lecco I: 
Alla lini (Milani; Vlerl (To¬ 
rino): Pt-lccalll (Maialila): 
uitinicinl.i rii 1. I■? Osili- fie- 
glieilonl (Itarl) recidi* tv 

Campionato rii Lega nazio¬ 
nale serie B. gare dcll'tl siI- 
cernili e I issili: munì nula rii 
I. 3» l)»l>. u|lu l’ro Faina e 
al Simili. Monza; «qualifha 
per inni giornata a Mez/aiiia 
( Reggiana ). Malia* flit (Slm- 
meiillinl Monza); ammonizio¬ 
ne run siifTIrln e ammenda ri) 
!.. ITO»» a De Beili* (Pa¬ 
lermi)) reririlvo; ammonizio¬ 
ne e ammenda ili I.. 11.000 • 
Maialasi (Palermo) reeliflvo. 


Sorpresa di Torrentius 
nei Premio Appia 


! {'is mio \ppr* « 111•• 6.S4J M'O 

ins*’.n *. |>n>\4 <J> 

» s nM" tis-:] i ritintoti** a<t 

*i *1 i !l •i > Ì*iPt< ( Klruiii«» l -i. 

jj s::rì**ll< hi v.ffli» 1j’<t»rj>r«*ti- 

«i«*tì: 4 - v :rts : t 4 sii I am-nliur < »»•*. 
**ffs '•» i I .s’ bs Mmjf hi prtvt*. 

sin*»» di m**// , Siig¬ 

li.si#- ritti tri' Ioni, ni fintiamo 
\ r « ; i < U;m- t%l il cj n» (L.v jmj> 
n .tm • pu s i p» 4-r.sTìi* jpjiun* 

f ?i t fixnrtti <l«*‘ J-r•»^s'^ , » ** r 


J-r«;nl>:n- 4 %| il <j j<i (sj.\ jtìti* 

'n .tm • fi s i p» 4-r.sTìi» .sppun* 

f ?i t fixnrttt «Ir* 1 • •* r 

il* im sj;i<*T.a 

\ iMs.r.a* m Mnjl.iv n**! 

f # rt".»i|s. \im.g il. C’^x 4 ri .a m 

«vi! 4» li • S Mi ••ni’*)’ ''«‘.a 

r.«' 4- ^ • ;».» 1 1 \ff|4*aii’ ( »A4Ìr- 

• « il lui» n mi-' Prrm *’ 

Mti»**** :n • 

Eli** l Uni t 4 # | 1 4 4)tf)j 1 i 

l4'zr.»n« J • f ii/i.s in v 

4 J l > . J _* I .f 4*« * ? Il 

! ! s rrr 1 ’ 4.A 7 ^ *■ 4’IA'r T"! 

\ wi ». ;• ! > «i s M »4 *>f 4 + 

5 M tfh”. Sf f'! J H'»Tiiz.i. # .i|Ur 

I «»* x -‘*1 * : .» •* • < 

• < fn 1 Mimm li 2 \nì'»r*#4 

i..’ v >«» j» u *.i«’ ^ 

4*4 » r *.4 I Tii4>-s»r; 2 J.s #on Io! 
\ 12 ; * 12 I \ i .V* +> 

: f TiJ** *• 2 «Mn/.li T ‘! v 

?*. ; n -ur i2 


! .Ni i r.unirti» ili i|tj« ■!*»• irllinn 
I ni fjr 

IL CAMPIONE 

Il AI I \ Al "si HI A e It-rii» • L'r. 
dot 2J » . Bulgari-* giovanile in 
una «erie «il grandi aervfzi illu- 
sir^n * 1 i (,*l*r( r r«rred»tl d» 
end.*i<* f* (..gr-rtr 
D» N«|.*il| tl g.uduto di GIAN¬ 
NI E REIF 

Inii'-mu di uno scudetto: « E 
l H irei» rh*’ 1r»rc*« li sc-lco. m* 
I e H»'!rri che lo *1 il* r.«l*’ » 

« ». ir. (clini |,-iO I* rnur* la 
R, in» *. rii (.unni E Reif 

E» j--g*!l- chi l : irirr.tsire « E'« 
i! * .*rr.|>i' n-T-> ri* g!i ..hbottona- 
rr-enll * «li V«i« Barrichi 

Inlrr - Jmr r« *1» • Pizza • rii 

san sir*>. vaio «1. «i*»tr», visi/ 

| Ia »in:«tr * 

Mu* « in»lit' i.a Jurr comincia 
*1omcrii«*» rii Tirivi-» Garir-rll. Il 
ZIirl dell» «curirtlo di Gi.mpiolo 
(irrr-t//»’,*• llroisn lira a ram¬ 
par! rii .M*ri-< Mirini I na lettera 
rii Joe Hrmsn ad Arrhlr Muore 
rii (>i„n p.'-l<i Oim* u-ii". H"**W- 
marhers prr 1 rubili a due ruote 
di Attilio ( jn - rupo. ( ampanllr 
Flath. a cura di Massimo Di Mar¬ 
co e Luigi H* ggi. I. o»*rr»atorr 
romani rii Rizirn Grandi. Auto¬ 
governo o anarrhlaT di Giuliane 
Califan*- Per Monti II bob C mnr- 
bna. di Giorgio Bell.ni. l a Toppa 
ira*)* di Jean Mature 
Grandi servizi sul earrpionair 
di calcio «cric « B s. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

diretto da GIANNI E. RE17 e 
FELICE BOREL. 


regala 
il meglio 
per chi 
riceve 
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Radio 

da 

L. 19.900 

Televisori 
da . 

L. 139.000 

Fonovaligie 

da 

L. 24.900 

Frigoriferi 

da 

L. 64.900 


gladio tefovil&ii fuy&iif&U 

TELEFUNKEN 
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La relazione introduttiva al Consiglio della GCIL 



- V*< * ‘ - 

: lo sviluppo delle lotte di settore 
deve investire tutte le regioni d'Italia 

ìj^iSs s’ V r^V‘ ' 


La Confindustria vuol mantenere ancora in vita un sistema contrattuale che non ha più nessun rapporto con la realtà produttiva esìstente nel 
paese - La politica},di settore è uno strumento di lotta contro le sperequazioni salariali - Il sindacato nell’azienda e il sindacato di settore 


La prima riunione deli, dell’accordo intcrconfe 
consiglio direttivo della f derqlp. Chiediamo, ime 
CGIL dopo il V congresso ce, un’articolazione <1 


— ha detto il compagno 
Novella iniziando lo rela¬ 
zione introduttiva 'al • eli¬ 


ce, un’articolazione di 
categoria della contratta¬ 
zione su questi problemi; 
siamo, in sostanza, aperta- 


battito delle assise confo- 1 mente* e ‘dichiaratamente 
dciali — si opre dopo ot-« —r —i ——- 


favorevoli a una soluzione 
del problema delle speio- 
qtiazioni che parta dalla 
azione b dalla vertenza eli 
settore e di categoria, per¬ 
ché pensiamo clic questa 
sia runica rimila pei com¬ 


battete la glande battaglia 
contili i disivelli nelle re- 
tnbu/iuni. sulla base di 
un dinamismo coni fattuale 
che pei metta il migliora¬ 
mento delle condizioni di 
vita di tutti i lavoratori 


italiani, e la loro sostan¬ 
ziale unità. La tinsi ia posi¬ 
zione si identifica con un 
nuovo contenuto (iella 
rivendicazione settoriale, 
con un contenuto (‘he noi 
consider i a in o essenziale 


to mesi di intense lotte 
sindacali, nel pieno di unai 
riscossa operaia carattc- > 
rizzata da quelle lotte di 
settore che i lavoratori 
sentono sempre più come, 
la espressione viva della, 
lealtà nuova della fabbri - 1 
va. Su questa strada, che 
il V congresso aveva in¬ 
dicato come centrale per' 
il movimento rivendicati¬ 
vo, si sono mosse e si 
muovono le più varie ca¬ 
tegorie, dell’industria, del¬ 
la terra e delle attività 
terziarie. Particolarmen¬ 
te significative, però, No¬ 
vella Ila giudicato le lot¬ 
te condotte dagli elettro¬ 
meccanici e dai siderur¬ 
gici, per le prospettive 
clic esse hanno aperto a 
tutta la lotta sindacale. 

In questi settori — ha 
ricordato il segretario ge¬ 
nerale della Confedera¬ 
zione — si è realizzata una 
rottura del fronte padro¬ 
nale, con unn contrattazio¬ 
ne distinta nel settore del¬ 
le Partecipazioni statali, 
e con importanti riflessi 
politici dimostrati dal po¬ 
sitivo intervento mediato¬ 
re del ministro del Lavoro. 

La Confindustrin ha di¬ 
chiarato rudemente la sua 
opposizione di principio ad 
ogni rinnovamento del si¬ 
stema contruttunle vigen¬ 
te. ed è giunta a parlare 
di «corsa veiso il caos» e 
addirittura di minaccia ai 
principi democratici, a 
proposito delle recentissi¬ 
me modifiche intervenute 
con ì due ultimi accordi di 
settore. Se qualcuno mi¬ 
naccia il caos c attacca lo 
spirito democratico delle 
istituzioni repubblicane — 
ha esclamato a questo pun¬ 
to Novella — questa è pro¬ 
prio lu Confindustrin. 1 




zi'w> < %•'+*'. s 



A sinistra: Il (.''impugno Novella svolge lu niiu relazione al direnivi» della etili.. A destra: Il «ceri* tu ri» del %ind.ieali del 

Nlassa, Uditoti Chiurli, presente al lavori é alio Ilo con vivi applausi 


anche per le battaglie ri¬ 
volte ad una politica di 
incremento dell’occupazio¬ 
ne e di sviluppo econo¬ 
mico. 

Dopo aver affrontato, 
con iin’nppiofonditn disa¬ 
nima. il quadm delle per- 
sistenli contraddizioni del- 
l'cconomia nazionale, rile¬ 
vando gli squilibri eiescen- 
ti nelle alleanze del MFC. 
Novella ha sottolineato tra 
i gravi problemi lasciali 
irrisolti dallo sviluppo 
monopolistico, quello della 
disoccupa/ione strili Un ale. 
1 .'occupazione ò aumenta¬ 
la, è vero — ha detto 
Novella — ma gli iscntli 
agli uffici di collocamen¬ 
to, specie nel Sud, non di¬ 
minuiscono affatto in pio- 
porzione. nonostante i fe¬ 
nomeni miglinoti e lo spo¬ 
polamento di molte zone. 

A questo punto. Novella 
è passato ad affinature i 
piohlcmi aperti in seno al¬ 
ia Con federazione per In 
applicazione effettiva e 
conseguente della linea del 
V Congresso. Il cammino 
percoiso dal congiesso ad 
oggi è altamente positivo 
— ha detto Novella —■ ma 
noi dobbiamo attcndeiel 
alieni a una tenace resi¬ 
stenza padronale, c conti¬ 
nue manovre diversive per 
svuotare l’azione sindaca¬ 
le alticolata del suo conte- 
nulo. La battaglia che nb- 


eon più coraggio sul fer¬ 
mio della lotta articolata, 
per ia liquidazione delle 
ci ista 11 iz.zazioni dei livel¬ 
li salariali. 

Dopo aver . sottolineato 
la crescente importanza 
dei problemi della sicurez¬ 
za sociale, aiiciie in rela¬ 
zione al dibattito in corso 
sulla liquidazione delle 
mutue aziendali. Novella 
ha affrontato i problemi 
organizzativi del sindacato. 

Le decisioni burocrati¬ 
che non servono a risol¬ 
vere il problema del sin¬ 
dacato ncH’az.ienda — ha 
affermato Novella — così 
come non bastano certo al¬ 
la rreàzinne di quei sin¬ 


dacati di settore piodutti- 


I petrolieri 
in sciop ero 

- E’ iniziato ton il turno 
delle 22 o 23 di ieri notte 
lo sciopero di 48 ore, 
che proseguirà fino alle 
ore 22 o 23 del giorno 
10. proclamato dal SILP- 
CGIL. dallo SPEM-CISL e 
dall’UlLPKM nelle aziende 
petrolifere private. 

Nell’ambito delle società 
private sono esclusi dallo 
sciopero i lavoratori delle 
Società Ksso, Mobil Oil e 
Ragioni, le quali svolgeran¬ 
no trattative con i sindacati 
nei giorni 19. 20 e 21 corren- 


vo omogeneo veiso cui sia- te. e la Sbell, clic non e in- 
mo chiaramente oiientnti. teressata al contratto na/io- 
Occorie collegaie questi naie applicando un contrat- 
pioblemi alle lotte e alle to aziendale stipulato con i 
necessità nuove che la sindacati. 

nuova politica della CGIL Contio gli ostacoli posti 
impone anche su questo ( |all’AS.\f> all’inizio delle 
lei leni». Gli obiettivi (pia- tiattntive per il rinnovo del 
lilativnmente nuovi che contratto delle aziende pe- 
noi assegnatilo all’azione a troll fere deH'KNI. sciopeie- 
bvello (l'azienda e di set- tanno inoltre dalle oro 22 o 
ture esigono che sin il sin- 23 del giorno 15 per 24 ore 
ducato a dirigere le lotte, anche i lavoratori delle a- 
l.a Commissione interna /ionde petrolifeie dell’ENI 
può collaborare utiimerte (Agip, Agip Mineraria. IHOIi 
con esso, ma senza la pie- ecc >. 

senza del sindacato nella Anche questo sciopeto è 
azienda noi non potmno pioclamato di comune intesa 
realizzale i nostri obietti- fin i tic sindacati di cate- 


Concluso il dibattito in commissione 

Il piano verde peggiorato 
dai dx, uniti alle destre 

Respinti tutti £>li emendamenti per un maggiore aiuto ai eultivalori di¬ 
retti - Lo trattative per il patto mezzadrile di nuovo ad un punto critico 

Ieri hi commissione Agri- contemporaneamente la « fet- ta. ad un punto critico in 
coltura della Camera ha con- ta * dei fondi che piesumibil- (pianto la posizione della 
eluso l’esame del piano ver- niente potevano andate ai Cnufugricoltuia impedisce 
de. Il piano pei lo sviluppo contadini. Alcuni esempi ogni accordo. I sindacati — 


. , • f . ■ de. Il piano pei lo sviluppo contadini. Alcuni esempi ogni accordo. I sindacati — 

La lotta degli elettromeccanici non" e «lestmftht a’imide.e d 4 ‘ 11; 1 g ri io 11 u raand ,;a ora in concreti: 1 ) Bonomi aveva fanno la « bonomiann » che 
_ “ ' . |, n , • discussione nell Aula della annunciato un emendamento del resto non rappresenta i 


Manifestazioni a Sesto San Giovanni 
Verso lo sciopero generale a Treviso 

La Giunta comunale di Milano solidale con gli sciolinanti - Domani comizio dai tre sindacali 


(Dalla nostra redazione) de private. Svi più impor- l ; u disposto di riservare ni estenderla eventualmente ai ìonsi i •»' ' n^V'^ciVÌ III nodo I le fiscali e di un altro emenda- eli emendamenti per dare sin l'esito di questa proposta. 

MIIANO 14 Io scio- t antl complessi delta metro- fiali dupli scioperanti fìiu hi- metidlnrpici se ftcrsistcssc la lotte tra settore c settore mento proposto dal compa- erediti preferenziali agli sulla quale si discuterà nei 

nero leali' clcttromcccanM P° 11 : 1 delle maestran- sognasi post, nelle colonie intransigenza della Canna- ò tra regione e regione gno on. Grifone in virtù del agrari, in materia di miglio- prossimi incontri la tratta- 

pcro UC 0 M rii iiromeccamci zc è stata pressoché totale: invernali, ili assepnnre. tra- (lustriti, hanno inoltre deci- (Je | Paese. La battaglia quale nelle Regioni a stalli- rn mento fondiario e di mee- tifisi presenta difficile e no 


soltanto sulle condizioni 
materiali dei Involatori, <• 
sui Imo livelli ioti Unitivi, 
mn vuole modificare pio- 
fimdamentc i lapponi sin¬ 
dacali. le condizioni di li¬ 
bertà nelle fabbriche, e la 
stessa vita deinoeiatiea del 
Paese. 

Tu» gli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono nll’ap- 
plicazione della linea con¬ 
federale. Novella ha cita¬ 
to le diseguaglianze di in- 


Carnei.a «lei deputati e poi |KM riservare ai coltivatori mezzadri — hanno dichiara- 
al Senato. I gmppi comuni- diretti il <50 per cento dei 550 to inaccettabili le proposte 
sta e socialista hanno annuii- milimdi stanziati |ier 5 anni della Confagrieoltura per tuia 
ciato clic pi escutei anno, se- dal piano verde; remenda- completa abolizione della 
pinatamente, dello relazioni mento non e stato proposto giusta causa o per insignifi- 
di minoranza. dai < bonomiani » i quali si canti miglioramenti econo- 

I.e ultime battute della di- so,1 ° invece opposti ad ana- mici. Nel corso dell'ultima 
crossarne limalo visto 11 -i lo luglio richieste presentate riunione i sindacati hanno af- 
alilo“Si-i . r.Kii.nlo anche l'ipotesi ,11 

emendiinieiito proposto dal 2) mentre sono stati respiri- Imitativo regionali, testimo- 
compagno on. rognoni ed al- li gli emendamenti favore- niando così la loro volontà 
tri per estendere agli asse- voli ni contadini la maggio- «li giungere a soluzioni con- 
gnntari alcune facilitazioni mn/a DP-destre ha accolto ‘.ratinali positive. Qualunque 
fiscali e di un altro emenda- eh emendamenti per dare sin l’esito di questa proposta. 


derne, 1 nuovi rapporti di 
lavoro, lo sviluppo delle 
forze produttive pongono 
all' ordine del giorno, 
obiettivamente, l’intero si¬ 
stema della contrattazione 
sindacale. Quando ponia¬ 
mo il problema della con¬ 
trattazione integrativa di 
settore, dunque, noi non 
vogliamo il caos, imi Cer¬ 
chiamo un tipo di conlint- 
tu/.ione che normalizzi i 
rapporti sindacali ripor¬ 
tandoli a un rapporto rea¬ 
listico con le situazioni 
produttive, climi nando 
sperequazioni e forme in¬ 
giustificate di paternali¬ 
smo. 

Il ministro Sullo ha ri¬ 
sposto alla Confiudustria 
come un ministro del La¬ 
voro che vuol tener conto 
delle esigenze dei lavora¬ 
tori e delle funzioni del 
sindacato. Ma — ha am¬ 
monito Novella — le sue 
posizioni non trovano ri¬ 
scontro ili quelle di altri 
■ ministri, e l'Intervento del¬ 
la polizia nelle lotte sin¬ 
dacali, intensificatosi negli 
ultimi tempi, c una mani¬ 
festazione di intolleranza 
antidemocratica che inve¬ 
ste lu responsabilità di 
tutto il governo. 

La politica della contrat¬ 
tazione di settoie resta 
dunque l’asse della nostra 
politica. Si tratta-di una 
scelta di fondo, che deve 
investire tutta l'azione sin¬ 
dacale. I pericoli, i rischi 
esistono natilialmente an¬ 
che su questo tori elio — 
ha avvertito Novella — e 
noi non escludiamo clic si 
possano verificaie anche a 
questo livello tendenze e 
manovre paternalistiche 
del padronato. Ci auguria¬ 
mo che la CISL non si 
presti a questo gioco, c 
non torni ad assumere la 
posizione presa in occasio¬ 
ne della vertenza dei la¬ 
nieri, restando fedele agli 
elementi di sostanza clic 
costituiscono il senso di 
questa politica. 

A questo punto. Novella 
ha respinto con grande 
fermezza la tesi secondo 
cui la CGIL sarebbe in¬ 
sensibile ai problemi posti 
dalle sperequazioni sala¬ 
riali esistenti tra zona e 
zona geografica del Paese. 
Un’intcrprctazmne di que¬ 
sto genere della nostra 
politica «li settoie. vista 
come rivolta essenziale 


fatti dimostrano che Pai- milanesi è prosegul^ricOn ' a ] la ~ Tutet^TlAH. 'cGE. mite '1^ un^n^o ’nu- TIucos IvocZ'perdomanL u't^Sle H ^ere pTìé 

©'superatole tecniche ino- '' ° Vtfl0re U ‘ L . TtQtì, FACE. Geloso, /eh'- mero di buoni mensa: di di- venerdì 16. alle ore 15 una stiro solo i settori dell’in- direttive di applicazione del I/nndata in Aula del piano 

derne i nuovi rapporti di meccanica, frlple.r e in altri stabilire pattuitamente In grande manifestazione di dustria, ma anche quelli piano è espresso dagli orga- verde ripropone così il pro- 

lavorò lo sviluppo delle Fnrt Tfnnv complessi la produzione ■ e reiezione scolastica ai barn- protesta al castello sforzesco. deli nei (coltura dei servi- ni competenti della Regione, bioma di un’organica politica 

fo^ze produttiveTingm o F ° rl Kn ° X . * Stata '"'"Violamente blocca- Inni dcplì scioperanti piò am - zi del^ pSlk'o impiegò. Ma al di là dei ritocchi P o- a favore della impresa con¬ 
ni Tonine del 1 giorno ' rmrirnln ? •-/ *“ per r, ! ,,cro pomeriggio. messi a pagamento. Infine A Treviso (ielle attività terziglie. Si sitivi apportati nel corso del- ladina e per far uscire Pagri- 

obietti Miniente, l'imero s?- “ Pencolo f -, tremilìt , aL . or „, orl della :,locho,U eerrorr «11'KfM * ,WV “° bUrSi»“»«' In dieeoesioné. <,u.tle 6 il B i„. cottura dolio stato Hi crisi 

* v . . i le* ll/iet .in <ennrt/ii«/\ >1 I *■ ii.Ae-.t ti ÌJ C tJ t t I l 11 t f~\ C f C/l A r//1 r» r*l /\ Z"’., .. ,. t t ^ ...._! .1.11. rf _ .. . . . . I ' . I _ .1 !_>__ ^1. _ ! ^ noni neri o ttnlln m.nln r. ; I 


Fori Knox 
in pericolo?. 


NEW YORK. M. - Fóri 
Knox, dove «nini accuroilU- 
tc le riserve americane di 
oro. è In pericolo. Questa è 
I» miicluslone traila dnl 
(•«irrlspòtldenie a IVashinutun 
dell’- Astarlalcd Press». 
Frank Cormler. 

» l.a rtilnacrià straniera al. 
l’or» americano. 4i cui lauto 
si parla, proviene «oprai- 
luti» dal Ulappone, dalla 
(•emulila ’oceidenlale. dal 
Reumi. Unito. dall'Italia, 
dulia.«visiera e dalla Fran¬ 
cia. Èsal -hanno più di tl.5 
miliardi di dollari investiti 
negli .Stati .Uniti a breve 
termine n.' • 

Complessivamente 26 na¬ 
zioni sottolinea rartlcoll- 
sl.» — ' hanno Investlmrntl 
lii|old) di dollari per l’am- 
nmniare di oltre 19 miliar¬ 
di. Tra 1 di loro figurano | 
«udiiHli cinque paesi, i più 
• pericolosi In via teori¬ 
ca. essi potrebbero scatena¬ 
re «ma - corsa • all’oro negli 
Siati Uniti. 

Il corrispondente * rilltnr 
clic questi paesi «non avreb¬ 
bero motivo di farlo su lar¬ 
ga «rata a meno che non 
«rii! (««ero che If dollaro pn«_ 


per colpa della Confagricol- 
tura che ha dato prova di non 
volere un accordo. 

Chiesto l'intervento 
di Sullo 

per la parità salariale 
nel commercio 


CGE hanno sospeso il lavoro un contributo straordinario Con gli operai della Zop- to Novella — che non tilt- dizio di sostanza che si rica- acutissima nella quale si tro- . • 

per tutta la giornata per ac - »' un milione, per casi par- pas di Collegllano (Treviso) te le nostre organiz/flzio- va dal dibattito conclusosi fa- Emerge di nuovo la ne- P er ,a parila salariale 

ceniti «re la pressione sul pa- t {colliri di bisogno emerpen- | ; , notti azienda elettronico- ni siano già su questo ter- ieri? Già era chiaro a tutti cessità di sciogliere alcuni ne | commercio 

dronl del complesso che rap- ù dalla predetta situazione conica scenderanno proba- reno. Nel Mezzogiorno, ad che il piano verde per la sua nodi strutturali deH’agricol- 

presetilano una delle colonne ' Le tre organizzazioni sin- bilmentc m sciopero, nei esempio, molte otgnniz/a- stessa natura e portata non tura italiana. E ciò mentre si “' ~ 

deirintransigema padronale. (Ideali provinciali di catcgo- pi essimi gi«nni. tutti i lavo- zioni sembrano non aver avrebbe affrontato i proble- stanno riacntizzando quest io- La r .l.LC.A.M.b. — LG IL 
Anche alla Magneti Marci- r,n (EIOM-CGIL: CISI. e latori della provincia. compreso il significato mi di fondo dcH’agricoltura ni di imnortanza decisiva co- ha chiesto 1 intervento del 

li lo sciopero è durato per VILI, in relazione al enmn- Questo e rorietilameiito della nuova impostazione italiana e questa verità è mp quelle di modificare i ministro del Lavoro.on. bul- 

tutta ta giornata e nella ma!- uieatn diramalo ieri l'altro espresso dai dirigenti dèli» che abbiamo dato al prò- stata recentemente ricono- r npnot 1 i sociali e contrattuali lo. per la soluzione della 

tinaia si è svolta urla impo- V*‘ r annunciare la decisione CGIL, della CISL e della blenia delle sperequazioni scinta anche dal presidente nelle zone ove prevale il con- vertenza in alto dal l.fab con 

nenie manifestazione dei la- parlare avanti con vigore U! L di fronte airintrnnsigen- zonali, e non sentono qtiin- del Consiglio on. Fanfani. Ma «rollo mezzadrile. la Conlcommercio sul rico- 

voratori e delle lavorai rivi ,n lotta dei sesso ala in ila «■ di za dimostrata dai padroni. di la necessità di scendere mentre si proclama in tal mo- ' r Imitative mezzadrili nnscimento della pantB di 

ner le vie di Sesto S Gin- — ___do la necessità di approntare sonp infatti giunte, di nuovo salano alle lavoratrici del 

m»»l! In ,“ha Ma cilomn, . - nitri provve,limoni! che co- * non rotte por in nrimn v„l- srtloro. 


dei dimostranti veniva por- 
tato a mano un cartellone di 
diversi metri nel ' quale si 
informava - la cittadinanza 
che lo sciopero prosegue or¬ 
mai nella fabbrica da trenta 
giorni e che l lavoratori lo 
continueranno fino a che i 
pudroni non si decideranno a 
trattare. 

, La manifestazione si è poi 
conclusa al cinema Italia af¬ 
follatissimo ove hanno por- 
luto il segretàrio delta 170.11 
milanese Libero Biapi e qttel- 


Sciopero ieri all* Ansaldo di Livorno e di La Spezia 

Alla Camera Bo fa rinviare 
la r iunione sugli indirizzi IRI 

l'ila iliehiara/.iime «lei eoiii|iagni Napolitano e Aliamoli — Un nuovo 
indirizzo ri\«Midieativo dei Miida«*a|i — I)e*»«*rli i reparti a Mugliano 


stituisenno una nuova ed or¬ 
ganica politica agraria, in 
realtà si è proceduto a peg¬ 
giorare il piano verde, ar¬ 
renando le rivendicazioni 
poste dagli agrari e respin¬ 
gendo quelle avanzate dai 
contadini. 


Prosegue compatto lo sciopero 
alle Officine meccaniche pistoiesi 


geiuio quelle avanzate dai PISTOIA. 14. — Oggi lo la direzione deJITntersind 
contadini. sciopero a tempo indeter- per cercare di comporre la 

Nel corso del dibattito in minato dei lavoratori del- vertenza, 
commissione, infatti, il voto l'OMFP ha registrato una E’ stato anche deciso di 
dei d c. uniti alle destre ha astensione quasi totale. Nel inviare una delegazione a 
introdotto nel piano una serie pomeriggio all'Università po- Roma ove già si trovano il 
di modificazioni che nella polare si è svolta un’afTollata sindaco di Pistoia, compagno 
sostanza hanno un solo si- assemblea degli scioperanti Golii e il compagno on. Dami 
gnificato* aumentare i fondi nella quale è stato deciso di incaricati d'intervenire pres¬ 


elle questi paesi «non avrrb- . FIM-CISl Pietro ingaggiata «lai polare posizione della CISL dei rappoiti tra i lavorato- che per vari canali c per vari proseguire la lotta. Intanto «c gli organi governativi per 

ber» motivo di farlo «o lar- „ . lavoratoli in difesa del che tu un suo volantino ha in- ri c le direzioni mettendo problemi affluiranno ai gran- domani, giovedì, avrà luogo una soluzione positiva della 

sa «eala * nifm» ehe tmn - • ' giuppo Ansaldo e che si e vitato gli operai a non scio- fine alle discriminazioni e di proprietari diminuendo l'incontro tra i sindacati e vertenza. 

«enMsvrro che II dollaro po« Mentre prosegue la sotto- espressa nella compatta pernio pili dichiarando che vengano rispettati la fun- ___ ^ ______________ 

«a o'V'nin* U «.«ri° i scrizione per gli eleitromec- astensione degli opeiai dei • anch’essa condivideva la zinne e i diritti del sinda- I 

r | <rr ve» * C * * conici in sciopero, che ha sa- Cantieri «li Sestri Levante, piotesta ». Anche a Livorno cato. - - ■ 

Il Tesoro USA smentisce P grafo f sei milioni di lire, del CMI di Veltri e di Fc- ha avuto pieno successo. Una riunione della Coni- H II 


cii'Tcìcanirnle qualsiasi pos- l,n Particolare significato ed gino. d.*11 Ansaldo meccani- I.e riv embca/ioni poste)niissione bilancio della Ca- 
«iiimiò «tl «valutazione e eli importanza assume hi deci- c«». della Fomlena Ansai- dalla FIOM per tutto il>meia da dedicarsi all’esame 
Siali Filili |)its«rKK»nn an- siane della Giunta comunale do e sin servizi ausiliari di gtuppo tendono ad una ra- Ideila situazione e delle prn- 
«ora ri rea III millanti di di Milano di intervenire al- Genova, e piosegiuta ieri dicale modilu-n degli orien-ispettive delle aziende mcc- 
«tollarl In oro. Tuliavia. tivnmente ni fianco dei lavo- llt .| complessi di La Spezia lamenti dell lRI nei con- camelie IRI. e stata chiesta 
qoa«i 13 miliardi non po««o- rotori in sciopero. La Giunta e Livorno. fionli delFAnsaldo e delle ( | ; , tempo dai compagni Na- 

a li e r V Ire a M ° "le e «I ne rehé municipale di Mi'nnn. intatti. Rei tre ole i lavoratoli aziende ni.* camelie. n c I poi,inno e Adamoli. Il mini- , 

«ert onn per punlcllare una Sua u,t,ma mintone, dell Ansaldo di La Spezia senso clic questo imponan- s t,„ » n c | lc aveva prima . 

parie «lei rirmlanle. Se con- considerato il grave disagio hanno scioperato aderendo le settoie delle partecipa- pieso impegno di esseic ! 

llniirrà. il pesante acqni«tn (ih cui versano numerose fa- all'iniziativa «Iella FIOM. /ioni statali «ia messo a presento d 4. Il dicembre i 




no e««ere venduti In base 
alle vlcenll lee«l. perehè 
«ertomi per puntellare una 
parie del elrenlanle. Se con¬ 
tinuerà- il pesante acquisi» 
straniero di oro. un paese 


straniero di oro. un paese mìp/ic di lavoratori ni da ne-t Allo stabilimento di Mug- fruito e utilizzato per l«»!ha latto rinviare la riunio- ! 
elle abbia torli Investimenti j in seguito allo sciopero degli giallo qtuiM tutti I repaiti -viluppo della marina mer- ne a | 14 m;l |,a poi disdct- I 

«li «lolla ri noi rà — i nnrn 11 . I 1 „ , t m r»i , s., .., i. r »_ Cini. ■ , — Ti i 11 n .1 r.rr..i,.i,,,-..ii..l, ...... __. _ ! 


di dollari potrà -innervo- elettromecca ire. che ri lira- sono limasti riescili giac- cantile c il r-itloi /amento anello «,uesto impegno. ! 

«irsi- e acquistare aurora lunga da ritolte sett’mane. clic anche eli addenti alla dell** «trottine industriali .\ noesi., nmnnsito i cnm I 

!h iur"i -•*>"<■» '» —■■■“ i il >■ »«■> >:>-«•- V";.<•; t» Voi.,3 “ ah^ò. ! 

# 1 delle trattative per unn non- sciopeiato minicios,- L«»la- Il sindacato ciucile poi j, ] iani)0 rilasciato la se- : 

__ tira e sollecita conclusione, ta c i «inasta perciò la sin- un sostanziale mutamento g liciltl . dichiarazione: 

«-I ■ — l a . . ss • ■ _ — . . . ■ ; aa - « Abbiamo piotestato col 

. .. .... Presidente «Iella Commis- I 

Dai deputali comunisti e socialisti f’iie per questo nuovo rm- ; 

__ vio c chiesto che la riu.’to- , 

ne si faccia comunque pn- ' 

Chiesta la discussione in aula della legge 

canico pubblico, situazioni I 

che eroga nuovi fondi per la Federmutue «■chiedono misure immedia- j 

■ te «rintervento e s««l!ecitano 

M ~ un ptof«»n«lo mutamento di 

Ieri m.itt na. in seno alla nel corso «Iella quale sono allcggei.nn'iito «lei contribu-[cessare, hanno detto i depu- .imbuzzo da parte «ieU'IRl 
Commissione «lei lavoro del- intervenuti i compagni Ma- !»* a car:c«» «lei contadini l «lolle >:n:-ttc. I] goveuioje «lei Ministero delle Parte- 
la Camera, ha avuto inizio ghetta. Scarpa. Giulie/. Gn- e«m:,- .buti .«Ssist«*n/iali e pre- sr «l«*ve iiupcgnarc a*l assi-.cipazion, Statali: ci sono, al 


Dai deputati comunisti e socialisti 


Chiesta la discussione in aula della legge 
che eroga nuovi fondi per la Federmutue 


A 

a 

A 



mente agli operai delle z«> Ir» discussione «lei disegno fone per il PCI «.* Avolio e yi«!«-ii/:a!i hanno raggiunto curare che le elezioni avven- tempo st**sso. urgenti esi¬ 
ne industrialmente più di legge che eleva di 2 mi- Bettoli per il PS1 i depu- livelli insopportabili per la gan«> nel |i orni rispctt*> «li genze di cstcnstonc del sci- 

progredite, sarebbe il con- Iiartli c 575 milioni il con- tati delle sinistre hanno «letto grami»' maggioranza «lei col- tutte le organizzazioni ope- toro meccanico IRI, attra- 

trarto esatto della venta. Intuito che l«> Stato annual- che non si tratta tanto «li livat«*.i «Inetti duramente fatiti nelle campagne. verso la creazione dt nuove 

La politica di settore e va- mente eroga a favore delle erogare qualche altro ini- c**Ip.t: dalla cn«i e «lalle av- I c«uitrilutti a carie*» «lei 1 aziende, nel Mezzogiorno e 

lida per tutto il territorio Mutue per t coltivatori di- liardo alla Federmutue. pei versila Si renile perca» ne- la\«»rat«»n «lebbom» esseie ri-i nr * reste del Paese. Non 

nazionale, ed c asstiluta- retti. consentire a quest'ultima «li ce.--ar:o un imiicale muta- *l«»tt:. gli aumenti già «levisi sappiamo >c t rinvìi della 

mente indipendente da In apertura «li seduta i «le- riparare agli effetti «hsastr«»si mento di indirizzo nella «li- debbono es-ere revwati. l‘ritintone da noi richiesta 

qualsiasi variazione con- puluti comunisti e socialisti dell’attuale cattiva animini- rc/ione «ielle mutue c* quest*» contadini non p*»ssono più siano da addebitarsi a in- 

giunturale. hanno chiesto clic al disegno strazione facente cajK» alla n*iji può essere ottenut«» se «»Itre tollerate il clima «li so- certezze, a contrasti all'in- 

Nella vertenza aperta in di legge del governo venisse organizzazione bonomiana. non con l'ad«»/i«»ne di misine praffàzione e di fiscalità temo del governo, o alla 

s« 3 de interconfederale aul abbinato l’esame delle due quanto di affrontare il pm-inttc ad assicurare un libero creatosi attorno alle mutue, volontà di eludere comple- 

problemi deH’assetto zona- pro.poste Bianco. Avolio cd blenia dì assicurare, altra- sveleimento «lolle imminenti I «leni«»cri-tiani e il govor- lamento *)uesti problemi 

I e — ha detto Novella — altri Che. affrontando finterò verso elezioni effettivamcnti' elezioni la» s«*andal«» sus*'i- n«» si s«»n«» «»pposti alla n- Quel che e certo e che eli 

la posizione della Confe- problema delle mutue, del democratiche, una più one- tato «lei metodi in atto da chiesta di abbinamento avnn- fronte all’atteggiamento «lei 

derazìone e assolutamente loro funzionamento e degli sta cd economica direzione parte dei dirigenti bonomia- /ala dalle sinistre. I depu- ministro e del governo non 

chiara: la CGIL e contrarla oneri clic ne derivano per ì delle mutue, tale da consoli- ni «Iella Federazione na/iona- tati comunisti si son visti pu«» non crescere legittima- 

f >er principio alle zone sa- contadini, prospettano una tire, con l’aumento del con- le delle mutute e delle mutue perciò costretti a chiedere mente l’allarme dei lavora- 

ariali, e considera assolti- soluzione ben più organica tributo dello Stato ben più provinciali per impedire che elio la discussione di tutta tori interessati, a comincia- 

tamente necessaria la li- dello questione. rilevante dì quello prop*>sto le elezioni si svolgano in la questione venga trasferì- re da quelli del complesso 

quldàiione dell’articolo 2 Nella vivace discussione, dal governo, un sostanziale condizioni di libertà de\e|ta in aula. Ansaldo di Genova *. 1 


Cuore dell'Europa e della Cecoslovacchia 
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l'Unità 


Giovedì 15 die—We IMI - Faf. i| 


Il generale De Gaulle fa arrestare dieci musulmani per un “ultra,, 


A Parigi si chiede un'inchiesta 
su i sanguinosi fatti di Algeri 

Una mozione dei senatori musulmani - Oggi si riunisce il consiglio dei ministri - “Quando 
vedo una bandiera del FLN, sparo,, dichiara un generale francese - Convocato il CC del PCF 

V/ORt’ contili ima il colonialismo (pii 1 ] NA e altri otto si astengono) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 14~ — Dall'Al¬ 
geria, tagliata fuori dal resto 
del mondo, arrivano a Pari¬ 
gi brandelli di notizie mon¬ 
che. Attravetso di esse si in¬ 
dovina tuttavia facilmente 
che il massacro continua e 
che continua anche la lotta 
eroica delle popolazioni al¬ 
gerine. Di riflesso, ciò che 
avviene a Parigi risulta tra¬ 
gicamente soffocato sotto la 
cappa di una ipocrisia pesan¬ 
te. impenetrabile. 

De Gaulle ha ricevuto De- 
bié per mettere a punto il 
programma del consiglio dei 
ministri di domani. Una nota 
ufficiosa sulla « responsabili¬ 
tà degli avvenimenti * in Al¬ 
geria (proveniente da Al¬ 
geri) avverte che, all’inizio 
di tutto, vi e la responsabi¬ 
lità degli oltranzisti francesi; 
ma si affretta a restringete 
la portata e a distoreere il 
significato della reazione po¬ 
polare algerina, mettendola 
sul conto di pochi agitatori 
del FLN. Se migliaia di per¬ 
sone sono scese nelle strade 
ad affrontare i mitra dei pa¬ 
racadutisti è stato — se¬ 
condo questa nota, che evi¬ 
dentemente prelude a un 
giudizio ufficiale governati¬ 
vo — perchè le masse alge¬ 
rine volevano « manifestare 
contro gli agitatori europei, 
cioè contro l'Algeria fran¬ 
cese >. 

« E’ questo un fatto di im¬ 
portanza politica capitale — 
aggiunge la nota. — 11 ge¬ 
nerale De Gaulle è ben deci¬ 
so a trarre le conseguenze di 
ciò che ha visto e ha l’inten¬ 
zione di andare fino in fondo 
Molto rapidamente verran¬ 
no presi provvedimenti se¬ 
veri: sono già stati spiccati 
mandati di cattura contro i 
capi della sezione di Algeri 
del FAF (Fronte Algeria 
Francese) il quale è stato 
sciolto in Algeria dal Dele¬ 
gato generale; altri provve¬ 
dimenti seguiranno; espul¬ 
sioni e arresti. Questi rag¬ 
giungono già il numero di 
seicento ». Per concludere, la 
nota precisa che gli arresti 
concerneranno ugualmente 
gli attivisti e gli agitatori 
musulmani. 

Da altre fonti si.sa che la 
proporzione degli arrestati è 
pressappoco di cinquecento- 
cinquanta algerini contro 
cinquanta francesi. Si trat¬ 
ta, dunque, chiaramente di 
una repressione diretta so¬ 
prattutto contro i musulma¬ 
ni; e gli ultimi sanguinosi 
avvenimenti di oggi ad Al¬ 
geri lo confermano. Ma ciò 
che ancora non è stato detto 
nbbastanzin chiaramente è 
che tale repressione viene 
condotta in nome della poli¬ 
tica dell'Algeria algerina, 
con la pretesa che essa con¬ 
trasta il passo ai partigiani 
deH'Algoria francese In 
realtà, i metodi che De Gaul¬ 
le sta applicando per la re¬ 
pressione in Algeria non fan¬ 
no che ridare coraggio ai 

f ieggiori arnesi del colonia- 
ismo. 

Si apre Le Monde, per 
esempio, e si legge una cor¬ 
rispondenza dell’inviato spe¬ 
ciale ad Algeri, in cui vengo¬ 
no registrate le dichiarazio¬ 
ni di alcuni esponenti mili¬ 
tari. Questi dovrebbero es¬ 
sere annichiliti da ciò che è 
avvenuto e s*a avvenendo - 
dovrebbero aver paura delle 
sanzioni minacciate da De 
Gaulle; invece sono imbal¬ 
danziti e profferiscono mi¬ 
nacce e propositi truci. E’ la 
prova che tra il tono delle 
notizie ufficioso e la realta 
c"è un abisso. 

L’inviato di Le Monde non 
rivela j nomi di coloro che 
ha intervistato; ma per uno 
di essi .il più importante, 
sembra trattarsi del genera 
le Jouhaud. che ha lasciato 
due mesi fa il suo comando 
nell’aviazione per dedicarsi 
Sopiatutto all'attività poli¬ 
tica Dice: « Io, appena vedo 
una bandiera del FLN spa¬ 
ro *. « Anche se dovete spa¬ 
rare sulla follo? ». « Anche 
se devo sparare sulla folla ». 

L’inviato di Le Monde ag¬ 
giunge che negli ambienti 
oltranzisti europei (quelli 
appunto che dovrebbero es¬ 
sere atterriti per le conse¬ 
guenze dei loro gestì e star¬ 
sene quatti quatti, sperando 
di evitare le terribili san¬ 
zioni minacciate da De Galli¬ 
le) « si ritiene che esista una 
possibilità... che l’esercito 
accetti di fare causa comune, 
apertamente, con i sostenito- 
ri dell'Algeria francese ». 

Più sensìbili di altri set¬ 
tori parlamentari alla reale 
situazione che si è creata in 
Algeria. 20 senatori algerini 
(su 24> hanno firmato una 
dichiarazione che sollecita 
una inchiesta parlamentare 
sui fatti d’Alger:a 

Echi di un atteggiamene 
consimile, pei quanto soffo¬ 
cati. si ritrovano anche m 
altri ambienti politici del- 
l'orbtt»! governativa In atte¬ 
sa delle decisioni che pren¬ 
derà il consiglia dei ministri 
convocato domattina all’Eli- 
seo. non si so ancora se il 
dibattito al Senato, previsto 
per domani, avrà luogo o 
no. Sembra’ che all'idea di 
un dibattito il governo sia 
pmo dal panico; per cui, la 


decisione sarebbe di limitare 
il tutto ad una dichiarazione 
di Debre di fronte alle due 
Camere, senza possibilità di 
discussione 

D’altra parte, la richiesta 
di una commissione d'inchie¬ 
sta parlamentare prende pie¬ 
de ptesso varie formazioni 
politiche anche della mag¬ 
gioranza governativa. I ra¬ 
dicali chiedono apertamente 
un rinvio del referendum. Da 
parte delle sinistre, è da se¬ 
gnalare la posizione del PSU 
che. senza rispondere alla 
lettera del Partito comuni¬ 
sta. propone dal canto suo 
di boicottare il referendum, 
vale a dire di invitare gli 
elettori ad astenersi. 

Il comitato centrale del 
PCF si riunisce domani per 


ascoltai e su questo argomen- e la Repubblica dominicana 
to un rapporto del conipa-jsi sono astenuti, 
gito Etienne Fajon, che con- j in precedenza. l’Assemblea 


fermerà ancora una volta la 
posizione comunista per un 
* no » chiaro e netto al re¬ 
ferendum 

SAVERIO TUTINO 


Il voto delTONU 

NEW YORK? 14 — L'As¬ 
semblea generale dell’ ONU 
lia approvato oggi con 89 voti 
favorevoli e nove astensioni 
i! progetto di risoluzione 
afro-asiatico che condanna il 
colonialismo. Hanno votato a 
favore, tra gli altri, l'URSS 
e i pae-i socialisti. Gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia, la Spagna, il Porto¬ 
gallo. il Belgio, il Sud Africa 


aveva respinto con 35 voti 
contio 32 e 30 astensioni — 
per soli tie voti. cioè, e in 
ogni modo con il voto di una 
piccola minoranza dei paesi 
membri — il progetto di ri¬ 
soluzione sovietico, che espri¬ 
meva una condanna più dra¬ 
stica elle non quello afro¬ 
asiatico. Un emendamento, 
pure sovietici* al progetto 
afro-asiatico che inseriva in 
quest’ ultimo la richiesta di 
trattative immediate per la 
concessione dell’indipenden¬ 
za a tutti i popoli soggetti 
entro il 1061, era stato re¬ 
spinto con 47 voti contro 29 
e 20 astensioni 


Aperto appoggio di Washington ai ribelli 

A€canifi combattimenti 
neiie vie di Vientiane 

Contrattacco delle truppe di Kong Le e del Pathet Lao - Molti morti e feriti 


VIENTIANE. 14. — Da ol¬ 
tre ventiquattro ore si com¬ 
batte per le strade di Vien¬ 
tiane. ove l'eroica guarnigio¬ 
ne del capitano Kong Le e i 
reparti del Pathet Imo stan¬ 
no coraggiosamente tenendo 
testa alle truppe del gene¬ 
rale filoamericano Fumi No- 
savan, aiutate in modo aper¬ 
to c sfacciato dagli USA. 
dalla Thailandia, dal Viet¬ 
nam del Sud c da Ciano Kai 
Scek. 

Il generale controrivolu¬ 
zionario ha duramente col¬ 
pito la capitale con l'arti¬ 
glieria posta sulla riva thai¬ 
landese del Mckong e succes¬ 
sivamente le sue truppe han¬ 
no attraversato il fiume dal¬ 
la Thailandia e preso ter¬ 
ra sulla riva laotiana pe¬ 
netrando nella capitale dove 
hanno avuto inizio gli scon¬ 
tri. Ad esse si sono unite le 
truppe del colonnello Kupra- 
sith che, come si ricorderà, 
tentò giovedì scorso un colpo 
di Stato che solo l'intervento 
dei reparti di Kong Le do¬ 
veva fare fallire. 

1 combattimenti si face¬ 
vano accaniti e. in un primo 
tempo, le truppe della guar¬ 
nigione erano costrette a 
ritirarsi e ad abbandonare il 
centro della ci * fri per dispor¬ 
si a ventaglio attorno all'ae¬ 
roporto. .41 punto che le 
agenzie americane davano 
già per caduta la capitale 
nelle mani di Xosavan. Ma 
nella notte e slamane j re¬ 
parti di Kong Le davano vita 
ad un riuscito contrattacco 
appoggiato da elementi blin¬ 
dati e da cannoni di piccolo 
calibro. L’operazione riusci¬ 
va e alle sette di slamane le 
truppe di Kong Le erano an¬ 
cora una volta padrone ilei 
centro dello città. 

Gli uomini di Xosavan e 
quelli del colonnello Knng 
Le combattono ora attorno 
alla centrale elettrica a cir¬ 
ca 500 metri dall'ambascia¬ 
ta francese. 

Particolarmente rìannep- 
aiati risultano il palazzo del 
primo ministro, n ministero 
deoli esteri, la sede centrale 
delle poste e telcarafì. e pa¬ 
recchie case e neoozi Proiet¬ 
tili cadono un po' dapper¬ 
tutto nella città e si deplo¬ 
rano già numerosi morti e 
feri li specie fra la popola¬ 
zione civile L'osprdale è 
gremito e il personale sani¬ 
tario lavora giorno e notte 
La situazione si sto facendo 
critica sia dal punto di vi¬ 
sta sanitario che dei riforni¬ 
menti 

l.'oppogoin d e o I I Suiti 
Uniti e della SFATO alla 
controrivoluzione nel Laos 
si va delincando, come si è 
detto, in modo sempre più 
netto. 


Gli Stati Uniti hanno rea¬ 
gito oggi alla nota ih pro¬ 
testa sovietica per la loro 
ingerenza nel Laos in termi¬ 
ni clic confermano sostan¬ 
zialmente la validità delle 
accuse: si parla di * inter¬ 
vento comunista ». si dà pie¬ 
no appoggio al governo con¬ 
trorivoluzionario costituito 
dal principe tìun Uni in op¬ 


posizione a tinello di Vien¬ 
tiane e si cerca, in dcfiniti- 
va. di precostituire le musti- 
hciizioni di un interrento 
della SFATO 

Il Consiglio di quest'ultima 
si è riunito oggi stesso a 
fJangkok ed lui «scollato una 
relazione della Thailandia, 
ehe coopera attivamente con 
i ribelli. 


Il progetto afro - asiatico 
approvato proclama < la ne¬ 
cessità di giungere ad una 
rapida e incondizionata fine 
del colonialismo in tutte le 
sue formo e manifestazioni » 

La risoluzione aggiunge 
che il fatto che i popoli sia¬ 
no soggetti ad una domina¬ 
zione e n uno sfruttamento 
stranieri costituisce una ne¬ 
gazione del diritti dell’uomo 
od è contrario alla Carta del¬ 
le Nazioni Unite. Tutti i po¬ 
poli, dice il documento, han¬ 
no diritto alla libera deter¬ 
minazione; si dovrà quindi 
porre fine a qualsiasi azione 
armata e a qualsiasi misura 
di repressione dirette contro 
i popoli dipendenti e saran¬ 
no piose misure immediate, 
nei territori non ancora in¬ 
dipendenti al fine di trasfe¬ 
rire tutti i poteiì ai popoli 
di questi territori — senza 
nessuna condizione o riscr¬ 
iva. senza nessuna distinzione 
quanto a razza, religione o 
colore — in modo che essi 
possano avere completa li¬ 
bertà e indipendenza. 

I.a risoluzione dichiara 
inoltro: « Qualsiasi tentativo 
innante alla totale o parziale 
disgregazione dell’unità na¬ 
zionale. dell'integrità terri¬ 
toriale di un pne-e. è incom¬ 
patibile con gli M-opi e con 
ì principi della Carta dol- 

m\u ». 



ALGERI — l'na colonna di soldati francesi marcia 


cautamente In una via .lesena della Casbah durante II rastrellamento 

tTel.'fotO* 


L'appello di Ferhat Abbas 


CINA 



Tra due anni 
la Bundcswchr 
uguaglierà gli altri 
eserciti Nato 
messi insieme 


NEW YORK, ri - t a riv.q.i 
.imene.ma Time. :n un artico¬ 
lo sulla Germania cocxiontale e 
sul suo ministro della Difesa 
fruì/ losef Strm-s afferma 
ohe in due o tri' .fini 1 i litui 
dexuehr della Cerio una occi¬ 
dentale eguigherA m* non sor- 
pv—erà in potenzi tutti gli ni 
tr: esercii! della N\l - () in Eu- 
mpa messi insieme itolo là 
anni dopo la motte di !litl**r 
— scrive la rlvist i — in nuo 
so esercito tedesco In preso il 
posto quale cardini' della dif-'sa 
f*ec.dentale m Euro,'.» 

Time affpim.t che m quattro 
ami: di perni mefi/.i ai ministe¬ 
ro della Dite.'.». Strauss Ha or¬ 
ganizzato la forza militare ehe 
si sviluppa più rapidamente di 
ogni altra in Europa 

rime conclude affermando eli» 
qu dunque cosa possa essere de¬ 
cisa alla rum.one nnnu.ale ch'i¬ 
la NATO di questa settimana 
«lillà distribuzione delle armi 
nucleari 11 ministro Strauss - ha 
già le sue forze in fase di ad¬ 
destramento pei I.a guerra nu¬ 
cleare usando ordigni con testa¬ 
te finte - 


Scandaloso pronunciamento al Consiglio di sicurezza 

Gli atlantici votano all'O. N. U. 
contro la liberazione di Lumumba 

Il diliattito concluso senza risultali, dopo una contrastata votazione 


NEW YORK. 14. — Gli 
Stati Uniti e le altre poten¬ 
ze atlantiche — compresa 
l'Italia — si sono .assunta 
questa notte al Consiglio di 
Sicurezza la pesante respon¬ 
sabilità di bloccare ogni de¬ 
cisione a favore della libe¬ 
razione di Lumumba. del di¬ 
sarmo delle bande di Mobu- 
tii. dell’evacuazione dal Con¬ 
go rii tutti : militari belgi ■» 
di una condanna di qualsia¬ 
si intervento colonialista A 
=ua volta. l’URSS ha boccia¬ 
to con il suo voto — deter¬ 
minante in base al principi.» 
di unanimità che vige nel 
Consiglio — il progetto di 
risoluzione presentato dagli 
occidentali inteso a dare un 
availo indiretto del sovver¬ 
timento delle istituzioni con-j truppa 
colesi. 

Tah i risultati di un’ani¬ 
mata discussione e di una 
serie di contrastate votazio- 


Per l’Alto Adige . 

Colloquio a Parigi 
fra Segni e Kreisky 

I negoziati italo-tedeschi avranno 
inizio nella seconda metà di gennaio 


PARIGI. 14 — I colloqui 
italo-austriaci sullo stato di 
attuazione dell’accordo De 
Gaspen-Gruber per l’Alto 
.Adige inizieranno nella se¬ 
conda meta del prossimo 
gennaio, in luogo e data da 
stabilire 

I.a derisione è stata pre- 
^a dai ministri degli affari 
esteri dei due paesi. Segni 
e Kreisky. i quali si sono 
incontrati oggi a Parigi ed 
hanno trovato un accordo 
sulla procedura da seguire 
per la ripresa delle conver¬ 
sazioni. come previsto dalla 
risoluzione votata ai primi 
del novembre scorso dalla 


Assemblea eenerale delle 
Nazioni Unite 

L’incontro Segni-Kreisky 
e avvenuto nei locali della 
ambasciata d’Italia a Parigi, 
alla presenza degli amba¬ 
sciatori italiano ed austria¬ 
co in Francia 

Il ministro Segni era 
giunto oggi in aereo alle 
ore 15 da Roma II colloquio 
e durato un’ora e si è svolto 
in atmosfera di cordialità 
La data ed il luogo preciso 
dell'inizio delle conversa¬ 
zioni italo-ausiriache sarà 
deciso tramite le normali 
vie diplomatiche. 


ni registrate nella seduta 
notturna del massimo oiga- 
msmo delle Nazioni Unite, 
il quale ha concluso cosi 
«enza alcuna decisione i suoi 
lavori sul Congo URSS. Ju¬ 
goslavia e India hanno chie¬ 
sto che l'Assemblea si assu¬ 
ma. a partire da venerdì, 
l'esame della questione 

Il vice-ministro degli este¬ 
ri sovietico. Zorin. ha con¬ 
dotto in seno a| Consiglio 
una tenace battaglia tn vi¬ 
sta di misure effettivamen¬ 
te irtese a riportare l'ordi¬ 
ne nel Congo In un vigo¬ 
roso intervento, pronuncia¬ 
to in apertura di seduta. Z<»- 
r - n ha -nttolineato « l'enor¬ 
me significato politico » del¬ 
la decisione di ritirare le 
da! Congo, adottata 
da numerosi paesi neutrali, 
decis.one che suona deplora¬ 
zione della politica svolta da 
Hammarskjoeld. e ha propo¬ 
sto ri: inserire questa deplo¬ 
razione e le misure pratiche 
citate all’inizio — «otto for¬ 
ma di cnque emendamenti 
— nel progetto occidentale 
Gli occidentali, dal canto 
loro, hanno modificato il lo¬ 
ro testo inserendovi un am- 
oliamentn del mandato con¬ 
ferito a Hammarskjoeld 
Quest’ultimo, replicando a 
Znrin. ha negato, in contrasto 
con la lettera delle prece¬ 
denti risoluzioni del Consi¬ 
glio. che l’ONTT possa far 
spornherare i hejgi. e ha cer- 
-nto di minimizzare la por¬ 
tela dell'arresto e della per¬ 
secuzione di Lumumba II 
leleea’c di Cevlnn. sir Clau- 
fe Corea, ha annunciato 11 
ritiro della sua risoluzione 
Il Cons'glin ha votato a 
juesto punto dappr ma su¬ 
gli emendamenti presentati 
lall'URSS che ha respinto 
con 8 voi; contro 2 fl'RSS 
e Polonia) e l’astensione di 
Cevlon. quindi sul progetto 
occidentale che ha del pari 
respinto con 7 voti contro 3 
(il «veto» sovietico e I vo¬ 
ti contrari della Polonia e 
di Cevlon). Infine sul proget¬ 
to sovietico, che ha respinto 


con 8 voti contro 2 fURSS 
e Polonia) e ri: nuovo l'asten¬ 
sione di Cevlon. All’ultimo 
istante, la Polonia ha presen¬ 
tato verbalmente una risolu¬ 
zione che >• I mitnva ad au- 
- pi care la l'Iterazione di Lu- 
mumb.a e degli altri p.ula- 
m.-n’ari arre-tati, ma la mag¬ 
gioranza occidentale ha re¬ 
spinto anche questa formu¬ 
lazione’ URSS p Cevlon 
hanno vota’»» con la Polo¬ 
nia. mentre la Tunisia e l’Ar- 
gentina s: -orm astenute. 


Nkruma: « Agire 
contro Mobutu 


j> 


WASHINGTON. 14 - Il pre. 
solente del Ghana. Nkruma. 
ha inviato tio messaggio al 
«egret.ario generale dell’ONU. 
chiedendo che si provveda im¬ 
mediatamente a cambiare la 
direzione militare delle forze 
delle Nazioni Unite noi Congo 
• per ristabilire la dignità c 
la fiducia nella direzione degli 
affari ministrali dell’ONU • e 
che si adottino efficaci misure 
contro le bande di Mobutu. 


(Contlmiailnne «alla 1. pasti**) j 

pieifd — le notizie stesse che 
riescono a vi «cere la ce usu¬ 
ra colonialista di Algeri e 
che giungono dal recinto del¬ 
la città assediata. 

L’< operazione repressio¬ 
ne » è cominciata, ha annun-i 
cinto oggi la radio tunisina 
in tono drammatico, piena¬ 
mente giustificato dal parti¬ 
colari che descrìvano la Od¬ 
iata delle frappe d’assalto 
nella Cashnh. 

Xonostantc la censura ehe 
riduce al minimo le infor¬ 
mazioni. il quadro della si¬ 
tuazione algerina, secondo lo 
noti-rie pervenute qui. è ini- 
pressinnnntc. All’uria di que¬ 
sta rioffe. |’« operazione » si 
c scatenata in tutta la sua 
violenza e contìnua ancora. 
Le truppe francesi — com¬ 
poste in tirati parte di gen¬ 
darmi e paracadutisti — so¬ 
no penetrate nella Casbah. 
completamente bloccata da 
sbarramenti di filo spinalo, 
sfondando le porte delle ca¬ 
se. catturando nlj uomini e 
saccheggiando le abitazioni 
per cercare armi, bandiere 
algerine o manifesti. 

4 Dormivamo tutti — rac¬ 
emi fa un giovane algerino — 
quando i soldati sono entrati 
abbattendo la porta dei Tal¬ 
uni turchi che servivano da 
dormitorio agli uomini. CI 
hanno costretti ad uscire in 
strada a torso nudo sotto la 
viaggia e ad allinearci con¬ 
tro il muro. Poi. con della 
pitturo colorata. c| barino 
«rriffo sulla schiena: ”Vit>« 
la Francia... Viva l’Algeria 
francese” ». 

Mentre avvenivano queste 
violenze. Ut truppa 91 spar¬ 
pagliava a ventaglio in tutti 
gli edifici Si udivano le urla 
delle d onne. I pianti del bam¬ 
bini. i firmiti delle persone 
violentemente colpite con i 
calci dei furili o l'impugna¬ 
tura ferrata delle baionette. 
Il commentatore di Radio 
Tunisi ha paragonato queste 
scene a quelle della entrata 
dei nazisti nel ghetto di Var¬ 
savia. 

Persino l ragazzi e l bam¬ 
bini vengano arrestati. Una 
donna — racconta il corri¬ 
spondente della Central Press 
— mi si è avvicinata e mi 
lui detto: « Signori, d han¬ 
no portato via i bambini do¬ 
po la manifestazione di FI 
Kettar. Mia figlia di 12 anni 
ò scomparsa ». ztlfre donne 
ripetono la stessa cosa e gri¬ 
dano: < Vogliamo i nostri fi¬ 
ali » 4 Ve fi restituiremo, 

non facciamo loro nessun 
male ». ha detto un ufficiale 
per calmarla « Nono 130 an¬ 
ni ri ir ri fanno del male — 
ha risposto In donna. — Fino 
a quando ci saranno gli ul¬ 
tras. noi saremo soltanto de¬ 
gli schiavi ». 

Finora, i ragazzi non sono 
stati restituiti alle loro fa¬ 
miglie e si ignora se siano 
rivi o morti. In questa atmo¬ 
sfera tutto è possibile f.e 
truppe francesi non stanno 
eseguendo una operazione dì 
polizia, ma stanno vendican¬ 
do te umiliazioni di questi 
«forni nel modo più feroce 
e finitale. 

Cosa sin stata questa not¬ 
te, è diffìcile descrivere e 
immaginare; ridestata allo 
improvviso. In Casbah ha co¬ 
minciato a riversare per le 
strade una folla sempre piti 
densa. Alla brutalità del rat- 
tacco. al terrorismo sfrena¬ 
to, gli algerini hanno rispo¬ 


sto co a nuove manifestazioni 
di protesta. Dominine sono 
pianti, i francesi hanno tro¬ 
vato scritto sui muri: « l’ira 
il Fronte di liberazione na¬ 
zionale... Vira Ferhat Ab- 
bas ». Donne c uomini han¬ 
no formato in breve' unii 
massa compatta contro cui 
le forze armate si sono scon¬ 
trate più rolfe. Tutta la gior¬ 
nata e trascorsa cosi fra tu¬ 
multi » rrolenze. 

Ciò che ancora una rolla 
1 francesi non avevano pre¬ 
visto è stata In forza della 
opposizione popolare Colon¬ 
ne di migliai,! di manifestan¬ 
ti s mio nuovamente scese fi¬ 
no ai bordi del quartiere eu¬ 
ropeo a| grido di * Vogliamo 
la libertà' Evviva i nostri 
combattenti ' . ». Sparatorie 


dei fratelli algerini nel loro 
combattimento sacro per la 
liberti), ronda n un rido li raz¬ 
zismo odioso degli ultras so¬ 
stenuto dall’esercito france¬ 
se rompi ire del massacri ». 
Essa conclude: * F’ dunque 
dovere di tutte le categorie 
intellettuali, di tutti i movi¬ 
menti che credono nella li¬ 
bertà dei popoli, di denun¬ 
ciare l’Inganno dello statuto 
che si vorrebbe elargire al 
popolo algerino. Questo sta¬ 
tuto, nella sua forma pre¬ 
sente. ignora I rappresentan¬ 
ti iintentici del popolo alge¬ 
rino e non può quindi ave¬ 
re per risultato die la con¬ 
tinuazione della guerra, IT 
ugualmente doveroso procla¬ 
mare la necessità di orga¬ 
nizzare un libero referei ì- 


avere contro di se tutta la 
Africa in un gran blocco 
ostile ». 

Altrettanto severi sono i 
commenti marocchini. Cifài- 
rm> soltanto la dichiarazione 
del giornale .Al Alain die 
rispecchia il pensiero del 
partito governativo del Ma¬ 
rocco: « Gli eroi sono passati 
oltre le armi francesi, le 
munizioni del/n NATO, i car¬ 
ri armati riepii Sfati Uniti. 
I figli dell'Algeria hanno ab¬ 
breviato oggi il cammino clic 
conduce alia vittoria c hanno 
fatto vedere a De Gaulle il 
senso del i eferendum clic 
egli progetta. Fssi hanno ri¬ 
sposto. prima ancora di es¬ 
sere interrogati. dicendo 
"sì" alla libertà e alla in¬ 
dipendenza. Il colonialismo 



Per il 14 gennaio 


Proclamato lo sciopero 
dei calciatori inglesi 

Rivendicano un nuovo contratto 


LONDRA 14 — I calciatori 
professioni*:! inglesi delle squa¬ 
dre meridionali hanno dec.s* 
ieri di entr.ire In sciopero tu 
appoggio «ile .oro ru-h.eiie per 
un ni gliorameuto degli *t.pen¬ 
di della parte normativa del 
contratto 

La dee.*.one e stati presa nel 
corso di una riunione alla qua¬ 
le assistevano oltre 200 cal¬ 
ciatori delie società meridio¬ 
nali. I calciatori delle squadre 
de! nord e del centro decide¬ 
ranno se essere solidali o me¬ 
no con 1 loro coUeghi meridio¬ 
nali — fi cui sciopero dovrebbe 
avere Inìzio il 14 gennaio — 


nel corso di . lumoni obe avran 
no luogo oggi a Manchester e 
domani a Birmingham 

I calciatori eh.odono un nuo¬ 
vo contratto, il diritto di ne¬ 
goziare il minimo e non il mas¬ 
simo contrattuale degli stipen¬ 
di. il dir. Ito ad una percenti!ile 
sullo cessione del calciatore ad 
altra società e (istituzione di 
un comitato composto di rap¬ 
presentanti della lega calcio, 
dei giocatori e di rappresentan¬ 
ti della associazione calcistica, 
comitato che dovrebbe essere 
incaricato di trattare In merito 
al trasferimenti ed altri argo 
menti controversi. 


ALGERI — Giovani algerini durante una delle numerose 
susseguite anche Ieri 


manifestazioni eh# 


si sono 

(Telefoto ) 


si sono udite per tutta fa | 
giornata. Particolarmente 
violenta la fucileria nei pres¬ 
si della grande moschea alle 
set del pomeriggio. Migliaia 
ih persone si sono rifugiate 
nelle me adiacenti c sotto 
gli archi dell'imponente edi¬ 
tino Poi. la manifestazione 
è continuata 

tn serata un’altra manife¬ 
stazione per l'indipendenza si 
è svolta a liana, dove la po¬ 
lizia colonialista ha aperto il 
fuoco uccidendo due algerini. 

Algeri è diventata coti il 
fronte avanzato della lotta 

— e sia pure pagando un 
prezzo mostruoso di sangue 

— ha sconfitto l'orgnalio dei 
colonialisti francesi. No « so¬ 
lo l’Algeria resiste decisa¬ 
mente alla dominazione, ma 
1 'tmprrssicme per i tragici 
avvenimenti algerini ha sca¬ 
tenato in tutto il mondo una 
ondata di sdegno che la 
Francia non può ignorare: 
da ogni capitale giungono al 
governo algerino, ai sinda¬ 
cati. alle organizzazioni, te- 
legrammi di solidarietà e in¬ 
citamenti a resistere. 

A Tunisi dove — come sc¬ 
analavamo ieri — l'indigna¬ 
zione popolare à enorme, le 
maggiori organizzazioni na¬ 
zionali hanno approvato una 
dichiarazione estremamente 
dura per la Francia: « Il po¬ 
polo tunisino — ri si affer¬ 
ma —- è fermamente con¬ 
vinto che il sangue generoso 
dt coloro che sono stati i*i- 
gltaccamentr abbattuti in 
Algeria non sarà colato in¬ 
vano e che questo slancio 
dccfsfro del popolo algerino 
annuncia l'ora della libera¬ 
zione e della Indipendenza ». 
La dichiarazione prosegue 
affermando « la volontà del 
tunisini di restare al fianco 


dum con le garanzie indi¬ 
spensabili e sotto il control¬ 
lo delle Nazioni Unite ». Fir¬ 
matari di questo manifesto 
sono il partito governativo 
neo-destiinano, i sindacati, 
le organizzazioni dei com¬ 
merciunti, degli agricoltori, 
degli studenti, delle donne 
e dei giovani. A questa di¬ 
chiarazione ufficiate st ac¬ 
compagna lo slancio di tutta 
la popolazione che partecipa 
al lutto dell'Algeria c alla 
sua lotta 

La sede del governo alge¬ 
rino è oggi il centro di un 
pellegrinaggio di autorità e 
di personalità venute a por¬ 
tare l'espressione della loro 
piena solidarietà, c nello 
stesso tempo si ha notizia che 
manifestazioni antifrancesi e 
di solidarietà con gli alge¬ 
rini sono segnalate da Smir¬ 
ne, A leppo. Damasco, Il Cai¬ 
ro, Cabul, New York. Pechi¬ 
no. Karaci. Giacarta ; ieri 
sera erano giunte le notizie 
della dimostrazione studen¬ 
tesca di Napoli. Nelle masse 
tunisine che si apprestano 
ad una grande manifestazio¬ 
ne popolare, un senso di 
commozione profonda dònno 
queste notizie, riportate in 
Qran parte dai giornali, del¬ 
la solidarietà mondiate con 
il mondo arabo in lotta per 
l'indipendenza dell’Algeria e 
In pace nel Magrcb. 

Ma non è solo verso la 
Francia che oggi si solleva 
l'opinione pubblica. E* tutto 
l’Occidente raccolto nell’al¬ 
leanza atlantica che si trova 
in causa. « L'occidente — af¬ 
fermava oggi una alfa per¬ 
sonalità tunisina — deve te¬ 
ner conto d» questo sdegno 
che solleva i popoli africani. 
Se la sua politica non cam¬ 
bia. l’Occidente si troverà ad 


francese è battuto per sem¬ 
pre ». L’accenno agli Stati 
Uniti è eloquente. Il tempo 
delle mezze parole è passato. 

Come dichiarava ieri sera 
da New York il ministro al¬ 
gerino delle Informazioni, 
Yazid, « la posizione ameri¬ 
cana è una posizione di so¬ 
stegno al colonialismo fran¬ 
cese. La posizione del Dipar¬ 
timento di Stato sui massa¬ 
cri ad Algeri conferma l'im¬ 
pressione che gli Stati Uniti 
hanno deciso, una volta per 
tutte, di essere i complici 
volontari del colonialismo 
francese in Algeria e nel re¬ 
sto dell'Africa ». Queste pa¬ 
role ci spiccano, meglio di 
qualsiasi ragionamento, qua¬ 
le sia oggi l'importanza, agli 
occhi degli algerini, del di¬ 
battito che si sta svolgendo 
all'ONU. Di fronte al massa¬ 
cro della popolazione iner¬ 
me (lo stesso Yazid in un’in- 
tervista rilasciata al corri¬ 
spondente da New York di 
Paese sera ha parlato di 2 
mila algerini uccisi dai fran¬ 
cesiJ, di fronte all' eroismo 
della folla che affronta io 
mitragliatrici col petto nu¬ 
do, gli algerini chiedono ad 
ognuno di decidere la pro¬ 
pria posizione: o dalla parte 
della civiltà o col neo nazi¬ 
smo francese. L'Italia stessa 
non può sfuggire a questa 
scelta ed è con particolare 
interesse che gli algerini 
guardano oggi alla posizione 
del governo Fanfani chie¬ 
dendosi se esso sarà fino aU 
('ultimo fra i loro nemici, 
« sacrificando così gli inte¬ 
ressi dell’Italia fra ì popoli 
arabi o se riuscirà finalmen¬ 
te a fare una eceltm digni¬ 
tosa ». 


-tii 







LA PAGINA DELLA DONNA 
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La donna nella famiglia e nel lavoro 

Il congresso del CIF 

11 movimento cattolico femminile alla ricerca di un orientamento 
Si cerca però di eludere i problemi di fondo della nostra società 


Viva le donne algerine! 


Il CIF che come è noto riu¬ 
nisce varie associazioni e mo¬ 
vimenti femminili di ispirazio¬ 
ne cattolica, ha tenuto in que¬ 
sti giorni il suo X Congresso. 

Oggetto della discussione: la 
donna nella famiglia e nel la¬ 
voro. Punto di partenza del 
dibattito congressuale, la con¬ 
statazione dei mutamenti av¬ 
venuti nella posizione della 
donna di oggi, soprattutto in 
relazione alla sua maggiore 
partecipazione alla vita pro¬ 
duttiva. 

Dai resoconti apparsi sui 
giornali, si comprende come 
si sia cercato di dare un orien¬ 
tamento al movimento femmi¬ 
nile cattolico, rispondendo ad 
almeno due domande che esso 
è costretto a porsi già da qual¬ 
che tempo: 

1) che valutazione si debba 
dare, alla luce dell'ideologia 
cattolica, del fatto che la don¬ 
na oggi è immersa nella pro¬ 
duzione o tende comunque ad 
inserirsi sempre di più nel 
mondo del lavoro. 

2) cosa dire oggi, come par¬ 
lare in termini aggiornati a 
questo « angelo del focolare » 
che ha preso il volo o lo vor¬ 
rebbe prendere verso la fnb- , 
brien, l’ufficio, la Ubera pro¬ 
fessione. 

11 Congresso ha cercato inol¬ 
tre di indicare alcune soluzio¬ 
ni al problema del momento: 
la difficile situazione nella 
quale viene a trovarsi la don¬ 
na che lavora, impegnata in 
fabbrica con orari e ritmi di 
lavoro estenuanti; impegnata a 
casa nella sua attività quoti¬ 
diana di madre di famiglia. 

Non è facile riferire su que¬ 
sto Congresso, avendo a dispo¬ 
sizione solo alcuni resoconti 
giornalistici, anche per le di¬ 
versissime figure che del Con¬ 
gresso stesso sono state prota- 
goniste: hanno parlato Vescovi, 
Monsignori, deputati, persona¬ 
lità femminili. Lo stesso Pon¬ 
tefice ha rivolto alle conve¬ 
nute un particolare messaggio. 

Comunque, ecco come si è 
risposto alla prima domanda 
alia quale accennavamo allo 
inizio: è un bene od un male 
il lavoro extradomestico delle 
donne? Il Vescovo di Verona 
che . ha tenuto . la. prolusione, 
cosi si è espresso: « La Chiesa 
non lo rifiuta nè lo candonna 
in linea di • principio, mentre 
in linea di fatto ammette-che 
oltre ai benefici -materiali, il 
lavoro, sia domestico che extra¬ 
domestico, cristianamente in¬ 
teso e vissuto, può essere per 
l’uomo come per la donna stru¬ 
mento di elevazione morale e 
spirituale », Subito dopo però 
viene affermato: « Gli sforzi 
della Chiesa a favore di un 
salario sufficiente al sostenta¬ 
mento dell’operaio e deila sua 
famiglia hanno lo scopo di ri¬ 
condurre ia sposa e la madre 
alla sua propria vocazione, nel 
focolare domestico». 


La contraddizione 
dei cattolici 

Nell’intervento di una de¬ 
legata, è invece nettamente 
positivo il parere sulla don¬ 
na che lavora: < La possibiliàt 
che ha oggi la donna di af¬ 
fermarsi fuori delle pareti do¬ 
mestiche, nei campo del la¬ 
voro. le consente una più com¬ 
pleta estrinsecazione della 
propria personalità, un mag¬ 
giore inserimento nella vita 
civica e sociale, cd una più 
larga conoscenza dei proble¬ 
mi che interessano il marito 
ed i figli. Si può ormai affer¬ 
mare che il lavoro extrado¬ 
mestico non impedisce una 
presenza efficace della donna 
nella famiglia. In quanto tale 
presenza non dipende da una 
somma di ore di permanen¬ 
za, ma piuttosto daìrattenzio- 
ne, dall’impegno, dal sacrifi¬ 
cio che essa dedica ai suoi 
familiari ». 

Ci sono in queste due posi¬ 
zioni. differenze che esprimo¬ 
no la contraddizione fonda- 
mentale in cui si dibatte il 
movimento cattolico di fronte 
alla questione femminile ita¬ 
liana; ma esse dimostrano an¬ 
cora una volta l'estrema len¬ 
tezza e riluttanza di questo 
movimento ad accettare quel¬ 
lo che la realtà impone di 
nuovo, costituendo cosi nei 
tàlli un grave elemento di 
freno e di arretratezza. 

Ma andiamo oltre; esami¬ 
niamo quale soluzione il Con¬ 
gresso ha proposto ai proble¬ 
mi delle donne che lavorano, 
che debbono affrontare la 
doppia fatica della loro atti¬ 
vità nella famiglia e nella pro¬ 
duzione. 

Alle lavoratrici si chiede, 
come neirintervento dell'on.le 
Badaloni, di < conciliare » que¬ 
sta doppia attività attraverso 
« la piena conquista della ma¬ 
turità personale». Sì chiede 
ancora in questo Congresso 
un maggiore « sacrificio » per 
tale opera di conciliazione, si 
chiede più «abnegazione», si 
chiede di saper creare, prodi¬ 
gandosi ancora di più, un 
«compromesso» fra le due at¬ 
tività, domestica ed extrado¬ 
si chiede «maggiore 


comprensione » e maggiore at¬ 
tività contro le insidie che il 
mondo moderno tende alio fa¬ 
miglia, e cosi via. 

Ancora una volta perciò si 
vuole dalla donna la rinuncia 
e la rassegnazione: visto che 
le cose dei mondo stanno cosi, 
affrontiamole con spirito di 
sacrificio. 

Tuttavia il Congresso affer¬ 
ma infine che si dovranno ot¬ 
tenere, non si capisce peiò be¬ 
ne come, la pensione per le 
casalinghe, asili nido, giardini 
d’infanzia, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, la parità sa¬ 
lariale, la tutela del lavoro a 
domicilio. In qualificazione 
professionale per le giovani, 
e cosi via. 


Appello all*unità 

Pur respingendo l’invito al¬ 
la rassegnazione ed alla rinun¬ 
cia, noi prendiamo atto dell» 
parte positiva contenuta in 
queste proposte concrete. Ma 
non si può non riievare clic 
le dirigenti del movimento 
cattolico hanno in tutti questi 
anni evitato di condurre una 
azione conseguente verso il 
Partito della democrazia cri¬ 
stiana per il quale chiedono 
alle donne di votare, e che in 
Parlamento dispone di una 
maggioranza che 'avrebbe po¬ 
tuto consentire che fossero ap- 
! provate le proposte di legge 
. che da anni (alcune da due 
legislature) attendono di esy 
sere discusse e che riguardano 


appunto molte di queste riven¬ 
dicazioni. 

E* comunque impossibile 
credere di poter affrontare an¬ 
cora i problemi dello famiglia 
e della donna, sia essa lavo¬ 
ratrice o no, senza affrontare 
le questioni di fondo del pae¬ 
se. I problemi dei salari, della 
casa, dell’assistenza, dell'istru¬ 
zione, dei servizi sociali ri¬ 
chiedono profonde riforme e 
chiare impostazioni program¬ 
matiche e di lotta contro forze 
politiche ed economiche che 
al Congresso del C.I.F. non so¬ 
no state affatto individuate. 

Perchè dobbiamo chiedere 
maggiore spirito di sacrificio 
alle donno italiane, sfruttate 
come può farlo il padrone in 
regime capitalista, mal retri¬ 
buite, impegnate durante la 
giornata per tante ore in fab¬ 
brica o in ufficio, alle prese 
con il tempo che si perde su¬ 
gli autobus, a far la spesa, a 
pulire la casa, a lavare, a cu¬ 
cinare? 

Una cosa dobbiamo chiedere 
alle donne: di unirsi per con¬ 
tinuare la lotta già intrapresa 
per la trasformazione delle 
loro condizioni di vita. C’è già 
una maturità nuova nelle don- 
.ne di oggi che le congressiste 
del C.I.F. non hanno saputo 
cogliere: è quella .delle lavo¬ 
ratrici dcH'indùstida elettro¬ 
meccanica, delle tessili, delle 
dolciarie, delle raccoglitrici 
d’olivo, ‘ delle lavoranti à do¬ 
micilio. impegnotèi In quésti 
giorni in grandiosi movimenti 
per la conquista dei loro di¬ 
ritti. - • • 

GIUSEPPINA VITTORE 
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Le brutali repressioni dei eoloniullstl timi piegano In .spirilo di lolla delle dotine algerine, 
tluestu ruguzzu, ripresa nella telefoto durante le manifestazioni di ieri, circondata dalie 
guardie mobili francesi. Incita I suol compatrioti a resistere tigli attacchi della solda¬ 
taglia. Viva le donne algerine elle lottano per la libertà e rindlpendenza del loro paese! 


Testimonianze: perchè mi sono iscritta al PCI 


Tra i fornaciai di Valle dell'Inforno 
capii cos'ora la lotta por la libertà 

L’azione antifascista delle donne a Roma occupata - Come cadde Teresa Gullacci - Un matrimonio affrettato 



I.» tragedia di Roma occupata e la volontà di lotta delle 
donne romane In ««rei periodo netta maschera dì Anna Ma¬ 
gnani in • Roma città aperta » 


Affo padre era un miti fa¬ 
scista, sebbene all'acqua di 
rose. Il contatto più aero con 
rantifascisnin lo ebbi all’Uni¬ 
versità di Padova, alla scuola 
di Concetta Marchesi. 

Ma fu a Homo, nell'attività 
concreta, nell'antifascismo at¬ 
tivo, nel contatto con t comu¬ 
nisti che il mìo orientamento 
si precisò. Furono j compagni 
che a Roma dirigevano l'atti¬ 
vità clandestina, e l collega, 
menti che ebbi con certi grup¬ 
pi di compagne, mogli dei 
fornaciai della « Volle dell’In¬ 
ferno», sull’Attreìia, che con¬ 
solidarono la mia formazione 
e decisero il mio orientamento. 

Preparavamo i manifestini, 
che distribuivamo illegalmen¬ 
te. « Perché usi tante parole? 
La realtà è più semplice * 
— mi dicevano i compagni, e 
mi inducevano alla semplicità, 
mi aiutavano a capire ed a 
esprimere quello che In gente 
pensava. 

Nel luglio del '42 lavoravo 
per H « Soccorso Rosso ». Rac¬ 
coglievamo bende e medicinali, 
viveri e indumenti per i car¬ 
cerati. denaro per le loro fa¬ 
miglie. 

Mi sarei dovuta sposare nel 
luglio del ‘43. Ma cadde il fa¬ 
scismo e il mio compagno era 
impegnato nell’attività clan¬ 
destina. Il matrimonio fu rin¬ 
viato al 5 agosto. Ci sposammo 
alle 8 del mattino. Alle 9. Enzq 
aveva una riunione e fu no¬ 
tato che contrariamenic al 
solito, aveva la cravatta bene 
nnnodnfn. unico segno della 
cerimonia avvenuta. ■ 

Dopo il 25 luglio, molti com¬ 


ponili e compagne uscirono 
dalle carceri fasciste . Il Parti¬ 
to si preoccupò di organizzare 
le donne. Si formarono i 
c Gruppi di difesa della don¬ 
na », c'erano la comuniste, 
quelle del Partito d’azione e 
della sinistra cristiana. 

L’Italia fu occupata dai te - 
deschi. A Roma c’era fame, il 
pane ridotto ad uno sfilati no, 
nero, cattivo. Roma diventò la 
tipica città della borsa nera, e 
mentre sempre di più scorseg¬ 
giavano ì viveri, aumentava il 
malcontento contro gli occu¬ 
panti ed i loro servi fascisti. 
La fame acuiva nelle donne 
romane l'intolleranza per la 
presenza dei tedeschi; biso¬ 
gnava esprimere questo mal¬ 
contento, Podio antitedesco. 


« Abbiamo fame » 

Organizzammo la protesta 
in tutta la città. Una mattina, 
ci trovammo dopo molte riu¬ 
nioni clandestine, al Largo 
Trionfale, con In Livia de An¬ 
gelis e la giovanissima com¬ 
pagna Tnnzini, le donne di 
S. Lazzaro, quelle di Valle 
delVìnfcrno. le mogli dei for¬ 
naciai. Non sapevamo bene 
come cominciare. Pot, davanti 
a( primi forni, R grido: < Ab¬ 
biamo fame! ». Subito le donne 
del quartiere gridarono con 
noi. Un fornaio di ria Leone IV 
buttò fuori, sulla strada, il 
poco pane che aveva. 

Qualcuna raccoglie il ' pane 
c se lo mette in borsa, per i 


Dibattito indetto da numerose associazioni 



contributo delle dònne 
alle amministrazioni locali 

La relazione della signora Teresita Sandeschi Sceiba — Gli interventi del professor 
Frontali, della professoressa Rumi, dell’avvocato Cattani e di Eugenio Scalfari 


Nella mattinata dì Ieri si è 
svolto a Palazzo Mangnoli. a 
Roma, l’annunciato dibattito su 
« Possono le associazioni fem¬ 
minili contribuire all’opera del¬ 
le amministrazioni locali? ». 

U dibattito era stato indetto 
da numerose associazioni: l'Al¬ 
leanza femminile italiana. l’As¬ 
sociazione donne ebree italiane, 
la Federazione italiana di arti 
professioni ed affari, la Federa¬ 
zione italiana delle donne giu- 
ristc. la Federazione italiana 
laureate e docenti Istituti supe¬ 
riori. l'Unione cristiana delle 
giovani d’Italia, l’Unione donne 
italiane, l’Unione delle giuriste 
italiane. Alla presidenza della 
assemblea, oltre alla dottoressa 
Teresita Sandeschi Scclba che 
ha svolto la relazione introdut¬ 
tiva, abbiamo notato le consi¬ 
gliere comunali di Roma pro¬ 
fessoressa Paola Della Pergola 
e Maria Michetti, la sen. Luisa 
Balboni, le signore Baldina Ber¬ 
ti. Luciana Vivlant, Marisa Pas¬ 
sigli ed Anna Matera, della pre¬ 
sidenza nazionale dell’UDI. 


La relazione della signora 
Sandeschi Seelba ha sottolinea¬ 
lo. giustamente, la necessità di 
affidare alle donne m misura 
sempre piu larga incarichi di 
maggiore responsabilità nelle 
Giunte comunali e provinciali e 
l'opportunità di stabilire una 
collaborazione nuova tra le am¬ 
ministrazioni locali e la popo¬ 
lazione femminile. 

Particolarmente interessante 
la proposta che si trovi il modo 
di stabilire fra i cittadini c le 
amministrazioni comunali c pro¬ 
vinciali una collaborazione a! 
fine di suscitare un più vivo in¬ 
teresse della popolazione fem¬ 
minile verso i compiti delle am¬ 
ministrazioni. 

Tale collaborazione potrebbe 
avvenire in due modi: i consìgli 
comunali, i quali ne hanno fa¬ 
coltà. potrebbero deliberare la 
nomina di commissioni (natu¬ 
ralmente di carattere consulti¬ 
vo) composte da dirigenti di as¬ 
sociazioni femminili e da esper¬ 
ti che, insieme con «U ammi¬ 


nistratori. prendano in esame 
alcune fondamentali esigerne . 
della popolazione femminile e 
ne prospetti le possibili soluzio¬ 
ni- oppure, qualora ciò non ri¬ 
sultasse realizzabile, che le as¬ 
sociazioni femminili creino degli 
organismi tcomposti d3 compe¬ 
tenti e da- cittadini interessati) . 
che costituitisi in gruppi di stu- - 
dio realizzino degli incontri fra 
elettrici e donne elette. Dovreb¬ 
be insomma stabilirsi fra ammi¬ 
nistratori e amministrati un da¬ 
re e ricevere di consigli c pro¬ 
poste. cosi che I problemi di¬ 
ventino qualcosa di vivo, di per¬ 
sonale; che il cittadino senta 
l’impegno morale di occuparse¬ 
ne. si senta cioè responsabile 
per la sua parte dell’andamento 
della cosa pubblica. 

Proposte, queste, che hanno 
suscitato il più vivo interesse e ; 
che sono state riprese ed am¬ 
pliate negli interventi che han¬ 
no fatto seguito alla relazione. 
della signora Sandeschi Scclba. 

Il prof. Frontali, direttore del¬ 
la Clinica pediatrica dell'Uni¬ 


versità di Roma, ha sottolineato 
il fatto che il contributo della 
donna alle amministrazioni pro¬ 
vinciali e comunali è particolar¬ 
mente desiderabile nel settore 
dell'assistenza sanitaria. L’illu¬ 
stre medico ha poi esaminato 
ampiamente i problemi connessi 
aH’igiene della casa, all’alimen¬ 
tazione, alla difesa della salute 
del bambino, alla refezione sco¬ 
lastica. al libretto sanitario, alle 
prestazioni sanitarie m regime 
mutualistico ed aU’assistcnza o- 
spedahera. 

Sono intervenuti anche l’avvo¬ 
cato Leone Cattani. sui criteri 
dell’ urbanistica moderna, la 
prof. Maria Rumi. dell'Istituto 
di pedagogia dcH’Università di 
Roma, sui servizi sociali, e lo 
economista prof. Eugenio Scal¬ 
fari sulle questioni economiche 
relative al mercati, ai costi di 
distribuzione dei prodotti ali¬ 
mentari, ai problemi cioè che 
interessano più direttamente la 
vita delle donne e delle famiglie 
italiane. 


bambini. Qualche altra se lo 
mangia subito, un gruppo di 
donne ferma { filobus „ inco¬ 
minciano le urla: * Via i tede¬ 
schi' Via ì fascisti’ », 

Naturalmente, arriva la po¬ 
lizia e incominciano i caroselli, 
piovono le manganellate. 

I giornali fascisti ne parla¬ 
rono. Ci chiamarono « novelle 
Cassandre », invasate. Ma quel 
giorno non ci furono retate. 
Qualche donna di < Valle del¬ 
l’Inferno» mi manda a salu¬ 
tare, ogni tanto: « ero con 
Marcella, allora » — dicono. 
Si ricordano della manifesta¬ 
zione e delle riunioni che fa¬ 
cevamo in un vecchio garage. 

I tedeschi rendevano intan¬ 
to sempre più pesante la 
loro occupazione. Un giorno, 
ci fu uno dei tanti rastrella¬ 
menti, una grossa retata c cen¬ 
tinaia di romani furono rin¬ 
chiusi nella caserma di viale 
Giulio Cesare. Si sporgevano 
dalla finestra a guardare in 
strada. 

Da tutta la città, gruppi di 
donne arrivavano, si ferma¬ 
vano davanti alla caserma, 
gridavano t nomi dei mariti; 
gli uomini rispondevano. Na¬ 
turalmente la manifestazione 
richiama anche noi del Trion¬ 
fale. c ci mettiamo ad incorag¬ 
giare la protesta delle donne 
romane che vogliono liberare 
i loro nomini rastrellati. 

Le urla giungono al cielo ; 
pii uomini si sporgono dalle 
finestre; le donne sollevano i 
bambini ; t trams si fermano; 
la gente tutt'intorno approva. 
Giungono j tedeschi e la poli¬ 
zia italiana: vogliono allon¬ 
tanarci. 

Qualcuno ci dice: t allonta¬ 
natevi! »; ma le donne rispon¬ 
dono: « non ci muoviamo di qui 
fino a quando non li avete 
liberati ». 


La rabbia nazista 

Aumentano le grida, la ma¬ 
nifestazione diventa sempre 
più imponente. I tedeschi spa¬ 
rano. Cade sul selciato, vicino 
u me, una donna. ET Teresa 
Gullacci: veniva dal Tiburlino 
ed era irt stato interessante. La 
grossa macchia di sangue fu 
subito coperta di fiori. 

Vi furono parecchie ■ altre 
manifestazioni a Roma; ne 
ricordo una. con molta fol¬ 
la, a Piazza S. Pietro, e quella 
che 1 1 comilafo depilazione 
scuole organizzò dopo il mas¬ 
sacro delle Ardeat me. Ci fu 
una Messa celebrata a Santa 
Marta Maggiore, seguita da 
un affollato comizio. Accorsero 
. numerosa studenti e professori; 
ri furono anche qui manga¬ 
nellate ed arresti. 

*Ma la lotta popolare conti¬ 
nuo durante tutto il periodo 
dell’occupazione. Eravamo per¬ 
fettamente coscienti del perì¬ 
colo che c’era in ogni azione, 
anche limitato. Afa lavorava¬ 
mo con slancio, con partecipa¬ 
zione compieta, da comunisti t 
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stiano effettivamente le co¬ 
se... Visi scavati dall’ansia, 
tormentati dall’insonnia, sol¬ 
cati dalle lacrime e dalla 
preoccupazione... poveramen¬ 
te abbigliati ci hanno rac¬ 
contato la storia vissuta dal¬ 
la Casbah in queste ultime 
24 ore *. 

E’ ancora l'agenzia Italia 
che scrive: 

« ...Abbiamo chiesto se sia 
vero che alcune donne mu¬ 
sulmane abbiano abortito an¬ 
gosciate da! clima di terrore 
che ha pesato sulla Casbah 
per tutta la notte o abbiano 
dato prematuramente alla 
luce le loro creature; ci han¬ 
no risposto seccamente "si” 

« Si — ha proseguito un 
giovane — anche a causa dei 
maltrattamenti subiti duran¬ 
te i funerali dei nostri mor¬ 
ti di domenica scorsa. Gli 
zuavi — ha continuato — si 
sono portati via un centinaio 
dei nostri giovani, il più an¬ 
ziano dei quali non aveva 
piu di 20 anni e non sappia¬ 
mo dove li abbiano condotti 
Un commerciante arabo e 
stato derubato di 350 000 
franchi e quando ha tentato 
di ribellarsi e stato picchia¬ 
to ». Poi tutti in coro hanno 
risposto fermamente "no" al¬ 
la domanda se tra loro ci 
fossero partigiani del F L N 
« No — ha dichiarato uno di 
loro — le nostre manifesta¬ 
zioni sono state spontanee 
Se tra noi ci fossero dei par¬ 
tigiani del FLN questi stes¬ 
si "ribelli” ci avtebbero ri¬ 
fornito di armi mentre in¬ 
vece le nostre dimostra/ioni 
sono state assolutamente pa¬ 
cifiche e le abbiamo inscena¬ 
te per comprensibile reazio¬ 
ne contro quelle organizzate 
dagli oltranzisti, senza ticoi- 
rcrc in alcun caso all’ uso 
delle armi ». 

« Vogliamo l’indipendenza 
e basta — ha interloquito 
un altro musulmano — non 
esiste una terz.a forza in Al¬ 
geria. Siamo tutti per il 
GPRA e non accetteremo 
un’Algeria indipendente con 
un governo fantoccio. O il 
GPRA o niente. Noi siamo 
la maggioranza contro una 
minoranza trascurabile di 
francesi e vogliamo 1* indi- 
pendenza. Lo stadio dei ne¬ 
goziati è ormai un fatto su¬ 
perato. O l'indipendenza o 

10 sterminio. Se il GPRA ci 
dirà che dobbiamo fermarci 
ci fermeremo, altrimenti an¬ 
dremo finn in fondo. Fino 
ni conseguimento del nostro 
obiettivo ». 

Le manifestazioni 
in Italia 
per l'Algeria 

Si va rapidamente esten¬ 
dendo in tutta Italia il mo¬ 
vimento di solidarietà col 
popolo algerino. Nella riu¬ 
nione del Consiglio direttivo 
della CGIL sono stati redatti 
i testi di due telegrammi per 
i massacri compiuti dai co¬ 
lonialisti in Algeria. Uno di 
essi è stato inviato alla Con¬ 
federazione dei lavoratori 
algerini, l'altro al presidente 
dei consiglio on. Fanfam. 

Si e svolta ieri sera, nei 
locali della Camera del La¬ 
voro di Napoli, una riunione 
per decidere sulle manife¬ 
stazioni e le iniziative di so¬ 
lidarietà. Hanno partecipato 
alla riunione delegazioni del 
PCI. del PSI. della CdL, del- 
l’UDI, dei movimenti gio¬ 
vanili comunisti e socialisti, 
del Partito repubblicano, che 
era rappresentato dal prof. 
Mario Bevilacqua, circoli 
culturali e organizzazioni va¬ 
rie, delegazioni operaie, di 
giovani studenti medi ed uni¬ 
versitari, questi ultimi ini¬ 
ziatori del movimento di pro¬ 
testa per l'Algeria. E* stato 
deciso di indire una grande 
manifestazione, di procedere 
alla raccolta di medicinali e 
di indumenti. Erano presenti 
anche numerose personalità] 
fra cui professionisti, profes-! 
sori di università, scrittori 

11 sindacato postelegrafonici 
ha versato una prima somma 
di 10 mila lire a favore della 
sottoscrizione. 

In favore dei patrioti del -1 
FAlgeria, un passo è stato 
compiuto ieri da un gruppo 
di parlamentari di sinistra 
I sen. Lussu. Mole e Palermo, 
vice presidente del gruppo 
parlamentare Italia-Francia. 
hanno telegrafato all’Amba¬ 
sciata francese a Roma chie¬ 
dendo la sospensione delle 
esecuzioni capitali dei com¬ 
battenti algerini. 

A Reggio Emilia operai e 
studenti hanno percorso le 
vie principali della città re¬ 
cando cartelloni con le scritte 
« no al fascismo » e « libertà 
e indipendenza al popolo al¬ 
gerino >. 11 corteo, dopo aver 
sostato davanti al municipio 
e alla Prefettura, ha raggiun- ! 
to Piazza della Libertà dove! 
i cartelloni di protesta — inj 
seguito sequestrati dalla p,v- ; 
ìizia — sono stati deposti di' 
fronte al monumento della 
Resistenza. Una delegazione 
di giovani è stata ricevuta 
dal sindaco Campioli. 

Un telegramma che reca le 
firme dei dirigenti comunisti 
socialisti e socialdemocratici 
de! quartiere è stato inviato 
al ministro Segni da un grup¬ 
po di cittadini del rione 
Ginmbollino di Milano «Cit¬ 
tadini rione Giambellino — i 
dice il messaggio — solida!’ 
col popolo algerino oppresso 
e dilaniato genocidio colonia¬ 
lismo francese, chiedono che 
il governo italiano dissoci sue 
responsabilità favorendo cor> 
ogni mezzo indipendenza 
glorioso popolo algerino». 

Analoghi ordini del giorno 
sono stati approvati dai la¬ 
voratori in sciopero della 


Philips-Radlo, " dal cittadini 
del rione Garibaldi di Vìmer- 
cate ritmiti In assemblea, dai 
circoli UDÌ e dalla C.I. del¬ 
ia Strebel di Monza, Vimer- 
cate e Seregno e dalla FGCI 
di Cnstelferretti (Ancona). 

A Novara i giovani comu¬ 
nisti, socialisti, radicali e 
universitari indipendenti 
hanno sottoscrìtto un mani¬ 
festo comune. 


E TIOPI A 

tore che un colpo di Slato è 
in corso in Etiopia. Mandate 
avanti questo messaggio per¬ 
chè da esso dipende la sal¬ 
vezza del paese ». Lo stesso 
messaggio veniva captato da 
un altro radioamatore, tale 
/fills, di Belvedere, nella 
contea di Kent. Questi ha af¬ 
fermalo che la trasmissione 
avveniva su un’onda di 15 
metri ed era diretta ai ra¬ 
dioamatori dell’Olanda e di 
Israele. Sempre a quanto ha 
detto llills, il 4 corrisponden¬ 
te » etiopico chiedeva che il 
messaggio venisse fatto per¬ 
venire all'ambasciata a Tel 
Aviv affermando al contem¬ 
po che l'Etiopia è * tagliata 
fuori dal mondo ». 

Successivamente si diffon¬ 
deva la notizia che il princi¬ 
pe Asfnussen era alla testa 
del pronunciamento militare. 

L’Evening News e altri 
giornali pomeridiani sono 
usciti con queste notizie, sot¬ 
to grandi titoli interrogati¬ 
vi, mentre in tutto il mondo 
le cancellerie e le agenzie di 
stampa tentavano invano di 
comunicare con VEtinnia. I 
telefoni dell’ambasciata etio¬ 
pica a Londra hanno conti¬ 
nuato a trillare senza inter¬ 
ruzione per tutto il pomerig¬ 
gio e gli interpellanti, per 
avere la comunicazione, do¬ 
cciano attendere a lungo. Un 
funzionario dichiarava: 

< Abbiamo chiesto informa¬ 
zioni a Addis Abeba ma non 
abbiamo avuto risposta ». 

Poco dopo le 17. soprap- 
giungeva, ad accrescere la 
confusione, un secondo an¬ 
nuncio dello stesso radio¬ 
amatore Tyrrell, il quale ri¬ 
feriva di aver captato un 
altro messaggio, annuncien¬ 
te che il principe eredi¬ 
tario Asfauossen era stato as¬ 
sassinato dalla sua guardia 
del corpo c dalla polizia. La 
parte finale del messaggio 
era giunta indebolita, ma 
Tyrrell si diceva sicuro di 
avere sentito le parole <il 
principe ereditario è state as¬ 
sassinato dalla sua guardia 
del corpo e dalla polizia ». 
Non si sentiva però di esclu¬ 
dere in modo assoluto che il 
messaggio abbia detto « im¬ 
moli aizzato » invece che « as¬ 
sassinato ». 

zi tarda sera, le informa¬ 
zioni disponibili descriveva¬ 
no un quadro drammatico: 
truppe e carri armati dislo¬ 
cati nei punti strategici di 
Addis Abeba. mitragliatrici 
piazzate sui tetti, reparti fe¬ 
deli all’imperatore in marcia 
verso la capitale, per dar 
battaglia alle forze del colpo 
di Stato. Gli annunci tra¬ 
smessi poco dopo dalla rad>o 
etiopica, in amarico e in 
inalcse. hanno descrìtto in¬ 
vece una situazione calma, 
senza opposizione al pronun¬ 
ciamento e senza spargimen¬ 
to di sangue. Nello stesso 
senso si esprime un dispac¬ 
cio da Addis Abeba all'agen¬ 
zia di notizie sudanese, reso 
noto a Kartnrn: secondo il 
corrispondente il principe 
Asfauossen avrebbe ricorda¬ 
to che suo padre si era 
impegnata in diversp oc¬ 
casioni ad abbandonare il 
trono e a cooperare con il 
movimento nazionale come 
un semplice cittadino e si 
sarebbe detto certo che Ailè 
Selassìc manterrà la pro¬ 
messa 

Il Negus, come si è deffa. 
ha appreso queste notizie a 
San Paolo del Brasile. Sta¬ 
mane. egli ha dichiarato di 
aver ricevuto un rapporto 
da Addis Abeba c di non 
condividere l'allarme diffuso 
nelle rapitali occidentali, ag¬ 
giungendo che. in ogni modo, 
era pronto a interrompere il 
viaggio se la situazione lo 
avesse richiesto. In serata, 
un suo portavoce ha lasciato 
intendere che Ailè Selass fè 
si prepara a tornare in pa¬ 
tria. 
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